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NUOVO INTERREGNO ALLA CASA BIANCA IN UN MOMENTO DIFFICILE PER L’OCCIDENTE | RIFIUTO DEI SOVIETICI A TRATTARE DEI PRIGIONIERI 


EISENHOWER È STATO COLPITO 
DA UN LEGGERO ATTACCO CEREBRALE 


In realtà le condizioni del Presidente americano sembrano allarmanti 
Egli dovrà rinunciare alla conferenza dei Premier della NATO a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

Eisenhower è malato. Non 
si tratta di.un leggero rafjred- 
dore, come sembrava ieri sera, 
ma dell'cocclusione di una pic- 
cola porzione di un vaso cere- 
brale», come dice l’ultimo bol 
lettino medico emesso alle 18 
locali, mezzanotte per l'Italia. 
La versione ufficiale afferma 
che non vi è alcun pericolo per 
il Presidente ma che tuttavia 
egli avrà bisogno di un periodo 
di riposo piuttosto lungo; non 
andrà quindi a Parigi in di- 
cembre per la conferenza del- 
la NATO. 

Uscendo ' dalla Casa. Bianca 
questa sera, il Vicepresidente 
degli Stati Uniti Niron ha di- 
chiarato di essere fiducioso che 
il Presidente Eisenhower Ti 
prenderà le sue attività e assu 
merà di nuovo le Bue responsa- 
bilità, Niron ha affermato che 
il Presidente Eisenhower, nono- 
stante la malattia, è pienamer= 
te in grado di prendere le deci- 
sioni eventuali che soltanto il 
Presidente degli Stati Uniti 
può prendere. Egli ha aggiunto 
che, | nell’avvenire immediato, 
nessuna importante decisione 
dovrà essere. presa dal Presi- 
dente. 

Nizon ha dichiarato d’altra 
parte che, nel corso dei collo. 
qui da lui avuti ‘oggi con. parec- 
chi membri del Governo, non 
sì è trattato nè di eventuali 
dimissioni del. Presidente Et 
senhower nè di delega tempo- 
ranea dei suoi poteri a chic 
chessia; egli ha aggiunto di 
non vedere motivo perchè Ei. 
.senhower dia le dimissioni, € 
ha espresso la propria convin- 
zione che il: Presidente potrà. 
riprendere pienamente le sue 
funzioni dopo un certo periodo 
di convalescenza. 

Il Vicepresidente ha infine 
confermato ufficialmente che 
Eisenhower non parteciperà al- 
la conferenza al vertice a Pari- 
gi in occasione della riunione 
della NATO, Egli ha precisato 
che il Governo americano è in. 
contatto con altri Governi 
membri della NATO per stabi- 
lire se, in seguito alla malattia 
del Presidente Eisenhower, i 
Capi di Stato di questi. paesi 
decideranno o meno di tenere 
la riunione prevista al vertice. 
Niîron ha aggiunto che ogni 
decisione su chi dovrà even- 
‘tualmente rappresentare Eisen- 
hower alla riunione dovrà es- 
sere presa dal Presidente stesso. 

Già da ieri sera, da quando 
il Presidente sî era recato al- 
l'aeroporto di Washington per 
ricevere il Sultano del Marocco, 
una viva preoccupazione per 
le condizioni di salute di Ei 
senhower si era diffusa negli 
Stati Uniti. Il Presidente ave- 
va dovuto rinunciare ieri sera 
a partecipare al pranzo d'ono- 
re offerto a Maometto V: una 
forte infreddatura l'aveva co- 
stretto a letto ed a chiamare 
d'urgenza 4 medici della Casa 
Bianca. Stamane, il primo bol- 
lettino sanitario dava notizie 
assai buone; era però seguito 
da un altro bollettino che ave- 
va Faria di fare delle riserve, 
Si diceva che il Presidente ave- 
va uno «chill», ossia dei brividi 
di freddo che potevano essere 
premonitori di varie malattie, 
dalla polmonite alle varie al: 
tre forme di infezione intesti- 
nale o del sangue, 

Nel pomeriggio di oggi, un 
nuovo bollettino sanitario di- 
ceva che le condizioni del Pre- 
sidente potevano essere riteni- 
tes soddisfacenti. Tuttavia ve- 
nivarannunciato che il pazien- 
te sarebbe stato sottoposto più 
tardi ad un nuovo controllo; il 
che faceva pensare che i medi 
ci curanti non. fossero ancora 
ben sicuri della loro diagnosi, 

Soltanto più tardi veniva di- 
ramato un. bollettino sanitario 
‘Diù circostanziato che, per 
quanto redatto în un.tono tran- 
quillante, è tale ‘da jar temere 
che le condizioni di Eisenho- 
mer siano più gravi di quanto 
non. si voglia, far credere. Non 
sembra infatti che le informa- 
zioni della Casa Bianca rispon- 
dano interamente alla realtà 
e la situazione clinica del Pre- 
sidente appare allarmante. Egli 
ha: subito una vera trombosi 
cerebrale che gli impedisce di 
parlare liberamente. Indiscre- 
zioni giunte al nostro orecchio 
dicono come 4 clinici avrebbe- 
ro preferito per Bisenhower un 
altro fatto cardiaco, piuttosto 
che una lesione cerebrale. Ne- 
gli ambienti della capitale Pim- 
pressione sollevata da ‘questo 
bollettino sanitario è assai vi- 
va. Esso è del seguente tenore. 

«Ieri, all'una ‘del pomerig- 
gio quando il Presidente è tor- 
nato alla Casa Bianca dopo 
aver accolto il Re del Maroc- 
co all'aeroporto e dopo il cor- 
teo entro Washington sino al- 
le residenza degli invitati pre- 
sidenziali, il Presidente hagdi- 
chiarato alla signora Eisenlo- 
wer e al medico generale Sny- 
der di avere freddo. Egli si 
è recato nella sua camera da 
letto e, coricatosi per riposare, 
ha chiesto una coperta in più 
euna bottiglia calda per scal- 
darsi, 

«Il Presidente sì è recato 
mel suo ufficio alle 1440, dopo 
aver riposato e fatto colazio- 
me. Egli non, si sentiva bene 
ed è tornato nella sua stanza 
da letto dove è stato raggiun: 
to dal generale Snyder. Egli 
si è svestito e coricato, e ha 
‘chiesto ancora un’altra coper- 
ta e una bottiglia calda. Al 
generale Snyder si sono uniti 
il col Walter Teach e, suc- 


La situazione 


Bisonhower sta male, Fisen- 
hower è diventato un «Presi» 
dente di vetro», è il problema 
numero uno degli americani, Gi- 
7a sempre con uno stuolo di mo- 
dici e da quando ebbe la prima 
grave malattia, nel ‘55, co- 
minoiato il suo lento declino di 
uomo politico, Nei due amni che 
corrono da quella malattia ad 
oggi i russi hanno mantentito 
l'iniziativa psicologica su quasi 
tutti i fronti, dal Medio Oriente 
agli apazi astrali. Questa è la 
amara verità 6he va detta. Dopo 
la prima malattia Tke ha avuto 
sempre una sommaria conoscen= 
sa dei problemi mondiali. Gli 
americani fecero un grosso er- 
tore a ‘eleggere Presidente un 
tomo che deve seguire alla let- 
tora i consigli dei medici e che 
non può dare l’intera sua par= 
tebipazione all’azione di Gover= 
no. Irerrore americano ha avu- 
to ripercussioni afavorevoli per 
tutto. l'Occidente e ner risalire 
lo svantaggio nei confronti dei 
tussi 6 rilanciare Ja politica 
atlantica non sono tanto î-mes- 
si @-gli aocordì che sono neces- 
sdri quanto $ «leaders», Ebbene, 
il maggiore Stato del mondo non, 
ha praticamente un «leader», 0 
meglio, come dicono in Ameri- 
ca, Vha a mezzo servizio. 
Eisenhower non potrà essere 
a Parigi per la conferenza del- 
la NATO. Ci andrà per ti Ni- 
son o la conferenza sarà rin- 
viata? Pare più probabile Vul- 


tima ipotesi: sarebbe un errore: 
L'Occidente non può ulterior- 
mente attendere. Anche P'Ame- 
rica ha bisogno di un «leader» 
al più presto. Il ritardo può fa 
vorire l'aumento dei motivi di 
contrasto nella NATO; 

L'esito dei colloqui tra Mac 
‘milan e Gaillard è atato quale 
si prevedeva. Ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni, nè poteva 
essere diversamente. Gli ingle- 
3Î, come gli americani, sembra- 
no decisi a tornare nel mondo 
arabo con una politica nuova e 
non. possono cambiare a causa 
di una Francia che è divisa sul 
da farsi in Algeria, 

Il mondo arabo fintanto sus- 
sulta sia nelle piccole colonie 
spagnole dell'Africa occidentale, 
gia ai confini tra Israele, Gior= 
dania e Siria. Nello stesso tem- 
po la Russia torna a muoversi 
in quel settore, e Bulganin ha 
ripreso il sistema delle lettere 
mandando una missiva minao- 
ciosa ai turchi. E' poco proba- 
bile che tutto questo fermento 
mon sfoci in qualcosa. 

Un cenno infine sulla nostra 
condotta in politica estera. Si 
avverte nei nostri dirigenti in- 
cortetsa sulla via da seguire. 
Gli altri si dànno da fare, noi 
stiamo alla finestra. Non basta 
dire che si vuole {l rilancio 
atlantico, quando non ai è de- 
ciso nè come farlo nè con 
chi farlo. 


i cri out. 


cessivamente, il col. Francis 
Pruiti, specialista in medicina 
interna nei servizi del medico 
generale dell’Esercito, gen. 
Heaton, il col. Mattingly e il 
col. Roy Clausen jr. capo del 
servizio di neurologia all'ospe- 
dale «Walter Ready. 

«Una visita compiuta da que- 
sto gruppo di medici.ha rive 
lato che la temperatura era 
normale, la pressione a 130/80 
e il polso regolare con 68 put 
sazioni, Il Presidente non pre- 
sentava sintomi anormali trani 
ne una leggera cfasia (difficol- 
tà nel parlare), Egli non soffri- 
va di alcun mal di testa, nau 
sea, difficoltà di respiro, con- 
vulsioni, rigidità del collo, pa- 
ralisi, o riflessi anormali. 

«Dopo aver preso un leggero 
sonnifero il Presidente ha dor- 
mito tutto il pomeriggio, tran- 
ne che durante le auscultazio- 
ni, e non si è svegliato sino al 
le 20, ora in cui ha preso un 
leggero pasto in letto. Dopo 
aver mangiato il Presidente ha 
preso un romanzo del Far West 
e ha letto per mezz'ora. 

«Il generale Snyder ha fat 
to ricorso più tardi a una leg- 
gera dose di sonnifero. Il Pre- 
sidente si è addormentato alle 
21 e ha dormito tranquillamen- 
te a leito sino alle 7,15, ora in 
cui è stato di nuovo ausculta- 
to dai medici. L'auscultazione 
fisica e neurologica non ha 
mostrato, di nuovo, alcun sin- 
tomo anormale a parte lievi 
difficoltà ‘di parola. A tale ri- 
guardo, c'è stato un. migliora 
mento percettibile nel corso 
delle ore successive. 

«Ciò conferma la nostra dia 
gnosi originale secondo cui il 
Presidente ha. subito l’occlu- 
sione di una piccola ramifi- 
cazione dell'arteria cerebrale 
media dalla parte sinistra, E’ 
ancora impossibile stabilire se 
tale condizione risulti dalla 
formazione di un piccolo gru 
mo oppure da uno spasmo va- 
scolare. Nulla indica che ci sia 
stata ‘emorragia cerebrale. E° 
possibile che l'infreddatura da 
cui il Presidente è stato colto 
ieri pomeriggio, sia stata un 
fattore determinante in que- 
sta occasione. 

«Benchè l'attuale malattia 
abbia carattere moderato e si 
prevede che sia di natura 
transitoria, essa richiederà un 
periodo di riposo e di attività 
sostanzialmente ridotta, si pre- 
‘vede per parecchie settimane. 
‘Non sara necessario il_ricove- 
ro în ospedale. Il dott. Francis 
Forster, professore di neuro 
logia e decano della Scuola me- 
dica dell’Università di George- 
town a Washington, e il dottor 
Houston Merritt, professore di 
neurologia della Scuola medi- 
ca dell’Università di Columbia 
a New York, sono stati invîi- 
tati a visitare il Presidente. 

«In assenza di altre indica 
zioni, in ragione dell'età del 
paziente e del miglioramento 
che egli ha mostrato nel pe- 
riodo relativamente breve dal 
Vinizio della sua malattia, le 
prospettive di un ristabilimen- 
to completo entro un ragione- 
vole periodo di tempo sono ec- 
cellenti». 

Alle sei di sera, è stato dira- 
mato un altro bollettino, che 
conferma la diagnosi: «Il Pre- 
sidente — esso dice — ha sof- 
ferto di una occlusione di una 
piccola. porzione di un vaso 
cerebrale, che ha prodotto una 
leggera difficoltà di loquela, 
Non vi sono tracce di emorra= 
gia cerebrale, nè di qualsivo- 
glia grave lesione dei vasi ce- 
rebrali. La difficoltà di fave 
la è migliorata nelle ultime 24 
ore ed ora si manifesta soltan 
to sotto l'aspetto di una certa 
esitazione nella ‘pronuncia di 
parole difficili, La capacità di 


leggere e di scrivere e le fa- 
coltà intellettuali non sono sta- 
te colpite. La Jorza fisica del 


Presidente è normale e gli è 
stato concesso di alzarsi € 
muoversi nella sua abitazione. 
Le località circonvicine a tale 
abitazione sono ritenute prefe- 
Tibili ad un ospedale per quan- 
to riguarda la guarigione. Egli 
è lucido ed in buone condizio 
ni di spirito ed ha discusso con 
interesse e chiarezza recenti 
avvenimenti. L'attuale meno- 
mazione è moderata e di na- 
tura transitoria. Siamo d'avvi- 
so che le originarie raccoman- 
dazioni affinchè il Presidente 
riposi e diminuisca la sua atti- 
vità fisica debbano essere 0s- 
servate. 

Il bollettino porta la firma 
dei seguenti ‘medici, che hanno 
visitato il paziente e si sono 
consultati tra loro: dott. Fran- 
cis Forster, ordinario di neu- 
rologia, e decano della Facoltà 
medica dell'Università di Geor- 
getown; dott. Houston Merritt, 
ordinario di neurologia alla Fa- 
coltà medica di New York del- 
Università Columbia; dott. 
James Hammill, assistente di 
neurologia all'Università Co- 
lumbia; ten. col. Roy Clausen, 
dirigente. del servizio neuro- 
logico dell'ospedale militare 
«Walter Reed» di Washington. 

‘Al bollettino ha fatto seguito 
un comunicato della Casa 
Bianca del seguente tenore: 
«Tutti i medici curantie quelli 
chiamati a consulto si sono 
trovati d'accordo sul jatto che 
il Presidente non ha avuto un 
altro attacco cardiaco, e che 
gli attuali sintomi non hanno 
alcuna relazione con l'attacco 
cardiaco di cui egli soffrì il 2% 
settembre 1955). 

L'impressione sollevata. nella 
opinione pubblica dalla nuova 
malattia del Presidente, in un 
momento così difficile | della 
politica americana’ in campo 
mondiale, è stata grandissima. 
La motizia, giunta în Borsa 
venti minuti prima della chiu- 
sura, ha determinato una on- 
data di vendite. Alla chiusi 
ra si verificava un tale aflus- 
so di ordini di vendita che il 
«ticker» è venuto a trovarsi 
in ritardo di sette minuti nel- 
la registrazione dei prezzi. Nei 
venti minuti finali il mercato 
‘ha registrato una flessione ge- 
nerale di circa due punti e la 
tendenza, alla chiusura, era 
verso quote ancora più ‘basse, 

La malattia di Eisenhower 
avrà naturalmente notevoli ri- 
percussioni in campo interna- 
zionale. Il Governo americano 
ha informato le Ambasciate 
‘dei paesi membri della NATO 
che, in seguito al disturbo che 
ha colpito il Presidente e alla 
necessità per quest'ultimo di 
prendere alcune settimane: di 
riposo, Eisenhower non potrà 
recarsi a Parigi per dirigervi la 
delegazione americane alla rit- 
nione della NATO in aicembre, 
Contemporaneamente, il Dipar- 
timento di Stato ha chiesto al 
Segretario generale della NA- 
TO, Spaak, di procedere acon- 
sultazioni con i 14 altri paesi 
membri dell'alleanza: «Noi non 
sapremo se vi sarà una riunio- 
ne ‘alla data prevista — ha 
detto il portavocé White — 
prima di aver ricevuto la ri- 
sposta di Spaak», Spiak dovrà 
chiedere agli altri 14 paesi cin 
quale maniera essi desiderano 
che tale questione venga risol- 
ta date le circostanze», Ad un 
giornalista che gli ha chiesto 
se sia previsto che il vice Pre- 
sidente Nixon possa sostituire 
Eisenhower alla riunione del 
Consiglio della NATO a Pari- 
gî, White ha detto di non poter 
rispondere, 

Tra le prime questioni susci- 
tate dall'annuncio della malat- 
tia di Eisenhower, la più im- 
portante è infatti quella con- 
cernente la necessità che il Vi- 
cepresidente Nîcon assuma le 
iunzioni presidenziali ed assol- 
Va gli impegni che Eisenhower 
aveva assunto. E° stato il sena» 


tore Styls Bridges, con una di 
chiarazione diramata dal suo 
ufficio al Senato, a proporre al- 
l'attenzione del pubblico tale 
problema, che era già stato 
sollevato con la presentazione, 
da parte di Eisenhower, al 
Congresso, di una norma di re- 
visione costituzionale relativa 
alla dichiarazione di einabili- 
tà» del Presidente. Tale propo- 
sta non ha-avuto successo, per 
il contrastante atteggiamento 
del Congresso e dell'esecutivo, 

In sostanza, la proposta Fi- 
senhower. prevedeva l'attribu- 
zione al Gabinetto del compito 
di dichiarare la «condizione di 
inabilità» del Presidente; il 
Congresso suggeriva l'attribu- 
zione di tale compito alla Ca- 
mera e al Senato, nella consi. 
derazione che il Gabinetto non 
ha responsabilità di jronte al 
Congresso, bensì solo di fronte 
al Presidente. Esso non è com- 
‘posto di membri del Parlamen- 
to, ma di elementi scelti dal 
Capo dello Stato, liberamente, 
che il Senato conferma o re- 
spinge. Il problema emerse con 
‘particolare evidenza, quando, 
‘nel settembre del 1955, Eisen- 
hower ebbe il primo attacco 
cardiaco. E' da notare che, per 
la prima volta nella storia del. 
la Casa Bianca, un comunicato 
dei medici curanti del Prest- 
dente viene approvato — come 
è avvenuto questo pomeriggio 
— dal Vicepresidente, dal Se- 
gretario di Stato, dal Segreta- 
rio alla Giustizia, oltre che dal 
capo della Segreteria esecutiva 
della Casa Bianca, Sherman 
Adams. Si ricava da questa cit- 
costanza l'ipotesi, diffusasi ra. 
pidamente neglî ambienti pol- 
tici di Washington, che le con- 
dizioni del Presidente siano 
più gravi di quanto sia stato 
Ufficialmente annunciato e che 
la questione dell'eventuale sue 
cessione (nonostante la ovvia 
‘smentita fatta più tardi da Ni 
ron) sia stata considerata giù 
stamane, nella riunione svolta. 
si nell'ufficio di Sherman 
Adams tra Niron, Dulles, Ro- 
gers ce altri collaboratori di 
Eisenhower. 

‘A causa della malattia che 
ha colpito il Presidente Fisen- 
hower, i colloqui con il Sul 
tano del Marocco sono stati 
tentiti dal Segretario di Stato 
Foster Dulles. Le prime infor- 
mazioni hanno chiarito come 
uno tra î principali argomen- 
ti trattati è stato quello det 
la Tunisia e della fornitura 
di armi. Durante il primo in- 
contro è intervenuto per bre 
ve tempo il Vicepresidente Ri- 
chard Nizon. Alla sua presen- 
za è stato affrontato nelle li- 
nee generali il problema del- 
l'Algeria. 


Bonaventura Caloro 


Un colloquio di Brosio 
peri problemi dell'emigrazione 


Washington, 26 
L'Ambasciatore italiano Man- 
lio Brosio ha avuto oggi un 
colloquio. al Dipartimento di 
Stato al fine di accelerare la 
attuazione della muova, legge 
americana. sull'immigrazione, 
per ciò. che riguarda gli ita 
Îiani. Accompagnato dall'addet- 
to italiano per l'immigrazione, 
Paolo Savina, Brosio ha par 
lato con il. Vicesegretario. di 


Stato Loy nderson Come 
hanno riferiti funzionari del- 
l'Ambasciata Italiana, Brosio 
ha portato a conoscenza di Hen- 
derson gli sforzi del Governo 
italiano per il sollecito esple- 
tamento delle pratiche indivi- 
duali per, l'ammissione negli 
Stati Uniti in base alla legge 
approvata dal Congresso ame- 
ricano l’anno scorso, 

Come è noto, in base a tali 
muove disposizioni, 26 mila ita- 
Hani potranno ‘emigrare negli 
Stati Uniti. Di questi 2 mila 
saranno cittadini italiani che 
#1 riuniranno con familiari che 
già si trovano megli Stati Uniti. 
Inoltre la legge permette l'en- 
trata nel paese di cirea 4 mila 
orfani che dovranno essere 
adottati da famiglie americane. 
Esponenti dell'Ambasciata ita- 
liana hanno detto che in am- 
bedue le categorie c'è un certo 
numero di casi implicanti si- 
tuazioni di una certa gravità 
Per vari motivi, 

I nuovi immigranti saranno 
ammessi nei prossimi due anni, 


purchè le loro richieste siano 
approvate entro tale periodo. 
La nuova quota di immigrazio- 
ne stabilita dalla legge va ag- 
giunta alla quota normale d'im- 
migrazione negli Stati Uniti, 
che per l’Italia è di 6 mila uni- 
tà all'anno. 


interessamento di Gronchi 
Der: lo-stato di Eisennower 


Roma, 28 
Il Presidente della Repubbli- 
ca Gronchi è stato messo que- 
sta sera al corrente delle con- 
dizioni di salute del Presiden- 
te Misenhower e ha espresso 
la speranza che il malessere 
non risulti grave. Hgli ha an- 
che ricordato i legami di ami- 
cizia e simpatia personale che 
ha col Presidente degli Stati 
Uniti e Sì è augurato che pre- 
sto il Presidente Eisenhower 
possa ritornare al proprio la- 
voro, al servizio non solo: del 
suo paese ma di tutti ì popo 
li e della pace nel mondo, 


—== 


PROVVEDIMENTI 


ALLA RIUNI 


I parlamentari Italiani 
non si recheranno a Mosca 


La decisione è stata presa dopo un incontro 
di Codacci-Pisanelli con i’Ambasciatore russo 


Roma, 26 

La delegazione parlamentare 
italiima non si recherà nel- 
l'Unione Sovietica, poichè da 
parte russa ni i è stata accet- 
tata la proposta dell'on. Co- 
dacci-Pisanelli, il quale aveva 
chiesto che la visita costituis- 
se un. contributo alla risolu- 
zione del problema dei prigio- 
nieri italiani nell’URSS. 

L'on. Codacci-Pisanelli, con 
1 vicepresidenti ed i segreta- 
tl dei gruppi parlamentari 
italo-sovietici, è stato oggi a 
colazione dall’Ambasciatore so- 
Vietico. Nel corso dell'incontro 
s! è parlato dell'invito rivolto 
dai sovietici alla delegazione 
italiana dell’Unione interpar- 
lamentare, ad. effettuare una 
visita'a Mosca, e da parte sta- 
liana si è insistito nella ri- 
chiesta relativa al problema 
del prigionieri, I russi hanno 
ribadito che la questione è già 
stata risolta da tempo. 

‘A proposito dei nostri pri- 
gionieri in Russia, intanto, il 
Sottosegretario agli Esteri on. 
Folchi ha precisato im sede 
parlamentare che le indagini 
dirette ad ‘accertare l’autenti- 


cità del messaggio rinvenuto 
il 21 ottobre scorso, legato alla 
zampa di un trampoliere e 
che proverrebbe da un nostro 
prigioniero in Russia, non so- 
no giunte ancora ad una con- 
clusione che, peraltro, si at- 
tende tra breve. Dal risultato 
di dette indagini dipende il 
seguito che verrà dato all’epi- 
sodio nel quadro della costante 
azione svolta allo scopo di ot- 
tenere dalle autorità sovietiche 
notizie in merito ai progionie- 
ri ed ai dispersi in Russia. Il 
Sottosegretario Folchi si è ri- 
servato di fornire ulteriori no- 
tizie ad inchiesta ultimata. 
= E 


«Epurazione» in Tunisia 


Parigi, 26 

Il Governo tunisino ha pub- 
blicato ogei una legge in base 
alla quale si stabilisce la con- 
danna all'«indegnità naziona- 
le» per chiunque pubblichi ma- 
teriale favorevole alla coloniz: 
zazione, 

La legge comprende anche il 
periodo in cui il paese isi tro- 


vava sotto il protettorato fran- 
cese e può pertanto condurre 


alla condanna di quelle per- 
sone che hanno collaborato con 
il regime. di allora; L'indegnità 
nazionale comporta la perdita 
del diritto di voto e quella del 
diritto di ricoprire una carica 
governativa, Sembra che la leg: 
ge colpirà un centinaio di tu- 
nisini, Si tratta praticamente 
di un provvedimento di cepu- 
razione», 

La decisione presa da Burghi- 
ba ha destato molta emozione 
a Parigi, soprattutto alla Ca- 
mera dove oggi sì è cominciato 
& discutere sul nuovo statuto 
da dare all’Algeria. 

«Dove vuole arrivare Burghi- 
ba?» Questa è la ‘domanda 
che in generale ha circolato in 
tutto Palazzo Borbone, Si pe 
s8 che con una mossa poco op- 
portuna, Burghiba abbia con 
questa legge praticamente ri- 
dotto le possibilità per il Go- 
verno di accettare la mediazio- 
ne fatta da Burghiba stesso e 
da Maometto V del Marocco 
per raggiungere una soluzione 
2qua de) problema algerino. 
E' certo che il provvedimento 
preso a Tunisi susciterà pole- 
Imiche e duri rimproveri alla 
Francia nei prossimi giorni, 


== 
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ONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Armonizzate con lu Costituzione 
le norme per il <fermo» di polizia 


E° stato anche approvato il disegno di legge Andreotti che esonera i lavoratori 
dalla denuncia dei redditi - Rinviata ancora una volta la legge-straleio nucleare 


> — Roma, 28 

Il Consiglio dei. Ministri, 
Tiunito stamane, al Viminale, 
ha approvato, su proposta del 
Ministro degli Interni, un im- 
portante disegno: di legge con- 
cerente il «fermos di po- 
lizia per misura di. sicurezza 
pubblica e di moralità. Con il 
‘provvedimento di disciplina il 
fermo per misure di P.S. in 
base a specifici indizi di peri- 
colosità, assicurandosi nel con- 
tempo il controllo del magi 
strato in garanzia con l’azio- 
ne degli organi di polizia’ sem- 
‘Dre contenuta nei più rigorosi 
limiti della legalità». 

Nella lotta contro Ja delin- 
quenza è stata, in ogni tempo, 
avvertita la necessità di ap- 
prontare idonee norme legisla- 
tive che. conferiscano agli or- 
gani di polizia poteri di coer- 
cizione atti a consentire l’e- 
spletamento delle attività ri- 
volte alla prevenzione e re 
‘pressione dei reati. 

Le attività di prevenzione e 
repressione, se pur talvolta si 
intersecano e si fondono, per 
il comune scopo cui tendono 
di garantire la sicurezza delle 
persone e dei beni dei citta. 
dini, costituiscono, tuttavia, 
due ben distinte attività nelle 
quali, conseguentemente, fa 
coltà e poteri degli organi di 
polizia sono fondati su fatti e 
presupposti giuridici diversi. 


POCO FRUTTUOSO L'INCONTRO 


Nell'attività, investigativa gli 
organi di polizia si avvalevano 
delle disposizioni contenute nel 
Codice di procedura penale che 
prevedevano il fermo, in deter- 
minati casì, delle persone indi- 
Ziate di reato, Per l'attività di 
prevenzione l'autorità di P.S, 
si avvaleva delle disposizioni 
di cui all’art, 157 del T.U. delle 
leggi di P.S. ein particolare 
di quelle previste dal decreto 
legislativo 8 dicembre 1944, n. 
406, che ha unificato in un 
unico articolo tanto il fermo 
‘per «misure» che quello di «in- 
dagine di polizia giudiziaria». 

Con l'entrata in vigore della 
Costituzione fu, però, ‘necessa 
Tio armonizzare le disposizioni 
del Codice di procedura pena- 
le con quelle dell'art, 13 della 
Costituzione, e a tale esigenza 
Si provvide con la modifica ap- 
portata dalla legge 15 giugno 
1955, N. 517, all'art. 238 del Co- 
dice di procedura penale in 
cui il legislatore si limita a 
regolare il fermo di indiziati 
senza fare menzione del fermo 
per misure. Per quest’ultimo 
sussisteva, quindi, la necessità 
di introdurre una specifica nor- 
ma, anche in adempimento 
dell'impegno assunto dal legi- 
slatore in occasione della pre- 
sentazione della legge suddet- 
ta del 18 giugno 1955. I punti 


Principali del provvedimento 
in argomento sono fondati 


DI MACMILLAN 


1). Sull'inderogabile mecessi: 
ta di consentire agli agenti e 
ufficiali di P.S, la facoltà di 
obbligare chiunque a dare con- 
to della propria identità perso- 
nale, purchè vi siano ragione 
voli motivi di sicurezza pub- 
blica e moralità. 

2) Sulla previsione della fa- 
coltà di «fermo per misure» 
da attuarsi tanto nei confron- 
ti delle persone che non sia 
stato possibile comunque iden- 
tificare, quanto nei confronti 
delle persone pericolose per la 
sicurezza pubblica e per la mo- 
ra;ità pubblica. 

8) Sulla previsione dell’obbli- 
go, per l'ufficiale di P.S. che ha 
escguito il fermo o al quale il 
fermato è stato presentato, di 
darne immediata comunicazio. 
ne all'autorità giudiziaria, pro- 
curatore della Repubblica 0 
pretore, a seconda dei casi, e 
di ragguagliare, nelle 48 ore 
successive, la predetta autorità 
giudiziaria dei motivi che han- 
no determinato il fermo e dei 
risultati ‘delle indagini svolte 
agli effetti della convalida del 
provvedimento, 

La nuova disciplina dell'isti- 
tuto, finora regolata dal pre 
detto ‘articolo 157 della legge 
di P.S., viene, pertanto, def- 
nita negli esatti e precisi ter: 
mini previsti dal terzo comma 


lell'articolo 13 della’ Costitu- 
ione, per cui, anche gli atti di 


CON GAILLARD 


JI mancato riforno all'intesa 
fra le righe del comunicato ufficiale 


Una frase sibillina è stata dedicata al problema algerino 
mentre non c'è nulla di concreto per le armi alla Tunisia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

Macmillan è partito, insie 
me con Selwyn Lloyd e gli 
esperti che lo hanno accompa- 
grato a Parigi per i colloqui 
con Felix Gaillard, nelle pri- 
me ore del pomeriggio. Voleva 
lasciare la Francia prima di 
mezzogiorno, ma ci deve esse 
Te stato qualche intoppo nella 
Stesura del comunicato finale 
degli incontri. E, infatti, de- 
ve essere una terribile difficol- 
tà mettere insieme un docu- 
mento che, mentre non dice 
nulla sul nodo sostanziale del- 
le questioni ‘trattate e dibattu- 
te, lascia un ampio margine 
alle speculazioni in favore di 
una tesi o della tesi opposta: 
facendo in modo che chi lo ti- 
ta dalla sua parte non possa 
avere torto di fronte a quello 
‘che lo tira dall'altra. Tale è 
in realtà il comunicato reso no 
to oggi a Parigi, poco prima 
cht alla Camera cominciasse 
il dibattito sulla legge per un 
Nuovo Statuto da dare all’Al 
geria, dibattito piuttosto stan- 
co. quasi annoiato, svolto da 
una, ventina, non di più, di 
deputati, è che non si è ani- 
mato neppure quando il depu- 
tato Tixer-Vignancour, uomo 
‘i destra, ha presentato una 
‘mozione per il rinvio della "i 
scussione; sostenendo le sue ra- 
gioni con argomenti come que- 


sti: «Avanti, marciamo contro | affermare che si sarebbe atte- 


Turisi, andiamo noi stessi a 
prendere le armi che hanno 
mandato a Burghibal». 
Dicevamo. del comunicato. 
non è, in realtà, che una elen- 
cazione degli argomenti tratta- 
ti. Basta leggerlo anche super- 
ficialmente per vedere che non 
si accenna neppure all'ombra 
di una soluzione per uno solo 
di codesti argomenti. L'unico 
punto in un certo senso tratta- 
to più estesamente (se si può 
‘usare con proprietà una simile 
parola) è quello dell’Africa del 
Nord, Ma come è considerato 
il problema? Vediamo che si 
dice dell'Algeria, problema nu- 
mero uno della politica inter- 
mazionale di questa settimana. 
L'argomento è liquidato in mez- 
za frase, «La responsabilità del- 
la soluzione della questione al- 
gelina incombe alla Francia». 
Naturalmente, come si è det- 
to, ognuno interpreta a modo 
suo la frase: a Parigi si ritiene 
che in codeste parole Macmil 
lan — e cioè l'Inghilterra — 
riconosca il buon diritto della 
Francia di risolvere come me- 
glio le aggrada il problema di 
Algeri. se si tiene conto 
che Macmillan — pur avendo 
detto a Gaillard che Londra 
non rimprovera la linea di con- 
dotta francese in Algeria — 
mon si è impegnato in modo 


irrevocabile  sull’atteggiamento 
‘favorevole della delegazione in° 
glese all'ONU, limitandosi ad 


sa, la decisione della. Camera 
suìla nuova legge che si è co- 
minciato a discutere, allora po- 
trebbero avere ragione quanti 
dicono che quelle ‘parole 
debbono essere interpretate in 
un modo diverso. E cioè: sia 
ben chiaro che l’Algeria è que- 
stione francese e come tale de- 
ve essere risolta da Parigi che, 
perciò, non deve chiedere. la 
«compartecipazione» degli al 
leati della NATO. Come si ve 
de, le cose sarebbero piuttosto 
differenti in questo caso, 

C'è poi la storia della Tuni- 
sis e delle armi passate a Bur 
ghiba, dicono i due Primi Mi- 
nistri: saranno prese disposi- 
zioni per evitare che si verifi- 
chino difficoltà simili a quel- 
le che si sono prodotte recen- 
temente (e. perchè non ‘ag- 
giungere, per esempio, «e ora 
completamente superate»?), 

Conversazioni continueranno 
sull'argomento fra i due capi 
di Governo, Cosa vuol dire 
continueranno? Vuol sempli- 
‘cemente dire che Macmillan 
non si è coperto il capo di ce- 
nere, ha continuato a sostene 
te la bontà della decisione an- 
glk-americana di dare armi a 
Burghiba. D'altronde al Mini- 
stero degli Esteri francese è 
stato francamente ammesso 
che ci sono state grosse diff- 
cecità nei colloqui, specie sui 
problema delle armi alla Tuni- 
Sia e che «si spera» che) nelle 


conversazioni future si possa 
raggiungere un accordo che ga- 
rartisca una «consultazione 
preventiva» con la Francia, 

E veniamo, alla NATO e alla 
prossima conferenza di Parigi. 
Prima di tutto bisogna avver 
tire che altre preoccupazioni. sì 
nutrono ‘oggi per la salute di 
Eisenhower, e che a Parigi si 
teme — come infatti è risultato 
fondato — che il Presidente 
americano non possa venire in 
Europa per l’incontro dei capi 
di Governo dell'Alleanza atian- 
tica, Senza Eisenhower la con- 
ferenza perderebbe gran: parte 
della sua importanza, e anche, 
della sua spettacolarità, Ma non 
sì crede che si possa parlare 
di rinvio. La riunione, si dice, 
ci serà; con o senza Eisenho- 
wer. Allora quali garanzie da- 
ranno Londra è Washington di 
non voler costituire — o di non 
avere già di fatto costituito — 
un «direttorio a due» nella NA- 
TO? Per conto suo Macmillan 
pare aver risposto con. sicurez- 
Za che non esiste alcuna in- 
tenzione di fare un siffatto «di- 
rettorio». Ma la domanda che 
ci si pone è questa: in che 
senso ha dato la risposta Mac- 
millan? Nel senso che non si 
Vuole «legalizzare» un siffatto 
direttorio, o nel senso che es- 
so non esisterà mai? O se si 
vuole, non esisterà più? Sono 
interrogativi ai quali si prefe- 
risce non rispondere, 


Stelio Tomei 


[urgenza dell'autorità di PS. 


sono sottoposti alla convalida 
dell'autorità giudiziaria. 

Nella seduta odierna il Con- 
siglio ha anche approvato, nel 
testo di massima reso noto fin 
da deri, il provvedimento che 
esonera dalla dichiarazione sui 
Tedditi i lavoratori a reddito 
fisso e che non abbiano un red- 
dito superiore a un milione e 
920 mila lire, Tuttavia, lo sche- 
ma di disegno di legge dovrà 
tornare venerdì prossimo al 
Consiglio dei Ministri per alcu- 
ni ritocchi di carattere forma- 
le, soprattutto per guanto ri- 
guarda il riferimento; di esso 
alla legge Vanoni che regola la 
dichiarazione dei redditi. 


‘Per quanto riguarda la legge 
stralcio. nucleare, anche oggi 
non s'è concluso nulla di posi- 
tivo a causa delle divergenze 
che esistono in seno al Gover- 
no tra coloro che ritengono che 
il provvedimento è troppo qsta- 
talista» e coloro che non la pen- 
‘sano così, Il settore dell'energia; 
nucleare ‘se fosse orientato in 
Renso marcatamente statalista, 
vedrebbe inaridirsi l'influenza 
dell'iniziativa privata, che è in- 
vece necessaria per lo sviluppo 
del settore. 

Comunque, nella riunione 
odierna il Ministro Gava ha ir 
lustrato il disegno di legge col 
quale si istituisce il Comitato 
nazionale dell'energia nucleare. 
Su tale questione si è ‘aperta 
‘un’ampia discussione, che però 
non è stata conclusa, Come poi 
al termine della riunione consi 
liare lo stesso Presidente del 
Consiglio Zoli ha detto ai gior- 
nalisti, Ja discussione dovrebbe 
essere ripresa e conclusa nella 
seduta di venerdì prossimo, A 
sua volta il Ministro delle Par- 
tecipazioni statali, sen. Bo, ha 
detto che sono ancora da chia- 
rire alcuni punti importanti 
della legge, 

Da altre fonti si è appreso 
che i punti sui quali si è mag- 
giormente soffermata’ l’atten. 
zione dei Ministri sono quelli 
che si riferiscono ai controlli e 
alla vigilanza: in altre parole, 
non è bene specificato nel 
provvedimento quali sarebbero 
gli organi — si intende politi 
ci, di Governo — ai quali spet- 
ta la vigilanza e quelli dai qua- 
li deve essere esercitato il con- 
trollo. Precisazioni in tal senso 
sono state sollecitate da diver- 
si Ministri e in particolare dal 
Ministro della Difesa on, Ta- 
viani, senza però che questo 
debba essere interpretato come 
‘una manifestazione di sfiducia 
nei riguardi degli scienziati 
chiamati a far parte del Comi- 
tato ed essendo ovvio l'interes. 
se dello Stato a indirizzare la 
azione del Comitato e a eserci- 
tare su di esso quel controllo 
a cui sono sottoposte tutte le 
attività, che proprio dallo Star 
to ricevono impulso, 

Tl Ministro del Tesoro Medi- 
ci, da parte sua, ha escluso che 
le difficoltà da superare siano 
di ordine finanziario e ha pre. 
cisato che 46 dei 50 miliardi 
dello stanziamento  quinquen- 
nale previsto. dalla legge, sono 
già pronti, 

‘Su proposta del Ministro per 
la Difesa, il Consiglio ha an- 
che approvato un di: 
legge con il quale si provvede 
al riordinamento del ruolo ser- 
vizi dell'Aeronautica mi 
per far fronte alle accresciute 
esigenze relative alla organiz- 
zazione e al funzionamento dei 
Servizi logistici ed operativi del- 


l’Arma. il provvedimento defi- 
nisce i compiti affidati agli uf- 
ficiali del' suddetto ruolo e di- 


spone un ampliamento del re 
lativo organico. 

Un altro provvedimento di ca- 
rattere militare riguarda la 
‘concessione, la costituzione e 
l'ordinamento dei reparti eli» 
cotteri dell'Esercito e della Mia- 
rina. 

Tra gli altri provvedimenti 
adottati dal Consiglio figurano 
‘un disegno di legge concernen- 
te il nuovo ordinamento ‘dello 
Ordine mauriziano; il provve- 
dimento! contiene la nuova di- 
sciplina aell'Ordine che, in 
conformità ‘della; l4.a disposi- 
zione finale della Costituzione, 
viene conservato come ospeda- 
liero. 

Un disegno di legge sulla 
indennità supplementare spet- 
tante al personale statale in 
aggiunta al rimborso delle spe- 
se di viaggio per trasferimenti 
e missioni di servizio all'inter- 
no e all’estero. 

Un disegno di legge concer- 
nente il trasferimento nei ruoli 
organici dell’ Ammmistrazione 
dei Lavori Pubblici, del perso- 
nale fuori ruolo presso gli or- 
gani decentrati. 

Un aisegno di legge con il 
quale vengono ulteriormente 
prorogate al .30 giugno 1960 le 
Vigenti disposizioni per la cam- 
pagna anti-termitica a salva- 
guardia del patrimonio artisti- 
co, bibliografico ed archivistico 
nazionale e viene autorizzata 
una nuova spesa di lire 600 
milioni da ripartire in tre 
esercizi finanziari in razione 
di lire 200 milioni ciascuno. 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri è terminata alle 12.25 
Una nuova seduta, come è sta- 
to più sopra accennato, è pre- 
vista per venerdì, 


I disordini a Ifni 


RIUNIONE MILITARE 
presieduta da Franco 


Madrid, 26 

Il generalissimo Franco e i 
suoi principali collaboratori mi- 
litari hanno tenuto oggi al Par- 
do una conferenza durata sb 
cune ore, nel corso della quale 
sono stati studiati ì mezzi per 
porre fine agli attacchi maroe: 
chini contro le colonie spagno- 
le in Africa, 

Fonti attendibili sottolineano 
chela conferenza ha avuto co- 
me risultato «fondamentali 
\cambiamenti nell'atteggiamento 
spagnolo. verso il Marocco e 
forse verso l’intero mondo ara- 
bo», Alla conferenza hanno par- 
tecipato oltre al Caudilio, i Mi- 
nistri della Guerra, della Ma- 
rina, dell'Aeronautica, e il ca: 
po di Stato Maggiore della 
Difesa, 

Si apprende da fonte auto- 
rizzata spagnola. che la situa- 
zione a Sidi Ifni è controllata 
dalle forze spagnole, le quali 
hanno sempre Ja possibilità di 
far fronte a eventuali altri at- 
tacchi:dei ribelli marocchini. In 
base ® informazioni. giunte a 
Madrid, nel corso degli attacchi 
lanciati dai ribelli marocchini 
contro Sidi Ifni e altri posti 
situati alla frontiera col Ma. 
rocco meridionale, sabato scor- 


di|so, sono rimasti uccisi quattro 


soldati spagnoli, mentre altri 
19 sono rimasti feriti. Gli at- 
taccanti sono stati re 
hanno subito gravi perdite. 
Tuttavia le autorità spagnole 
mantengono il massimo riser- 
bo sulle notizie provenienti da 
Ifni e sui giornali spagnoli non 


è apparso alcun accenno sugli 
incidenti. 
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IN PREPARAZIONE DELLA RIUNIONE ATLANTICA A PARIGI 


Confermato il viaggio di Pella 
a Washington per incontrarsi con Dulles 


l’Italia ela Germania condurranno alla NATO una politica parallela 
Riunione al Viminale con il presidente dell’ ENI - Polemiche fra i comunisti 


Roma, 26 

Nella riunione odiema del 
Consiglio dei Ministri non si è 
discusso di politica estera, no- 
nostante quel che ragionevol 
mente si era pensato, Recente 
mente, il Capo dello Stato si è 
recato in Turchia, qualche gior- 
no fa îl Presidente della Repub- 
blica tedesca è venuto in.Italia, 
e, infine, c'è sul tappeto la 
prossima riunione della NATO 
per il cosiddetto rilancio della 
politica occidentale, materia 
‘abbondante, quindi, sulla quale 
riferire da parte del Ministro 
degli Esteri e sulla quale discu- 
tere da parte degli altri Mini 
stri. Nonostante ciò, da tempo 
il Consiglio dei Ministri non si 
occupa di politica internaziona- 
le per decidere collegialmente 
le direttive e, per la verità, que- 
sto modo di fare è piuttosto 
singolare e dà la stura alle tan- 
te voci sui dissensi che ci sa- 
rebbero in seno al Governo su- 
glì orientamenti da prendere. 

Oggi l'on. Pella è rimasto in 
Consiglio per una mezz'oretta 
dando notizia dell'avvenuto de- 
posito della ratifica del MEO 
e dell'Euratom da parte della 
Francia, Poi è uscito e s'è re 
cato al Quirinale, dove è stato 
ricevuto dall’on. Gronchi. Nel 
colloquio è stato fatto un lungo 
giro d’orizzonte sulla politica 
internazionale e pare che do- 
mani l'on. Pella, accompagnato 
stavolta dal sen. Zoli, tornerà 
al Quirinale per esaminare an- 
cora i problemi del momento 
con il Capo dello Stato; an 
si dice che alla riunione pren- 
deranno parte anche esperti di 
Palazzo Chigi. 

lvon. Pella sì appresta, come 
è noto, a partire per Montevi- 
deo, dove riunirà i nostri Am- 
basciatori nel Sud America, e 
sulla via del ritorno — come è 
stato oggi confermato da Palaz- 
zo Chigi — farà una sosta, il 6 
dicembre, a Washington dove 
avrà un colloquio con Foster 
Dulles, con Pineau e con Pic 
cioni, capo della nostra delega» 
zione all'ONU, La visita a Fo- 
ster Dulles, che era stata con- 
cordata néi giorni scorsi, si 
svolgerà nel quadro dei con- 
tatti preliminari attualmente 
in corso fra i Ministri degli 
Esteri dei Paesi NATO, in'pre- 
parazione della riunione atlan- 
tica del 16 dicembre a Parigi, 
alla quale interverranno i Capi 
di Governo dei Paesi membri 
dell'alleanza, 

Il Ministro Pella, che oggi s'è 
intrattenuto a colazione con. il 
cllega tedesco von Brentano 
reduce dall'incontro con Dulles 
(e in proposito Pella ha smen- 
tito ogni dissenso con. .il colle 
ga tedesco), ha devantì a sè un 
Periodo difficile; è ormai chiaro 
che esiste. una chiara divergen- 
za di vedute tra gli anglo.ame- 
riceni da una parte che non 
vogliono impegnarsi; in ima po- 
litica di consultazioni regolari 


e periodiche con i loro alleati 
europei, e la Germania e l'Ita- 
lia che invece sono favorevoli 
a questa politica, A parte, ma 
comunque: più Vicina ai’due 
paesi europei che a quelli d'ol- 
tre Manica e d'oltre Atlantico, 
c'è la Francia con i suoi pro 
‘blemi particolari © tali, però, 
da mettere in pericolo tutta la 
coalizione. 

Cosa deve fare l'Italia? Con 
chi, praticamente, deve schie- 
rarsi? Questo è il punto sul 
quale, stando alle voci, non ci 
sarebbe. eccessivo accordo tra 
l'on. Pella e altri Ministri 
(qualcuno ha creduto di indivi- 
duarli neli’on. Taviani e nello 
on. Gonella, ma.Ja cosa è state. 
smentita). Un punto solo per 
il momento pare chiaro: quello 
di condurre una politica stret- 
tamente parallela a, quella di 
Bonn. Per il resto, però, c'è 
buio pesto; quelcuno vorrebbe 
un orientamento decisamente 
favorevole alla, Francia, altri 
sono invece contrari. 

L'esito dei colloqui tra Mac- 
millan e Gaillard: ha riconfer- 
mato le difficoltà di raggium- 
fere una intesa «omogenea» ira 
tutti i paesi alleati, Le difficol- 
tà sono emerse anche nel collo- 
quio che il Presidente del Con- 
siglio ha avuto oggi con il se- 
natore americano Green (Pre 
sidente della Commissione este- 
ri del Senato degli stats Uniti). 
Green si è detto convinto della 
necessità di rafforzare la NATO, 
ma si è pronunciato a favore 
della politica di ione € 
della. standardizzazione degli 
armamenti nonchè della cosìd- 
detta edivisione» dei compiti 
che a Parigi e anche a Bonn 
non ziscuote alcun favore: 

Giacchè siamo in tema, ni 
cordiamo che il sen. Zoli, certo 
anche per dispondere alle ac- 
cuse dell'on. Scelba secondo le 
quali non si occupa di politica 
estera, in questi giorni avrà 
molti colloqui con vari Amba- 
Sciatori e riceverà pure il Mi 
nistro tedesco della Difesa 
Strauss. 

Passiamo al resto. Oggi c' 
stata la riunione delia  dire- 
zione del partito comunista. 
Togliatti ha riferito sul viaggio 
a Mosca e ha illustrato la di- 
chiarazione conclusiva del con- 
vegno dei leader comunisti co- 
là convenuti. Dicono gli infor 
matori che è seguita una lunga 
discussione: coloro che non era- 
no presenti a Mosca sembra 
abbiano chiesto chiarimenti su 
alcuni punti oscuri della di 
chiarazione. Qualcuno ha insi 
stito nel voler sapere perchè la 
Jugoslavia non ha finmato, 

T giornalisti che volevanò co- 
noscere qualche indiscrezione 
sono stati rinviati all'articolo 
che ha -pubblicato domenica. 
scorsa «l'Unità». Togliatti e 
Scoccimarro hanno poi pole- 
mizzato sull’atteggiamento da 
prendere nei riguardi dei erevi- 
sionisti» e dei esettari». Chi so- 


no più pericolosi? Scoccimarro 
si è pronunciato per i primi; e- 


videntemente pensava di non 
far cosa che potesse danneggia- 
re in qualche modo l'amico 
Secchia, Alla fine c'è stata, na- 
turalmente, una approvazione 
di massima del «documento». 
L'approvazione ufficiale, tanto 
per la cronaca, la darà solo il 
comitato centrale che si riuni- 
rà tra una decina di giorni. 

Giovedì la Commissione In- 
terni della Camera sì, riunirà 
per discutere della riforma del 
Senato; relatore sarà Lucifre- 
gi, il quale ha già detto che 
non intende apportare alcuna 
modifica, a, quanto deciso dal 
l’altro ramo del Parlamento, an- 
che per rispettare la prassi. La 
legge dovrebbe andare in di- 
scussione. in aula ‘il 10 dicem- 
bre. Ma c'è da tener conto che 
in seno al gruppo dei deputati 
democristiani c'è un po’ di ma- 
tetta; Rapelli vorrebbe che la 
tiforma senatoriale fosse discus. 
sa in seno al gruppo in quanto, 
‘a suo parere, non si può accet- 
tare a occhi chiusi quanto de. 
ciso dai senatori, 

Oggi c'è anche un lungo col- 
loquio tra l'on. Fanfani è l'on. 
Scelba; di cosa avranno par: 
lato? Senza dubbio della pole- 
mica tra il sen. Zolî e l’agen- 
zia dell'ex Presidente del Con- 
siglio, la S.L.B., che negli ulti 
mi tre giorni ha fatto più dan- 
no che altro alla democrazia 
cristiana, Il segretario. della 
DO avrà raccomandato al par 
lamentare siciliano di calmare 
i suoi ardorì polemici in que 
sto periodo in cui è utile al 
partito dimostrarsi, almeno ap- 
Dparentemente, unito, Pare co- 
imunque, che all'on. Scelba sia 
piaciuto il discorso «centrista» 
pronunciato dall’on. Fanfani a 
Milano. 

In serata c'è stata una lunga 
riunione al Viminale tra gli 
onorevoli. Zoli, Pella, Bo, Me- 
dici, Gava e Mattei dell'ENI, 
che ha svolto una, relazione in- 
formativa sull'attività dell'En- 
te idrocarburi nell'ultimo perio- 
do, come hanno poi. precisato 
Zolì e Pella. Ci sarà in propo- 
sito un’altra riunione. Intanto 
Mattei ha presentato ll primo 
campione di gomma, sintetica 
prodotto dallo stabilimento di 
Ravenna che è il primo e lo 
unico del genere in Italia. Nel 
'58.l0 stabilimento produrrà 30 
mila tonnellate di gomma e nel 
'59 la produzione sarà raddop- 


piata. 
Il gen. Raffaelli a Bonn 
Bonn, 26 


Il generale Ferdinando Raf- 
faelli, Capo di Stato Maggiore 
dell'Aviazione italiana, è giune 
to mel pomeriggio all'aeroporto 
di Wahn, dove è stato ricevuto 
dall’addetto aeronautico italia. 
no, generale Callieri e da un 
alto ufficiale dello Stato Mag- 
giore dell'Aviazione militare te- 


‘desca. 
Domani mattina il gen. Raf- 


————J 


NOVITÀ NELLA CONSULTAZIONE POLITICA DI PRIMAVERA 


Tecnici americani ingaggioti 
per lu propuganda elettorale 


La FIAT starebbe costruendo per Lauro un treno di pullman 
con il quale il «comandante, percorrerebbe tutta la Penisola 


Roma, 26 

La campagna elettorale avrà 
molte novità di carattere tec- 
mico-organizzativo. Il successo 
degli esperti elettorali ameri- 
cani nella preparazione e nella 
condotta dell'ultima campagna 
elettorale di Adenauer ha in- 
dotto alcuni nostri partiti ad 
adottare gli stessi sistemi. I 
tecnici americani sono stati ri 
chiesti dalla democrazia cristia- 
na, ma il partito si è visto an- 
ticipato nell’'ingaggio da parte 
del più pronto on. Malagodi, il 
quale si appresta perciò ad en- 
trare in Heza con una forte ap- 
parecchiatura propagandistica. 

Da parte dei democristiani 
però si stanno allestendo sche- 
mi propagandistici che ricalca- 
no in gran parte quelli della 
D.C. tedesca, L'on, Fanfani, in- 
fatti, nei suoi recenti viaggi in 
Germania avrebbe preso accor- 
di con alcuni esperti propagan- 
distici tedeschi. Tra l’altro sa- 
ranno impiegate, si dice, auto- 
colonne con mostre viaggianti 
e con cinema mobili, 

La novità di maggior rilievo 
sembra però dover venire dal 
comandante Lauro. Per conto 
dell'armatore napoletano la 
FIAT starebbe costruendo un 
convoglio di pullman che per- 
metterà a Lauro e al suo stato 
maggiore elettorale di percor- 
tere in lungo e in largo la pe 

sola comodamente installati 
im lussuosi appartamenti mo- 
bili. Sul treno di pullman vi 
saranno servizi completi: ca- 
mere da letto, bagni, apparec- 
chi radio e televisivi, sale di 
riunione. Il treno permetterà 
di tenere comizi con un appa. 
rato spettacolare che nelle in- 
tenzioni degli esperti laurini do- 
vrebbe colpite la immaginazio- 
ne degli elettori, specialmente 
di quelli dei minori centri di 
provincia e delle campagne, ai 
quali il «comandante» potrebbe 
parlare direttamente da uno 
dei suoi pullman, senza dovere 
cioè procedere all’organizzazio- 
ne sul posto con la ricerca del 
podio. 

Stavolta poi entrerà in lizza 
per la prima volta nelle elezio- 
ni italiane anche la televisione. 

perte 


To vecchio in Trentino 
è sfato sepolto vivo? 


3 Rovereto, 26 - 
Un’inchiesta è in corso a Cro- 
sano, una frazione montana, del 


Comune di Brentonico, per sp- 


purare una serie di dicerie ri- 
ferentisi alla sepoltura del set- 
tantenne Andrea Bertoni, avve- 
nuta nei giorni scorsi. 

‘Subito dopo il rito funebre, 
allontanatisi parenti e amici 
del defunto, il becchino del 
‘paese, Giuseppe Peroni, aver 
tiva distintamente alcuni for- 
ti colpi provenienti dalla fossa 
già ricoperta per circa 70 centi- 
metri di terra, Il becchino chia- 
mava alcune persone e assieme 
& esse si piegava nuovamente 
sulla fossa, ascoltando, I colpi 
si facevano nuovamente udire. 

“La motizia si diffondeva e al 
cimitero accorrevano il parroco 
con i parenti del morto e vari 
curiosi, I primi arrivati, davan- 
ti alla tomba ancora mezza 
aperta, hanno ascoltato anco- 
ra dei rumori, provenienti dal- 
la fossa, Poi, silenzio. Dopo cirt- 
ca due ore senza che fosse udi. 
to altro rumore; fu deciso di 
procedere al riempimento della 
buca, 

Una prima inchiesta dei ca- 
rabinieri, per por fine alle 
chiacchiére, assodò presso il 
medico comunale la certezza 
del decesso del vecchio; inol- 
tre, il falegname assefì di aver 
costruito la bara con legname 
piuttosto leggero, per cui non 
era da escludersi che sotto il 
peso della terra, la bara sì fos- 
Se sfondata, Ma nonostante 
questo si continua a parlare 
in paese del «sepolto vivo» e 
ber far piena luce sulla vicen- 
da, d carabinieri hanno chie- 
50 il nulla osta per riesumare 
la salma, 


Rientrato in Italia 


il compagno di Lualdi 


Milano, 26 

Proveniente in aereo da 
New York, è rientrato oggi in 
Italia il pilota Ruggero Rug: 
gieri. che con Maner Lualdi 
stava compiendo il raid «Ita- 
liani nel mondo». Ruggieri è 
stato costretto al ritorno dalle 
cattive condizioni di salute. 
Egli fu colpito a Tueson, nella 
‘Arizona, da un forte attacco 
d'influenza asiatica, Stette a 
letto per alcuni giorni, mentre 
Lualdi, Insieme con un pilota 
‘americano, proseguiva per Cit- 
tà del Messico, Raggiunto 
Lualdi in quest’ultima città, 
‘Ruggieri. non completamente 
Tistabilito, ha desistito. dalla 


impresa, anche per consiglio 
dei medici. n 


Il raid «Italiani nel mondo» 
hà toccato sinora i 27 mila chi- 
lometri e ne prevere altri 22 
mila, tra cui la trasvolata del- 
le Ande sino a Rio de Janeiro. 
Lualdi, assistito da un aiuto 
operatore radio, riprenderà il 
volo il 2 dicembre verso dl Gua 
temela. 


————————€ 


Tesoro rinvenuto 


RIA ; 
da un operaio in Val d’ Aosta 
Aosta, 26. | 
Ad Aosta, in frazione Po- 
rossanala Chapelle, scavando 
nel pomeriggio fra i ruderi 
di una casa di proprietà del- 
la sua famiglia, l'opefaio Lu- 
ciano Rosset, di 30 anni, ha 
trovato sotto um sasso, a, po- 
ca profondità, una specie di 
consunto sacchetto di pelle 
di capra, nel quale erano 60. 
grosse monete d'oro di anti 
60. conio. 


faelli sarà ricevuto al Ministe- 
to della Difesa, con gli onori 
militari che spettano al. suo 
grado, dall'ispettore dell'Avia- 
zione militare tedesca, gen. 
Kammhuber, dopo di che avrà 
un colloquio con il Ministro 
della Difesa Strauss e con io 
ispettore della Bundeswehr, 
gen, Heusinger. Dopo una. co- 
Tazione intima, il gen. Raffael- 
li si recherà a Hardhoehe, pres- 
so Bonn, dove avrà una con 
versazione con il gen. Kamm- 
huber 


ANCORA IN AUMENTO). 


gli incidenti. stradali 


Roma, 26. 

Il numero; degli ‘incidenti 
stradali verificatisi nel periodo 
gennaio-agosto 11957, secondo i 
dati dell'Istituto centrale di 
statistica, è risultato di 121.057 
contro 109.698 del corrisponden- 
te petiodoi dell’anno: preceden. 
te con un aumento del 10,4 per 
cento; il numero dei morti cau- 
sati da tali'incidenti nello stes- 
so periodo: è stato di 4404 con- 
tro 4349, con un aumento del 
1°1,3 per cento; quello dei feri 
fi ‘ai 96,366 contro 90.848, con 
un aumento del 6,1 per cento. 


1 missile americano «Talos» racchiuso nell’apparato di lan- 
cio, radiocomandato 2 distanza e composto di congegni che 
farino assumere al missile, al momento del lancio, il giusto 
angolo di elevazione richiesto dall’obiettivo che deve colpîre 


UN'ALTRA PUNTATA DEL ROMANZO INGLESE 


Margaret non rinuncia 
al suo amore per Townsend? 


Buckingam Palace ha nuovamente smentito le voci 
di dissensi fra la Principessa e la Regina Elisabelfa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 


‘Buckingham Palace ha smen- 
tito ancora una volta le noti. 
zie di dissensi. tra Margaret € 
la Regina a proposito di Tow- 
send. La scorsa settimana ave- 
vamo riferito le smentite dopo 
le indiscrezioni di un giornale 
francese. Questa volta Îe indi- 
screzioni vengono ida alcuni 
giornali americani, che le han- 
no attinte quasi sicuramente 
da un giornale inglese della 
domenica. 

Secondo tali indiscrezioni, 
Margaret avrebbe posto di nuo: 
vo in discussione il suo desi- 
derio di sposare il colonnello 
Peter Towsend. Le circostan- 
ze le sarebbero sembrate favo. 
revoli. Townsend sta per com: 
piere quel viaggio nel. mondo 
che si era imposto per distrar- 
si e per dimenticare. La Corte 
sembra avviata: verso concessio- 
ni più liberali di vita: manda 
il Principe ereditario in una 
scuola quasi mormale, abolisce 
le presentazioni delle debuttan- 
ti, e istituirà forse le conferen- 
26 stampa. Perchè, dunque, non 
dovrebbe permettere a Marga- 
ret di sposare un commoner, 
anche se divorziato? 

‘Sembra che a/Margaret lo 


=== 


PROSEGUONO LE ARRINGHE PER LO SCANDALO DEGLI STUPEFACENTI 


«È il Pepito del processo» 
dice il difensore di Pignatelli 


Con tale affermazione l'avvocato ha voluto minimizzare 
la posizione del suo cliente - La storia di una boecettan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 


fesa di Giuseppe 
«Pepito», l'avv, Andrea Maroc- 
co. Egli ha esordito mettendo 
im rilievo la condotta tenuta 
durante la lunga udienza di- 
battimentale, di assoluto riser- 
bo e di confenuto silenzio: es- 
sa risponde al carattere del 
principe, che, nonostante i 
grandi cognomi che lo. distin- 
guono-nel patriziato, è da tut 
ti conosciuto per sPepito». «H” 
— ha esclamato il difensore — 
il «Pepito» del processo». 

L'avv, Marocco, dopo avere 
esamindto il capo di imputa- 
zione, sulla cui genericità sì è 
attardato con argomenti di di- 
ritto, ha precisato che il prin- 
cipe Pignatelli deve rispondere 
non di un fatto continuato, 
ma di un fatto unico, e preci 
samente. dell'episodio  dell'ac- 
quisto della jamosa boccetta 
dal Giordano per conto di Ed- 
mondo De Marcus. 

La vicenda di quella sera lo 
avv. Marocco l'ha definita la 
«storia di una boccetta» o an- 
che la storia di una notte di 
aprile; Può essere responsabile 
il Pignatelli? No, ha risposto 
il difensore: per la limitatezza 
del fatto e per l'impossibilità 
che ‘esso trovi configurazione 
nell'art. 6 della legge sugli stu- 
pejaceniti. ‘ Giordano vendette 
‘sei grammi e non dieci di dro- 
ga. Ne sono prove: la necessi- 
tà della pesatura in casa Spa- 
gnoli, le proteste del De Mar- 
cus che rimproveravà al Pi- 
gnatelli di avere acquistato sei 
in luogo dei tre grammi da lui 
richiesti le dichiarazioni dello 
Spagnoli, la mai smentita con- 
jessione ‘su questo punto del 
Pignatelli. 

«Pepito», divenuto accasio- 
nale è figurativo acquirente, 
agì per conto del De Marcus, 
e mon si sa bene se fu anche 
depositario temporaneo della 
polverina: 

«Sta di fatto — ha rilevato 
il difensore — che, alle eccezio- 
ni dello Spagnoli sulla qualità 
di essa. il De Marcus protestò, 
‘pretendendo la restituzione del 
denaro, e.il Giordano, sotto il 
pretesto che non era jui a po- 
ter decidere, fece intendere 
che la persona da cui la polve- 
tina proveniva poleva essere 
rintracciata. nei locali notturni 
oppure raggiunta per telefono. 

«Comimciarono così le’ visite 


al'«Victor», poi alla «Rupe 


DISCUSSIONE ANIMATA FRA MARITTIMI 


SULTANO FERITO 
INUNBAR DI GENOVA 


Genova, 28 

All'ospedale di San Martino 
è Stato medicato per una feri- 
ta al sopracciglio e per alcune 
contusioni il Sultano di Yehia 
Fousd Ismail, di 24 anni, Il 
giovane, cadetto della Marina 
mercantile dell suo paese, era 
giunto a Genova:con la moto- 
miave egiziana «Star' of Luxors 
sulla quale egli compie il ser- 
Vizio di prima nomina. 

Egli è rimasto ferito nel cor- 
so di una violenta discussione 
degenerata in pugilato con il 
secondo ufficiale della stessa 
nave, Markos Saad Eziz. I due 
si erano recati in un bar della 
città bassa dove ad un certo 
momento hanno preso a disci: 
tere, venendo in breve alle ma- 
ni. Sembra che il esecondo» 
volesse convincere il cadetto a, 
rientrare a bordo e che questo 
ultimo desiderasse invece Te 
stare ancora nel bar. La peg- 


gio è toccata al cadetto, che 


ha dovuto ricorrere alle cure 
del pronto soccorso  dell’ospe- 
dale di San Martino, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Calabria, Sicilia e Sardegna 
meridionale ancora nuovoloso con 
qualche pioggia isolata. Su tutte 
le altre repioni sereno o poco nu 
voloso. Moschie persistenti e ban- 
chi di nebbia in Val Padana e 
lungo i ditorali ‘dell'Alto Adriati- 
co, Temperahura_ stazionaria. 
‘Temperature minime e massime 


di oggi: Bolzano —i1.13,6, ‘Trento 
22-13,9, Trieste 9.2-16.1, Venezia 
, Torino —04 
3, Bologna 34 


Wirenze 6.7-17:7, Pisa 
Ancona 6-12, Perugia 5.6-12. 
Pescara 9:2-14.6, L'Aquila 2.9-14:2, 
Roma 6,8-17.5, Campobasso 5.2-5.9, 
Bari 10.2-14.8, Napoli 7.3.17.2, Po- 
tenza! 6: °R. Calabria 9,2-199, 
Messina 194-174, Palermo 121° 
18.1, Catania 11-16.4, Alghero 10,5- 
‘18, Cagliari 8,5-18,8. 


Tarpea» e infine alla «Boite 
Pigalle», Non si rinvenne la 
persona (che il Giordano non 
intendeva indicare) e mentre 
il Pignatelli si disinteressava 
della cosa, il De Marcus si ac- 
quietò al jatto compiuto, spe- 
cie dopo che il principe prese 
l'iniziativa di invitare due bal 
derine francesi che sì trovava- 
no alla Boite. Telefonò quindi 
in casa del marchese De Seta 
e. ricevutone lo invito, si recò 
in via della Fontanella Bor- 
ghese in compagnia der De 
Marcus, della Lenti e delle due 


Vallerine. > @ 
«Non è dato sapere — ha ri 
levato il difensore: — chi in 


quel ‘momento aveva la famo: 
sa boccetta: ma appena in 
casa De Seta essa ju offerta 
ad opera del De Marcus in 
grazioso dono, forse anche co- 
me atio di deferenza per es: 
sere ‘bene accolto. 

«Quello che avvenne dopo — 
ha proseguito l'avv. Marocco 
= è fuori dell'imputazione per. 
chè la spontanea offerta della 
boccetta significò volontario 
spossessamento della cosa. 
Neanche il P.M. fa materia 
d’imputazione del consumo ve- 
rificatosi in casa De Seta; Con- 


duca Torlonia, dopo poco. che 
la nuova comitiva era arriva. 
ta, si impossessò della boccet- 
ta, allontanandosi da via del 
la Fontanella Borghese. 

«Si è d'altra parte sicuri che 
quella contenuta nel flacon- 
cino era cocaina? E’ mancato 
un. accertamento in proposito 
nonostante le varie istanze 
della. difesa in istruttoria e 
all'udienza, mentre vi è la di- 
chiurazione dello Spagnoli che 
sentì il dovere di avvertire Pi 
gnatelli e De Marcus della «bi 
donata» che stavano per pren- 
dere. 

«Di fronte all’incertezza sul 
la qualità e alla certezza che 
il principe Pignatelli, in «van 
zato stato alcoolico, non pote- 
va fiutare di quella polverina, 
si impone — ha concluso l’av- 
vocato Marocco — una assolu- 
zione con formula piena. Do- 
po diciassette mesi di detenzio- 
ne, durante i quali il principe 
ha serbato con doveroso di 
stacco una condotta di dignità 
pur protestando per la sua in- 
mocenza, venga la vostra sen- 
tenza la quale, in luogo della 
severità invocata dal P.M. e 
del giudizio della pubblica opi- 
nione, dia al giovane patrizio 
la fiducia nella vita -dopo il 
triste ricordo della dolorosa 
esperienza subìtan. 

L'avv. Marocco ha chiesto la 
assoluzione dell'imputato. per- 
chè il jatto non costituisce 
reato. 

La serrata arringa è stata 
seguita con interesse dal pub- 
blico. 

In difesa di Fortunato Tabi- 
li ha poi parlato l'avv. Augu- 
sto Addamiano, il quale ha so- 
stenuto che il jatto di avere 
il Tabili ricevuto prescrizioni 
mediche per l'acquisto di mor- 
fina (esattamente per l’acq 
sto di 5.755 fiale) non costi 
tuisce reato, trattandosi di rea- 
to plurisoggettivo per il quale 
la legge prevede come punibi- 
le soltanto l'attività del mne- 
dico. 

Per quanto riguarda il com- 
mercio degli stupefacenti con- 
testato ‘al Tabili, l'avv, Adda- 
miano ha sostenuto che l'im 
putato non ha commerciato la 
cocaina € meno che mai por- 
tato il flacone in casa de Seta. 
L'avv. Addamiano ha sotto: 
posto a critica le argomentazio- 
ni del P.M. il quale ha affer- 
mato, per sostenere la respon- 
sabilità del Tabili, che questi 
‘aveva Una vita dispendioso. In- 
vece dai verbali della P.S, ri- 
sulta che Tabili aveva una ca- 
sa il cui affitto era di 3500 lire 
mensili. «Il Tabili — ha rile- 
vato il difensore — non è stato 
mai trovato in messun locale 
notturno a gozzovigliare». 
L'avv. Addamiano ha sotto 
posto a critica le altre afferma- 
zioni del P.M. secondo il quale 
Tabili avrebbe venduto la co- 
caina per procurarsi la mor- 


sumo limitatissimo perchè ill 


fina. «Invece la morfina — ha 
rilevato l'oratore — costava 40 
lire a fiala e, contrariamente 
a quanto ha detto îl P.M., Ta- 
bili ne comprava al massimo 
venti al giorno (e non da venti 
a trenta) onde veniva a spen- 
dere al massimo 800 lire gior- 
naliere. Somma, questa, alla 
portata di tutti». 

Il difensore ha concluso la 
sua arringa chiedendo l’assolu- 
zione dell'imputato con formu- 
la piena, 

Dopo dell’Addamiano, ha pre- 
so la parola, l'avv. Salvatore 
Calì, difensore di’ Francesco 
Giordano, imputato di impor- 
tazione e vendita continuata di 
cocaina, IL Giordano, come si 
ricorderà, alle prime battute 
dell’attuale processo, straziato, 
dai morsi della propria coscien- 
sa, ha fatto al Tribunale una 
confessione amplissima. Piena 
di acute argomentazioni, anche 
Varringa dell'avv. Calì si è con- 
clusa con la richiesta di una 
sentenza che sia manifestazio- 
ne non d'uno spietato castigo 
ma d'una generosa comprensio- 
ne che dia modo al'Giordano 
di potersi rifare una vita, 


P..M 
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Nelle acque tunisine 


Mercantile italiano 


‘ perquisito dai francesi 
Tunisi, 26 


In un comunicato del Segre- 
tario di Stato tunisino! alle 
informazioni viene rivelato 
oggi che um mercantile ita 
liano è stato fermato e perdui- 
sito da un'unità francese nel 
le acque territoriali ‘tunisine, 

‘Successivamente le autorità 
portuali di Tunisi hanno an- 
nunciato che il mercantile ita- 
liano, il «Campidano», di 787 
fonnellate, è stato fermato ieri 
da un'unità della Marina fran- 
cese, per 40 minuti. La nave 
trasportava merci dalla Sar 
degna e dalla Sicilia. 

Un portavoce dell’Ambascia 
ta francese a Tunisi ha di- 
chiarato dal canto suo che la 
ave è stata fermata per qua 
accertamento sull'identità del. 
la bandiera». 

Da fonte solitamente. bere 
informata, sì precisa che il 
«Campidano» è stato invitato 
‘a fermarsi all’alba di ieri, da 
una unità della Marina fran 
cese. Sono ‘state rivolte  do- 
mande all’equipaggio del mer 
cantile. circa latnatura del ca- 


duto ad una verifica minuzio- 
sa a bordo, Il «Campidano» è 
stato infine autorizzato & ri 
prende la sua rotta. Secondo 
la stessa fonte, l'episodio si 
è verificato nelle acque terri- 
toriali tunisine. 


Rarto nella villa di Coppi 


per due milioni e mezzo 


‘Novi Ligure, 26 

La villa di Coppi è stata vi- 
sitata; questa motte dei ladri 
che hamno rubato argenteria, 
denaro ed altri oggetti di va- 
lore, per circa due milioni e 
mezzo di lire. Essi sono stati 
però disturbati nel loro elavo- 
ro» dal pianto del piccolo An- 
gelo Fausto, e sono tuggiti la- 
sciando la loro impresa. a 
mezzo. 

I ladri, a quanto si presume, 
devono essere entrati nella vil- 
la verso le 2 forzando la porta 
della cucina che dà sul giardi- 
no, Essì devono essersi: ferma= 
ti a lungo nelle stanze del pian- 
terreno, perchè ‘le loro tracce 
sono state trovate un po' do- 
vunque, Sono scesi anche in 
cantina, dove hanno preso una 
bottiglia di «Carpano». Nella 
villa si trovava la famiglia di 
Coppi al completo, ma nessu 
no ha avvertito i rumori’ dei 
ladri, Nemmeno i tre cani che 
di solito fanno la guardia nel 
giardino, ma ‘che in questi gior- 
ni, a causa del freddo, erano 


cantina, 


‘Evidentemente, i ladri erano 
perfettamente al corrente del 
le abitudini di casa e dell’ubi 
cazione delle stanze. Tra le co- 
se di cui si sono impossessati 
‘sono due bellissime anfore d'ax. 
gento e quattro tovaglie fine- 
mente ricamate, I ladri hanno 
trovato anche una considerevo- 
le somma in valuta straniera, 
specie pesos argenti i 
dei salotti sono stati 
a, terra due grandi candelabri 
d’argento, pronti per essere a- 
sportati, come pure altre tova- 
glie pregiate, 

I carabinieri, avvertiti da 
Coppi, si sono recati sul posto 
ea hanno iniziato le indagini, 
rilevando. numerose impronte. 
Coppi non era; assicurato, con- 
tro il furto, Egli tuttavia ba 
preso la cosa con molta tran- 
quillità e stamane è partito 
Per una battuta di caccia nei 
dintorni: di ‘Tortona. A casa è 
rimasta la signora (Giulia, che 
ha, fatto um inventario degli 


rico, dopo di che sì è proce 


oggetti rubati, E 


=== 
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(BORSE E MERCATI) 


Ti mercato azionario continua a 
limitare la propria attività a scam- 
bi di ordinaria amministrazione, 
in una atmosfera sempre incer 
‘a e. priva di particolari iniziati 
Ye che possono decisamente in- 
fluire sulla quota, La riunione o- 
dierna gi svolge entro queste ca- 
ratteristiche ©, attraverso la scar. 
sità degli. affari, Ja maggior par- 
te delle wocî trattate sì iscrive in 
regresso specie i due mercurife- 

i le Monteponi, Silos, Rumianca, 
Cieli; Viscosa e “Pirelline. Nullo 
tutta il resto della quota ad ec- 
cezione: delle Motta, che alla vi- 
gilia della assemblea annuale re- 
gistrano un progresso di 590 pun- 
ti. Dopoborsa in leggera lettera. 
Valori di Stato con modeste, va- 
riazioni a tono calmo. Titoli trat. 
tati: Valori (di. Stato 18.500.000; 
Bnoni Tesoro (55.500.000; Obblia- 
zioni 118.350.000; azioni. 280.200. 

MILANO, 

Mediobanca 14700 (—), Bastogi 
1695 (—3), Finelettrica 1152 (7), 
Finmare 1499 (1); Finsider 617 
(150), GIM- 5500 (—), Invest 
2500 (—1), La Centrale 8160 
(415), Sviluppo 1675 (0), Ass; 
Generali 25.000. (--50), RAS 7580 
(85), Chatillon 2410 (-20), Can- 
toni 12.010, (4-20), Olcese 780 (>), 
Gueirini C.C. 7550 (20), De An- 
geli,\1970: (40), Lanificio (Rossi 
3540, (80), Lanif. e Canap., 430 
(5), Rossari e Varzi 16.400 (D), 
Snia Viscosa 1650 (—1), Monte 


atini 2878 .(—), Siele 6200 (230), 
Bianca 494 (2), Fiat 1258 (1), 


Sade 1560 (—2), Cieli 2970 (88). || 


Dinamo (2940 (10), Edison 2770 
(3); Valdarno 2917 (4-7), Roma- 
na Elettr, 2810. (27), SESO 2785 
(+10), SIP 1465 (+1), Meridelet- 
trica 1451 (+1), Ternt:274 (0,50), 
Vizzola 3618 (—2), Dist. Italiane 
5205 (+20), Eridania 4640 (415); 
Romana Zuccheri 581 (+1), ANIC 
2497: (—); Italgas 1336 (8), Li 
‘quigas 339 ‘(—), Pibigas_ 216,75 
(45/75), Rumianca 1730 (17), Saf. 
fa (2870 (8), Beni Stabili 4490 
(>), Immobiliare 611 (2), CIGA 
4090 (>), Italcementi 15.010. (4-5), 
Pirelli Sip.A. 3877 (47), Pirelli e 
©. 2810 (20). 

Banconote (prezzi ufficiali) : 
Dollaro USA 623,9; franco; sviz- 
zero ‘145,80; sterlina 1883; franco 
belga 12,25: franco francese ‘120: 
Margo! 14750; scellino austriaco 
8,75% 
scudo portoghese 21375; dollaro 
canadese 640,50; fiorino olandese 
162,50; corona danese 85; corona 
Svedese 116. corona ‘norvegese 80: 
dimaro 0,65. 

Oro e monete (prezzi inform): 

Sterlina: oro, 6250-6450; marengo 
svizzero 4875-5075; oro. 707-711; 
argento: puro 19,40-19,60. 


TRIESTE 


Finmare 47), Generali 
Assicuratrice ‘6790; 
Istria - Trieste 500, Tripcovich 
21.520, Snia Viscosa 1651, Monte- 
catini 2880, CRDA ‘260, Beni Sta- 
bili 4450, Immobiliare 613, Pirel- 
Ti it. 8870. 


25.100, 


l 


stati ritirati im un locale della | 


peseta' spagnola 10,25: e-|ll 


RAS. 7625. 


ostacolo del divorzio non sia 
mai sembrato insormontabile. 
Eden era divorziato, Selwyn 
Lloyd, che è Segretario del F'o- 
Teign Office, è divorziato, Al- 
meno altri due Ministri del Go- 
verno di Sua Maestà stanno 
avviandosi verso il divorzio, e 
vivono già separati. In più, re. 
centemente le autorità ecclesia- 
stiche inglesi hanno ayuto mol- 
ti contrasti in proposito. Mar- 
gare potrebbe quindi aver 
‘pensato a riproporre il suo pro- 
blema. 

Secondo i giornali. america- 
ni, la rinnovata richiesta «è 
Stata respinta con simpatia e 
con tutto tatto ma anche con 
decisione», Il rifiuto avrebbe 
suscitato rancori e dissidi, E' 
stato osservato che la sera in 
cui Elisabetta e Filippo festeg: 
giavano il decimo anno del ma- 
trimonio, Margaret non. inter 
venne al pranzo (al quale, di. 
cono, era stata invitata), ma. 
andò a teatro; e, uscita dal 
teatro, andò a pranzo con ami: 
ci al Savoy prima di raggiun- 
gere la sorella e il cognato, la 
madre e gli amici a Buckin- 
gham. Palace. 

E* anche stato notato che 
non intervenne allo spettacolo 
di varietà indetto per la fami- 
glia reale, al quale è sempre 
intervenuta negli scorsi anni, 
Il «New York Post» ha aperto 
la sua prima pagina con un 
grande titolo: «Margaret-Regi 
na vicine alla rottura? La Prin- 
cipessa ama ancora il colonnel. 
lo». Altri giornali affermano 
che Margaret si ribellerebbe al- 
la Begina e andrebbe a incon- 
frare  Towsend a Bruxelles, 
quando egli tornerà in Europa. 
I due continuerebbero a scri. 
versi e avrebbero deciso fin da 
quando si lasciarono che non, si 
sposeranno mai, se non fra di 
loro. A Rio de Janeiro, è stato 
chiesto a Towsend che cosà 
ci sia di vero in tutto questo, 
Egli ha risposto: «Posso solo 
tipetere quel che ho detto in 
passato; non voglio discuterne». 

Buckingham Palace ha smen- 
tito seccamente la possibilità 
che Margaret possa andare a 
Bruxelles. «Non abbiamo nes- 
sun impegno, e siamo sicurissi- 
mi che non andrà in modo non 
ufficiale», Anche un giornale 
della sera, lo «Stam», afferma di 
aver saputo «dalla più alta au- 
torità» che la «crudele e irre- 
sponsabile» storia sulla Princi- 
pessa Margaret non he fonda- 
‘mento alcuno, Margaret non è 
intervenuta al pranzo che fe 
steggiava il decennale della 
sorella perchè pensò bene di 
‘uscire con. degli amici.e, non 
andò alla «Royal Varietè Per- 
‘formance» perchè aveva: preso 
un-impegno a Oxford due mesi 
‘prima che i reali decidessero di 
intervenire alla serata. Le smen- 
tite sono poco convincenti ma 
neppure la storia originale lo 
è molto. Questo prova una vol- 
ta di più la necessità sostenu 
ta dai giornalisti inglesi, che i 
reali la smettano di considerar- 
si deità olimpiche e diano alla 
opinione pubblica quelle notizie 
ufficiali senza le quali i gior- 
nali sono quasi sempre costretti 
‘2 pubblicare continuamente vo- 
ci e rumori. 

Mentre si riaccendono le voci 
sull'amore di Margaret, vedia- 
mo nuovamente in circolazione 
le voci di un matrimonio della 
Principessa Margaretha di Sve- 


glas-Home, La notizia che il 
matrimonio verrebbe celebrato 
verso Natale è stata data nella 
rubrica mondana del «Daily 
Mirror», Il conte Carlrein Hold 
‘Van Essen, maestro di Corte 
della Principessa Sibilla, madre 
di Margaretha, ha smentito 
che un matrimonio sia in vista 
per Natale. 

‘La smentita è stata presa dal 
redattore mondano del «Daily 
Mirror» . come una conferma, 
perchè affermava che un mar 
trimonio non verrebbe celebra- 
to a Natale; ma non lo esclu- 
deva espressamente per dopo. 
La verità è che il conte di Es- 
sen non potrebbe smentirlo, 
‘perchè egli stesso disse che il 
signor Douglas-Home era stato 
respinto solo perchè non ha 
una. posizione finanziaria che 
gli permetterebbe di mantenere 
la moglie. Il «Mirror» precisa 
che, tra il suo impiego in una 
società di pubblicità e quello 
di pianista in un club, Douglas- 
Home guadagna quasi tre mi- 
lioni e mezzo l’anno. E si sa 
che le opinioni sul valore dei 
guadagni e sul mantenimento 
delle principesse variano de 
uomo a uomo. 

Si è ora venuti a sapere che 
il pretendente alla mano di 
‘Margaretha, ha chiesto quindici 
giorni di licenza per Natale. Al 
‘cronista mondano del «Mirror» 
(Gl quale, probabilmente, ha 
chiesto anche lui alcuni giorni 
di licenza per Natale) questa 
rivelazione è sembrata di capi- 
tale importanza: a Natale Dou- 
glas-Home andrà, secondo lui, 
@ Stoccolma e, se non celebrerà 
il matrimonio, tenterà almeno 
di: avere la mano della sua 
principessa. In realtà, Ia cosa 
è possibile, Non merita meppu- 
re una seconda smentita. 


Alfredo Pieroni 
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Si ricerca il vincitore 
di una automobile Fiat 600 


CHI POSSIEDE 
IL BIGLIETTO DELLA FORTUNA? 


l'grande concorso LL.L.V.A. 
saronno fra i consumatori del 
‘nuovo! prodotto SARONNO 
DRAI cocktails di amari, ha 
visto per l'estrazione del 20/8 
vincente il I premio costituito 
dall’automobile Fiat 600 la bu- 
sta n. 56312. 

Il fortunato possessore non 
si è fatto a tutt'oggi vedere. 

‘Ancora»pochi. giorni e l’au- 
tomobile dovrà, per disposizio- 
ni di legge, passare all'Ente 
Comunale Assistenza. 

Si avvertono pertanto tutti i 
consumatori di SARONNO 
DRAI di controllare il numero 
delle buste premio in Joro pos- 
‘sesso. Potrebbe anche darsi che 
qualche busta premio sia an- 
‘cora. chiusa presso 1 rivendito- 
ri in attesa che qualcuno acqui- 
sti il flacone doppia consuma- 
zione SARONNO DRAL 

E° opportuno affrettarsi. 

La LL.L.V.A. attende il bi 
glietto del vincente per poter 
consegnare al fortunato la Fiat 
600 nuova fiammante. Si af- 
fretti chi non ha ancora pro 
vato SARONNO DRAIL Sco- 
prirà certamente un prodotto 
straordinario e con molta pro- 


zia con il giovane Robin Dou- 


tutti 


soffice, caldo, Lire 


Lire 17.800 
<Sirio> 


una confezione di 
Lire 22.000 


"cappotti mantelli 


<Oslo» 
[Tranne sezioni 
per uomo elegante, 


per signora, 
di classe, Lire 18.500 


babilità vincerà l'automobile. 


in purissima lana 


reato] 
in grande assortimento 
di colori e di taglie 


| <Mouflon 
per uomo, di grande durata, 


23.500 


per signora, in orsetto, 


lusso, 


«Ingrid» 


fine, 


SERPENTI IN PRIGIONE 


S OTTO un gran sole mi tro-|vano cibo ed amore a portata 
vai dinanzi a qualche cen-|di mano, sole od ombra a vo- 
tinaio di serpenti. Eravamo ar-| lontà, Come in tutti i bagni pe- 
rivati a Santos con l'alba e ci|nali, però, anche quì i delin- 
aveva accolti il calore già qua-| quenti più temibili sono con- 
si tropicale delle coste brasilia-| dannati alla segregazione cel- 
ne. Del Brasile conoscevamo ap-|lulare. Non vivono in comune 
pena quel bollore e Ja malinco-| ma sono racchiusi in ume di 
‘tica baia di Rio Grande do Sul| vetro dove fingono di dormire 
che ci aveva ospitati il giorno | acciambellati perchè quando ci 


prima. Ora eravamo costret 


iti | avviciniamo aprono di soppiat- 


a rimanere chissà mai quanto |to un ‘occhio carico di odio 
tempo fermi al molo del porto | mortale. Tra le pareti del car 
perchè uno sciopero degli ope-|cere passano immobili giornate 
rai portuali ci impediva di ri-|e settimane intenti a digerire, 


prendere il cammino. Restare 


a|consapevoli che ogni sforzo per 


bordo? Quando si ha di fronte | allungarsi sarebbe inutile. Lo 
a sè un paese meraviglioso sa-| scienziato che ci conduce apre 
rebbe folle rimanersene sulla | una fessura, afferra con le pin- 
soglia. Si inalza davanti ai no-|ze il delinquente, lo stringe al 
stri occhi la muraglia verde del-| collo ed il cobra spalanca la 
l'altopiano di San Paolo. In po-| bocca, E' vivo, è venefico, è pie- 
co più di un'ora potevamo es-|no di ferocia e non può far nul 
sere lassù dove l’afa della co-|la. Ecco l’avida bocca coî denti 
sta cede il posto alla brezza del-| aguzzi come spade, ecco pronto 
la collina e dove il tropico si |il morso senza remissione, Ma 
cambia in zona temperata, An-|l'inserviente da un ‘altro foro 
diamo dunque a vedere il Bra-|pone fra i denti del rettile la 
sile della emigrazione, europea, | bacinella trasparente, l’assassi- 


dei campi arati, degli orti, del-|no morde istintivamente per 

fulminare l'avversario, i denti 
scolano tn liquido giallo denso 
che si adagia nel fondo del re- 
cipiente, gli occhi del serpente 
sono fuori dell'orbita în una 
collera smisurata, inutile colle- 
ra. Anzi lo scienziato non la- 
scia la presa, con un'altra pin- 
za strappa uno dei denti ave 
lenati e ci dice di star bene a 
‘vedere, infatti al posto del den- 
te strappato ne scende dal pa- 
lato un altro di ricambio, pron- 


le selve e di quella grande cit- 
tà che raccoglie tra grattacieli 
e vaste arterie alberate migliaia 
di italiani espatriati: San Paolo. 

Il comandante ci avverte che 
la prima cosa da vedere, però, 
non sono gli uomini ma è Bu- 
tantan ed il commissario di 
bordo ci ripete che Butantan è 
una visita obbligatoria e l’agen: 
te consolare ci conferma che 
‘non vale la pena di dare un'oc: 
chiata al Brasile se prima non 


siamo stati a rendere omaggio|to e mortale come il primo. 


‘a Butantan il serpentario sud: | «Straordinario, no? Non sol 


‘&mericano che manda a tutto il | hanno le armi, ma anche le ri- 
mondo il siero per guarire dai | serve». 


morsi avvelenati dei rettili. 
CIC 


Il Brasile è un paese come 
un altro, ci sono uomini uguali 
a quelli degli altri paesi, donne 
belle come dappertutto e case 
fatte a scatole simili a quello 
del nord e del sud. Ma i ser 
penti del Brasile non li ha nes 
sun altro popolo, la lotta con- 
tro la morte riveste qui aspetti 
che nessuno în altri continenti 
conosce. Ecco perchè dopo aver 
fatto tre ore di treno, dopo ave 
re attraversato senza fermarci 
una grande città, ci troviamo a 
mezzogiorno sulla porta di Bu 
tantan dove ci aspettano acco 
vacciati nelle loro tane i ser: 
penti più temibili e rari del 
mondo, gli assassini della sel 
va e del prato, gli aggressori 
delle popolazioni agricole, gli 
uccisori dei pionieri che spo 
stano a poco a poco verso le 
foreste incontaminate la. fron- 
tiera della civiltà umana, Il so. 
le ci scotta le spalle quasi vo. 
lesse arroventare .il veleno dei 
rettili e un vago sentimento di 
rimorso ci invade. Abbiamo fat: 
to bene a trascurare tutto per 
venire subito qui? Una vita in: 
tensa, aspra, misteriosa ed af. 
fascinante ci sta attorno in un 
paese che si sta trasformando 
giorno per giorno e noi non ce 
‘ne siamo accorti per venire di 
corsa a guardare il maleficio 
che si cela nei solchi e sotto le 
erbe, che si nasconde a fior di 
terra o sui rami degli alberi: 
il veleno. 

Butantan non è um istituto 
scientifico ma un ergastolo nel 
quale i rettili sono condannati 
ai lavori forzati. Presi, cattu- 
rati, imprigionati i rettili devo- 
no scontare la pena di fornire 
a turno il veleno per i sieri che 
immunizzeranno gli uomini dai 
morsi ‘mortali degli altri ser- 
penti in libertà. Passarono Ja 
vita a mordere per uccidere? 
Ora passeranno il resto della 
lunghissima esistenza a morde 
re per salvare invece che per 
‘annientare, neutralizzeranno gli 
effetti deli lavoro che i complici 
rimasti nel fondo delle selve o 
lungo i fossi dei campi compio- 
no contro gli esseri umani, sa- 
ranno i delinquenti che dalle 
file della malavita sono passati, 
sia pure per forza, in quelle del- 
la polizia. Se li vedessero i com- 
pagni tuttora selvaggi e che tra- 
scorrono alla macchia le calde 
giornate! Se potessero storger- 
li negli edifici bianchi che san- 
no di ospedale e di collegio, tra 
viali ombrosi, aiuole di fiorì, 
muri e muretti di protezione! 
Vien fatto di pensare che se 
mon ci fossero le muraglie e- 
sterne e le cancellate eserciti di 
rettili inferociti uscirebbero nel 
buio delle notti brasiliane del 
fitto delle foreste per marciare 
su Butantan e sterminare i tra- 
ditori che vivono pacificamente 
nelle gabbie di vetro o neî re- 
cinti di pietra e versano agli 
uomini, ai nemici, agli invaso- 
ri, il veleno, quasi fosse dolce 
latte o stilla di innocente miele. 


ELI 


Non bastavano forse îl Ma- 
zurana, il serpente fedifrago 
che invece di mordere i mam- 
miferi o gli uccelli sì accani- 
sce ad uccidere i serpenti vele- 
nosi? Non bastava quel grosso 
rospo che schizza veleno mici- 
diale dalla schiena e che da so- 
lo è capace di tenere in rispetto 
i cobra e persino i boa? 


Poi la stretta si allenta, le 
fessure si richiudono e per 
qualche mese nessuno disturbe- 


rà più il carnefice diventato vit- 
tima del suo stesso veleno. 
Più in là sono i condannati 
minori, i rettili che possono vi 
vere in comune, Essi stanno di 
casa în capanne di cemento di- 
stribuite sopra un largo spazio 
dî pietra circoridato da un fos- 
so d’acqua ed al di qua dell’ac- 
qua si alza tutto attorno un al 
tro muretto. Sono centinaia di 
reclusi che sdraiati al sole si 


muovono, scherzano, combatto 
no tra loro, talvolta s1 avventa- 
no alle gambe di un guardiano 
che li stuzzica con un lungo 
bastone. I loro morsi colpiscono 
il cuoio dei gambali e non pos- 
sono giungere oltre il ginocchio 


Quanti sono? Mi ricordo allora 
quali proporzioni abbia in Bra- 
sile il problema dei rettili; ho 
saputo che dal 1930 al 1949 sono 
stati portati al Butantan 160.000 
rpenti e che nel solo anno 
scorso ne entrarono in quella 
prigione:19,000,Stille-di veleno 
sono nascoste dappertutto in 
uno dei più bei territori del glo- 
bo che sembra avere il primato 
dei grandi spettacoli naturali 
come quelli della vita selvaggia. 
Ma questi cobra, queste vipere, 
questi crotali che strisciano da- 
vanti a noi fanno perdere al 
drammatico quesito la sua re 
pellenza. Non uccisori sembra- 
no, ma giocattoli coi quali un 
bambino grande, il guardiano, 


«Siete stato morso mai?a. 
«Cinque volte e mî ha sempre 
guarito il siero». Sarà, ma quel 
l'uomo ha un viso verde ed una 
figura segaligna che pare egli 
stesso impastato di selva e di 
selvaticheria, forse nelle sue ve- 
ne sieri e veleni scorro» insie- 
me, forse i suoi occhieti 
è pungenti hanno acquistato nei 
corso del mestiere il lampo bie- 
co dei carcerati sui quali im- 


Più oltre ancora sono gli in- 
nocenti, piccoli serpentelli co- 
lorati che sembrano collane per 
signora, fatte di coralli o di 
pietre dure. Non possono mor 
dere, non possono stringere, so- 
no lì per completare il caratte 
re dell'ambiente e la loro inno- 
cenza è così grande che una 
signora se ne pone uno attorno 
al collo per farsi ritrarre dal 
compagno con. quel singolare 
monile, In fondo, nelle scude- 
rie, stanno i cavalli che riceve- 
ranno dalle siringhe il veleno € 
‘morranno dopo aver dato con 
la reazione del loro sangue il 


li per potersi salvare devono 


uccidere. 


Tutto qui? Cî viene fatto di 
mo. Tut- 
to qui. Non ci pare gran cosa, 
ci è mancata la grandezza tra- 
gica che l'idea dei serpenti ave- 
va svegliato nei nostri spiriti. 
Ma siamo appena fuori della 


chiedere quando usci 


porta che una macchina entra 


gran velocità, Ne scendono una 
donna piangente, un fanciullo 
livido ed un uomo che corre 
verso la direzione. Quando gli 
inservienti si affrettano a pren- 
dere il fanciullo; la donna gri- 
da disperatamente e sì acca- 
scia. Il figlio è stato morso Il 
Vicino e non parla più. Forse 
è troppo tardi. Forse è già 


morto, 


Allora i giocattoli di Butantan 
riprendono il loro carattere di 
one e pare che dalle 
gabbie di vetro 6 dalle buche 
di pietra tutti i reclusi si alzi 
i occhi iniettati di 
lando per la gioia 
della vendetta. La selva trionfa 


male 


no con gl 
sangue si 


‘anche nella prigione e verrebbe 
voglia di incendiare gli edifici, 
di distruggere gli spiazzati, di 
annientare il. brulicame delle 
vipere immoride per placare il 
pianto disperato di quella po- 
vera madre. 


Orazio Pedrazzî 


a 


‘Regent street muta volto, Palloni e vivaci decorazioni daranno 


una festosa atmosfera natalizia all’eleganie arteria londinese 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 novembre 1957 


SCOMPARVE UN ANNO FA NEL DISASTRO AEREO DI ORLY 


Come una sinfonia incompiuta 
la breve vita di Guido Cantelli 


Il destino era stato generoso con. lui e lo aveva consacrato erede 
di Toscanini: ma per poi esigere una tremenda contropartita 


Quando, or è poco più di un 
‘anno, la sera del 17 novembre 
1956, il maestro Guido Can- 
telli salì sul podio del Teatro 
Coccia, a Novara, e rispose in- 
chinandosi al fervido applau- 
so che salutò il suo apparire, 
certamente provò una commo- 
zione insolita in iui, pur abi. 
tuato a mondiali consensi; chè 
quell’applauso doveva essergli 
particolarmente caro, esprimen- 
dosi in esso non solo un'am- 
‘mirazione per quanto calda, ma 
anche — e soprattutto — l'af- 
fezione e la gratitudine dei 
‘suoi concittadini. Forse, in quei 
momenti, ritornò improvviso a 
Guido Cantelli il ricordo di una 
sera ormai lontana — sedici 
anni prima — allorchè, in quel- 
Jo stesso teatro, era salito per 
la prima volta su un podio, per 
dirigere; la sera in cui, appena 
ventenne, a Novara, sua città 
natale, per la prima volta ave 
va ufficialmente impugnato la 
bacchetta, e — dopo una bre 
ve esecuzione della «Traviata» 


— pallido, emozionato, quasi 
incredulo di essere riuscito, a- 
veva ricevuto i primi applau- 
sì: erano stati i suoi concitta- 
dini a dare il «via» a quella 
ininterrotta, gloriosa serie di 
consensi che egli avrebbe avu- 
to — in Italia e fuori, in Eu- 
ropa e fuori — nei soli tre iu- 
stri che ancora gli restavano 
di vita. 

Erano passati sedici anni, da 
allora; sedici anni di studi se 
veri, di continua, rigorosa, in- 
stancabile preparazione, nel 
l'ansia di un continuo miglio 
rare se stesso, nella febbre di 
essere domani migliore di og- 
gi, posdomani migliore ancora, 
Non si accorgeva che stava di- 
ventando «qualcuno», gli impe. 
gni che lo chiamavano a diri» 
gere nei maggiori teatri d'Ita- 
lia erano forse per lui soprat 
tutto degli esami, ben più se 
veri di quelli che aveva dovu- 
to sostenere prima di essere 
consacrato direttore d’orche 
stra. Così, niente di più di un 


FELTRE HA DEGNAMENTE ONORATO UNO DEI SUOI FIGLI MIGLIORI 


cai 


REST 


ITUITA NUOVA LUCE 


AL PRIMATO DI PANFILO CASTALDI 


E' accertato che durante un suo soggiorno a Capodistria e più tardi a Milano 
usò, per primo in Italia, i caratteri mobili nella stampa di 


alcuni volumi 


Feltre, novembre 


La Germania non sì stanca 
mai di celebrare, anche fuori 
di ricorrenze e di date obbli- 
gate come centenari 0 anni 
versari, una delle glorie più 
pure e più perfette della sua 
civiltà, continuando a ‘esalta- 
re, con esposizioni di cimeli € 
di rarità archivistiche, con pub- 
blicazioni di monografie mo- 
numentali e riproduzioni per- 
jette e sorprendenti di incu 
naboli preziosissimi, Giovanni 
Gutenberg, l'inventore dei ca- 
ratteri mobili. Tutte codeste 
‘pubblicazioni, nonostante l'al 
to costo, rappresentano, tra 
Valtro, anche ‘una speculazio- 
ne, perchè vengono regolar- 
mente assorbite non solo, dagli 
amatori privati, ma anche da 
tutte le biblioteche del mondo 
che alimentano così. con una 
specie di simbolica fiaccola pe- 
renne, la fiamma che illumi- 
na la figura e Vopera del ce- 
leberrimo stampatore. 


Armonia di tesori 


@’è una città che assiste con 
uno stato d'animo e con un 
sentimento del tutto partico- 
lari a queste parate di con- 
sensi; una pittoresca e forte 
città veneta in cuì la chiostra 
dei fieri monti prealpîni incor- 
nicia un'armonia di tesori me- 
dievali, rinascimentali e set- 
tecenteschi: Feltre, la patria 
di Panfilo Castaldì. Le già re- 
mote feste centenarie di Gu- 
tenberg hanno disperso infat- 
ti perfino l'ultimo riftesso della 
generosa infatuazione roman- 
tica che fece del Castaldi l'an- 
tagonista italico dell magonze- 
se, a lui attribuendo la gran- 
de scoperta. Eccolo qui, il dot- 
tor Panfilo, sulla bella Piaz- 
2a maggiore, scolpito dal mi- 
lanese Corti nella statua che 
ja compagnia all'altra celebri 
ta feltrina e italiana, il pe 
dagogo Vittorino. Ritto sul mo- 
desto. piedistallo, semplice e 
bonario, egli ci mostra con la 
mano destra una magica paro- 


teri tipografici: «Progresso» € 


la. tipicamente ottocentesca, 


siero benefico agli uomini i qua- 


composta di ben visibili carat- 


perchè non sorgano dubbi in 
chi non sappia leggerla a to- 
pescio, con Wa sinistra regge il 
foglio su cui la parola è ripe- 
tuta impressa, 

Il monumento ju inaugurato 
a coronamento del primo Con- 
gresso. tipografico italico nel 
1868, due anni dopo l’annes- 
sione di Feltre, col Veneto, 
alla Patria italiana, e alla Pa- 
tria italiana s'intendeva con- 
Sacrare, con quel rito, una glo- 
ria tra le più ambite. La cosa, 
però, non, pussò liscia, giacchè 
subito gli zelanti della verità 
storica insorsero contro la ca- 
tegorica affermazione, e le po- 
lemiche così scatenate non si 
‘acquietarono se non con la 
dei castaldiani. IL 
monumento. parve perdere, al- 
lora, ogni significato, e ne as: 
sunse, anzi, uno pietosamente 
malinconico e un tantino ridi- 
colo, come se stesse ©ì a ricor- 
dare soltanto ina illusione sva- 
nita. Senonchè auspice l'auto 
rità del Comune, i castaldiani 
approfittarono proprio delle ac- 
cennate feste qutenberghiane 
per rompere l'oblio ‘intorno al 
loro idolo, riprender fiato; e per 
dirci che la statua del Corti 
continuava e continua, invece; 
nonostante tutto, ad avere la 
sua ‘fondata ragion d'essere, 
‘perchè se non fu proprio Vin 
ventore della stampa, Panfilo 
fu ‘certamente il primo stam- 
patore con caratteri mobili del 
nostro paese. E l'asserzione, ap- 
poggiata, in questo senso, da 
prove concrete, può adesso es- 
cordialmente accettata. 
Quanto cammino, peraltro, e 
quante fatiche per giungervi, 
da quella annotazione seicen- 


frate jrancescano 


‘Antonio Cambruzzi che, racco- 
evidentemente, nella 
sua’ «Historia di Feltre» una 
tradizione locale dette il via 
alla secolare tenzone: «attri- 
duiscono altri l'invenzione di 
quest'arte a un germano chia- 
mato Custemburgo, ma il pri 
mo inventore, come si cava 
dalle cronache jeltrine, ju Pan- 
filo Castaldi». 


A questi disertori della soli- 
darietà che regna nella jungla 
americana i rettili dovevano 
aggiungere anche i complici pri 
gionieri che aiutavano gli uo- 
‘mini a salvarsi dalla vendetta 
demoniaca della foresta vergi: 
ne. Dal momento della cattura 
essi non avevano ormai che una 
ragione di vivere, versare il 
veleno nelle bacinelle di vetro 
che i guardiani mettono loro 
di tanto in tanto tra le fauci 
e fornire la materia prima per 
i sieri salvatori, Gran signori, 
questi rettili ergastolani per i 
quali la vita anche in libertà 
non consisteva che nel procu- 
rarsi pigramente il cibo e l'a- 
‘more mentre nel reclusorio tro- 


—_"s 


d'argento nel corso di un tratti 


Un club democratico di New York ha offerto a ‘Harry Truman un busto e una coppa 
enimento offerto nei giorni scorsi în onore dell'ex Presidente 


Nonostante la lotta per tan- 
to tempo injuriata intorno a 
lui, la figura del Castaldi non 
è uscita dalle nebbie che l'av- 
volgevano se non da qualche 
lustro in seguito al ritrovamen- 
to di alcuni pochi documenti 
da parte di studiosi innamo- 
tati dell'argomento: il Motta 
eil Ghinzoni che frugarono 
VArchivio di Stato di Milano 
e ne cavarono le testimonian- 
ze delle relazioni tipografiche 
tra il Castaldi e Gian Galeaz 
zo Sforza; Gerolamo Biscaro 
che tale scoperta completò con 
‘quella deglt'atti notarili Gius 
Siani «chiave di volta dell’'oc- 
culto dramma castaldiano»; 
Giusenpe Praga, e Mario Gag- 
gia, singolare figura di medico 
‘umanista, felirino pure lui, che 
al Castaldi dette per primo 
carne; autentici parenti, beni 
e titoli di studio, trovando e 
commentando con raro acume 
una serie cospicua di carte ja- 
miliari e, perfino, nell'AYchivio 
di Feltre l'albero genealogico, 
e in quello episcopale ‘di Pa- 
dova Vatto di laurea nelle arti 
liberali e in medicina. Di Pan- 
‘filo sappiamo quindi, oggi, mol- 
to più di quanto non sapesse, 
per esempio, il valentissimo Ca- 
stellani, bibliotecario. . della 
Marciana di Venezia, quando, 
su richiesta dei ‘tipograji ita- 
liani, accettò di jungere da 
arbitro nell’aspra contesa pro 
e contro, ed emise il famoso 
lodo critico con cui negava de- 
‘finitivamente al Castaldi la in- 
venzione attribuitagli. dal pa- 
dre francescano; invano con- 
trobattuto da Giulio Fumagalli. 

Nativo di Feltre, laureato 
nel 1551, operante prima in pa- 
tria, quindi come medico con- 
dotto a Capodistria, dove a- 
vrebbe dato alle stampe un 
‘Responsorio di Sant'Antonio e 
un’orazione della Santa Sindo- 
ne, ora scomparsi; passato poi 
a Venezia, per lottarvi senza 
fortuna contro gli stampatori 
tedeschi che vi erano calati; 
trasferitosi perciò a Milano nel 
1-18 per esservi assunto al 
servizio del Duca Gian Galeaz- 
20; quivi impelagato in beghe 
giudiziarie contro. chi avrebbe 
dovuto collaborare al suo ser- 
vizio (la storia pur incomple- 
tissima di Panfilo ricorda in 
qualche punto quella eroica di 
Gutenberg), ristabilito a Vene- 
zia ma dedito soltanto alla 
‘professione medica, infine mor- 
to a Zara tra il.1)85 e il 4495: 
ecco il nocciolo del materiale 
rinvenuto e adunato sul con- 
to del Castaldi. Ma come e 
dove abbia avuto conoscenza 
‘della scoperta del tedesco, e 
se si sia limitato a fondere i 
suoi caratteri sulla scorta di 
vaghe informazioni pervenute 
gli — il Cambruzzi lo fa as 
siduo di un tedesco sceso @ 
Feltre per studiarvi l'italiano 
— o se abbia inventato nuo- 
vamente per conto proprio ciò 
ch'era stato già inventato in 
Germania: tutto questo è an- 
cora avvolto nel mistero. 


Tentativi di sfruttamento 


Tuttavia ecco il miracolo della 
resurrezione; l'esame delle car- 
te castaldiane e dei primi 
bri stampati a Milano per con- 
#0 di Gian Galeazzo condusse 
un altro valente studioso che 
sull'argomento. ebbe spesso a 
interloquire con serietà, Pietro 
Nai, a ricostruire con, assolu- 
ta verosimiglianza le vicende 
milanesi del feltrino e a preci- 
sare quali libri gli si possano, 
anei gli si debbano senz'altro 
attribuire. 


La sostanza delle vicende mi- 


lanesi consiste neì tentativi di 
sjruttamento ed estromissione 
insieme subiti da Panfilo per 
opera di Filippo Lavagna fidu- 
ciario'di Gian Galeazzo, e nel- 
la procura concessa ai jratelli 
Zarotto e ad altri per l’uso del 
suo materiale tipografico avan- 
ti che si decidesse a riportarlo 
a Venezia; quanto ai libri ca- 
staldiani, contrassegnati da 
elementi grafici che si ripeto- 
no dall'uno all’altro, tra cui 
quella famosa «minuscola i che 
ha il puntino un po’ a destra, 
in alto, e tanto piccola che 
talvolta ‘lavst vede @ stento) 
non. sembra più dubbio ch’essi 
sianolil «De significatione ver- 
borum» di P. S. Festo, il pri 
mo stampato a Milano, del 
quale esistono oggi sette esem- 
plari;. la. «Cosmografia» di 
‘Pomponio Mella uscita nel set- 
tembre del 1571, della quale 
esistono oggi sei esemplari; e 
le «Epistolae familiares» di C+ 
cerone, di cui un solo esem- 
plare ci rimane, quello della, 
Nazionale di Firenze, gia attri- 
buiti i primi due a quell'an- 
tonio Zarotto che oramai sap- 
piamo esser stato niente altro 
che la longa mano del Castal- 
di; l’ultimo all'accennato suo 
sjruttatore Filippo Lavagna, Se 
dunque Panfilo Castaldi fu lo 
stampatore di queste tre ope- 
re egli diventa necessariamen- 
te anche il primo italiano noto 
che abbia stampato con carat- 
teri mobili, indipendentemente 
dalla sua attività precedente 
di Capodistria. . 
Con commovente fedeltà al 


figlio altrettanto sfortunato in 
vita quanto dopo morto, Feltre 
jece sue, pubblicandole @ pro- 
prie spese, le conclusioni del 
Nai; acconciandosi a una ri- 
duzione di gloria che però as- 
sicura al Castaldi un primato 
finalmente inattaccabile e re- 
Stituendo, pertanto, al monu- 
mento sulla Piazza maggiore, 
juori di ogni equivoco, il pie- 
no diritto a restarvi ottima 
mente malgrado qual si voglia 
celebrazione gutenberghiana. 

Feltre vanta tra # suoi figli 
altri italiani insigni, dal bea- 
to Tomitano che ju (vedete 
un po’) il creatore dei Monti 
di Pietà, al Vittorio anticipa- 
tore della pedagogia moderna, 
dal pittore Pietro Marescalchi 
detto lo Spada al più popola- 
re Pietro Luzzo, emulo del 
Giorgione e del Pordenone che 
va, per intenderci, sotto il ro- 
mantico soprannome del Mor- 
to. Della bravura del Morto 
tutto ci è testimonianza a Fel- 
tre: le facciate dei palazzi cin- 
quecenteschi con. gli affreschi 
‘meglio conservati, le chiese con 
talune delle opere più apprez- 
zate, il museo ora riordinato 
con una nutrita raccolta di te- 
le. E perchè non dovrebbe es- 
‘ser possibile concentrare qui, 
in questo museo pieno di cose 
importanti, convocandoli da bi- 
blioteche e da archivi, i pochi 
cimeli castaldiani sparsi per 
Italia, dandovi corpo, meglio. 
che con la statua collocata in 
piazza, alla immagine del «fi 
sicos? 

Gino Damerini 


——x —l 


| Gibri 


ricevuti | 


Gilda Musa: Morte di Vòlo - 
(a. Sciascià - pp. 36 - lre 800). 

<Il centro poetico di Gilda Mu- 
sa, la sua naturale e spontanea, 
ispirazione, è da rintracciare nel 
decantato sentimento d'amore, ora 
raccolto, ora chiaro, aperto su 
questo terreno fertile di vive im- 
magini e di aperte confessioni». 
Così lio Filippo Acorocca per la 
‘prima raccolte «Il porto quieto». 
Tl giudizio vale ancora; ma per 
‘Morte di Volo» non besta più a 
contenerne ‘gli Interessi. Gilda 
Musa ha qui arricchito il regi- 
stro dei efatti» degni di canto, 
ponendo ancora la mediazione 
déll'amoroso sentire come misura 
delle cose, ma aggiungendo alla 
commozione il senso della pietà, 
La città greca di Vòlo, distrut! 
come Zante, dal terremoto, rias 
sume la contemplazione serena» 
mente atterrita della morte, del- 
Ja guerra, della distruzione. 

Gilda Musa è nata in Romagna 
e vive a Milano, E' laureata in 
lettere. Ha pubblicato «Il porto 
‘quieto»  (Sohwarz). segnalato. al 
premio Fraccacretà 1953. Ha svol- 
to un notevole lavoro di traduzio- 
ne pubblicando in «Orfeo» (San- 
soni) poesie greche, latine, ingle- 
si e tedesche; lettere d'amore del 
la letteratura tedesca det 1900 @l 
1800 per «Festa d'amore» (a cura 
di Carlo Betocchi, Vallecchi); e 
un panorama della poesia dei 
giovani della Germania d'oggì, in 
<Poesia nuova» (n. 8-4-1956). 


Tommaso Mirabella; Fortuna di 
Rousseau in Sicilia - (Rd. Scla- 
scia - pp. 828 - lire 2500). 

‘Profondo è l'interesse che la 
cultura storica è venuta da tempo 
‘manifestando per l'eTlluminismo» 
@e per il pensiero di Rousseau; 
grandi e complessi fenomeni l'uno 
@ l'altro incidenti e’ sotto certi 
aspetti risolutivi per la coscien- 
za moderna, che la condanna idea+ 
listica aveva posto in ombra per 
qualche generazione. 

Im questo saggio îl Mirabella 
concorre allo sforzo di ripensa 
mento del processo di erinnova- 
mento» del Settecento italiano in 


genere e siciliano in particolare, 
che — come risveglio delle sopite 
energie — attinse sì all'illumini- 
smo, ma per il resto fu fenomeno 
nostro, secondato e nan determi- 
mato dagli influssi stranieri. E vi 
concorre da studioso siciliano, 
affrontando con interpretazione 
originale la disamina della «for- 
tuna» che Rousseau — l'eterno 
contemporanso — ebbe sul pro- 
cesso. rinnovatore della Sicilia di 
fine Settecento nel campo filosofi- 
co, politico e sociale: riservando- 
si di trattare in altro scritto 1 
fiuenza del pensiero del Ginevri- 
no sui primi moti giacobini isola- 
nî, per riscontrare una immanca- 
bile coincidenza tra teoria e 
realtà. 

Cosicchè, mentre la storia delle 
dottrine politiche si arricchisce 
di un notevole contributo, l'inte- 
resse degli studiosi è attratto da 
‘quella «fortuna» di Rousseau nel- 
la nostra Isola, nella quale. l’au- 
tore vede ima’ espressione della 
intuizione fondamentale dello spi- 
rito del grande riformatore, che 
coincide — per dirla col Dal Vec- 
chio — con la fondazione prima 
della forma attuale del nostro 
modo di porre e considerare noi 
stessi nei confronti della realtà 
d'oggi. 

ere 

Silvio Pasquazi: Rinascimento 
Ferrarese - (Rd. Sciascia - pp. 
290 — dire 2900). 

TI volume contiene alcuni saggi 
su autori di un caratteristico si- 
‘gmificato nello sfondo del Rinasci- 
mento Ferrarese (il Tebaldeo la- 
‘tino, il Bendedei e il Guarini 

All'esame delle fonti mano- 
scritte, — corredate da appositi 
indici, da testi medici di poesia, 
ai annotazioni e varianti —, se- 
‘fue la ricostruzione delle opera- 
zioni stilistiche e linguistiche de- 
gli‘autori, considerata in rappor- 
to al loro prestigio estetico. DI 
xin particolare Interesse l'indagi- 
ne sulle «Annotazioni» al «Pastor 
fido» di Leonardo Salviati, che, 
su)la base di un'accurata analisi 
testuale, perviéne a proporre an- 
che una interessante innovazione 
prospettica su una celebre pole- 
‘mica tardo rinascìmentale. 


‘esame, fu forse per lui uno dei 
‘suoi concerti, qui a Trieste, pa- 
recchi anni fa: eppure, «quel- 
la» Quinta Sinfonia di Bee- 
thoven, che ascoltammo quella 
sera, non ce l'avevano data un 
Marinuzzi, nè un Van Kem- 
pen, nè il Karayan. 

‘Non si accorgeva, Guido Can- 
telli, che egli stava salendo, 
astro fulgidissimo, in un firma 
mento luminoso: nè può stu- 
pire sia stato così. Egli era 
nato per dirigere l'orchestra, 
e abbracciando quella carriera 
aveva risposto a una vocazio 
ne rare volte rivelatasi così pu- 
Ta, così impetuosa, così scevra 
di ambizioni personali, per cui, 
di fronte alla musica, Guido 
Cantelli non contava, non vo- 
leva contare: contava soltanto 
quello ‘che egli poteva dare al- 
la musica. Sarà sempre, que 
sta completa dedizione all'arte, 
per l’arte, la sua prima nor 
ma di vita, anche quando il 
suo nome avrà varcato con 
fini e oceani. 

Venne il 1948, l’anno del suo 
destino, l’anno in cui fu decisa 
la sua grandezza, '© la sua 
morte. , 

Non era nuovo all'orchestra 
della Scala. A guerra finita, 
la Scala semidistrutta, la sua 
orchestra sbandata che non vo- 
leva disperdersi aveva trovato 
in un giovanissimo direttore 
muove energie per sopravvive 
re: il concerto di Cantelli, nel 
cortile del Castello Sforzesco, 
era stato il suo primo contat- 
to con i professori del famoso 
teatro, È quali, abituati a giu- 
dicare un maestro dopo poche 
‘battute, furono i primi a com- 
prendere, stupefatti, chi era 
Cantelli. 

Con quella stessa orchestra, 
‘un paio d'anni dopo, egli sta- 
va ‘un giorno provando, alla 
Scala ormai restaurata, quando 
uno dei maestri sostituti, pas 
sandogli vicino, gli mormorò 
alcune parole: palco centrale... 
Toscanii Cosa provò Can 
telli in quel momento? 

A. prova finita, Toscanini 
‘volle conoscerlo. Non è diffici- 
le immaginare l'incontro: un 
giovane ventottenne, appena. 
noto da un po, e un vecchio 
ottantunenne, carico d'anni e 
di gloria; il primo, agli inizi 
della stessa strada che l’altro 
aveva interamente e luminosa- 
mente percorsa, diventando il 
simbolo di una, perfezione mu- 
sicale mai riscontrate prima. 
Di fronte al vegliardo, Cantel- 
li parlò poco o nulla. Ma par- 
lò Toscanini: e quella bocca, 
dalla.quale erano uscite assai 
poche parole di lode — ammes- 
so che ne fossero uscite — eb 
be allora parole di caldissimo 
elogio. E quando pochi giorni 
dopo — 21 maggio 1948 — Can- 
telli diresse il concerto, al pub- 
blico che gremiva la Scala si 
offrì uno spettacolo che non 
aveva precedenti: da un palco, 
tutto proteso all'infuori, To: 
scanini applaudiva con entu- 
siasmo, anticipando così un 
giudizio che fra non molto &- 
vrebbe avuto conferma ufficia- 
le: se — come il mondo affer- 
mava da vecchia data — egli, 
‘Arturo Toscanini, era il più 
‘grande maestro di tutti i tempi, 
ebbene, egli che nella sua te 
ligione per la musica era seve 
ro fino alla durezza, ora indi 
‘cava, con certezza, in Guido 
Cantelli, il solo artista degno. 
di ricevere la sua glcriosa ma 
anche pesante eredit: 

‘Cantelli seppe rispondere sp- 
pieno, a quanto dl Maestro si 
aspettava da lui, Continuò a 
‘studiare con accanimento, la- 
vorò con rinnovato ardore, fu 
— adesso più che mai — rigi- 
do e intransigente, soprattutto 
con se stesso. Pochi mesi do- 
po era a New York, sul po- 
dio di Toscanini, nel 1950 a 
Edimburgo e poi a Londra, 
nel 1953 al Festival di Lucer- 
na, poi ancora in America, & 
Boston, e di nuovo a New 
York, a dirigere la Philarmo- 
nic-Symphony... 

Ed ora, in quella sera del 
17 movembre 1956, si ritrovava 
sul podio del Teatro Coccia, 
nella sua Novara, dal quale 
era partito ignoto a tutti. Vi 
ritornava, ora, non solo cele 
bre, ma grande: non poche 
volte ‘Toscanini gli aveva ce- 
duto la propria bacchetta ella 
NBC; aveva diretto le orche- 
stre più celebri; era conteso 
da tutti i teatri; proprio in 
quei giorni era stato nominato 
direttore stabile dell'orchestra 
della Scala, il posto che To- 
scanini aveva tenuto dal 1921 
al 1929. A_ 36 anni aveva rag 
giunto tutto, conquistato tutto. 

Non poteva pensare, Guido 
Cantelli, mentre rispondeva 
agli applausi festosi che salu- 
tavano îl suo ritorno, che quel- 
la sera il destino gli aveva fis 
sato un atroce appuntamento. 
Non poteva pensare, mentre ri- 
spondeva commosso  all'entu- 
siasmo dei suoi concittadini — 
forse emozionato come in una 
lontana sera — che egli si a0- 
cingeva a dirigere per l'ultima 
volta. Nè potevano immagina- 
re, i novaresi, che — nel chie- 
dere proprio a lui di insugu- 
rare il restaurato Coccia — 
avevano ottenuto di essere lo- 
ro stessi a tributargli l'ultimo 
‘applauso; che l'averlo voluto 
‘in quella sera sul podio del 
Coccia era stata una decisio- 
‘ne solenne, seppur ‘inconscia- 
‘mente presa, per cui Novara, 
la sua città madre, che di Gui- 
do, Cantelli aveva salutato il 
‘primo successo, ora assisteva, 
senza saperlo, all'estremo ad- 
dio che egli stava dando alla 
‘musica, sua prima ragione di 
vita. 

Il maestro si era voltato, vi- 
so all’orchestra, Gli applausi 
si smorzarono nel teatro im- 
merso nella semioscurità, fino 
a cessare del tutto, E nel sì 
lenzio profondissimo, egli at- 
taccò il suo ultimo concerto. 

Pensiamo di non sbagliare 
se crediamo che quella sera i 
novaresi, più che abbandonarsi 
alla musica, guardarono Can- 


telli, così elegante sul podio, 
riello scatto e nell'invito, con 
‘iuel suo gesto ora incisivo ora 


ampio, sempre moderato, la 
bacchetta fermamente impu- 
gnata nella destra imperiosa, 
la mano sinistra così viva nel 
modellare e misurare i suoni. 
Ed è umano fosse così: era co- 
sa loro, quel maestro che, per 
inevitabile legge di vita, fra 
qualche anno sarebbe Stato 
considerato. il più grande di- 
rettore d'orchestra vivente; era 
una loro gloria, chè — diriges- 
se pure a Milano, come a Lon- 
dra, come in America, fosse 
pure costretto & vivere lonta- 
no da Novara — apparteneva 
pur sempre & loro... 

No! Guido Cantelli non a- 
vrebbe mai più diretto, nè alla 
Scala nè altrove, e sarebbe ri- 
tornato molto presto a Nova 
ta, purtroppo; per sempre. 

La vita gli aveva dato tut- 
toi a 36 anni aveva raggiunto 
la fama, la grande fama in- 
temnazionale, per la quale ci vo- 
gliono di solito, quando si rie- 
sce a conseguirla, anni e anni, 
lustri, decenni di duro lavoro; 


nella sua casa la felicità era 
completa, nell'amore della sua 
donna, nella presenza del loro 
bambino, nato cinque mesi pri- 
ma; era ricco. A 36 anni era 
giunto alla vetta: ora bisogna 
iva restarci degnamente, per al- 
tri trenta, quaranta, quanti? 

Il destino era stato generoso 
con Cantelli: ma solo apparen= 
temente, chè la tremenda con- 
tropartita era segnata a breve 
scadenza. E, triste a dirlo, il 
destino aveva voluto avere un 
mome: Toscanini. 

Senza Toscanini, Cantelli si 
sarebbe ‘ugualmente affermato, 
non v'è dubbio, ma ci avrebbe 
messo molto più tempo, prima 
di superare non pochi ostacoli 
e far tacere non poche invidie, 
che. l'autorevole. parola del 
grande vegliardo aveva invece 
spazzato via, si può dire, da 
un'ora all'altra. Ma senza To- 
scanini, il giovane Cantelli non 
avrebbe probabilmente ancora 
varcato l'oceano, e comunque 
mon si sarebbe trovato sul DC# 
che da Toscanini doveva por- 
tarlo, e che andò a schiantar- 
si, alle ore 0.35 del 24 nover 
bre 1956, nei pressi di Parigi. 

«Questo è stato l'anno più 
bello della mia. vita» aveva 
detto prima di partire. «E' na- 
to mio figlio, ho finalmente 
trovato il modo. di allargare la 
mia casa, sono direttore stabi- 
le alla Scala: mon posso desi- 
derare di più». 

‘Non potevano pensare, i no-. 
varesi. la sera del 17 novem- 
‘bre 1956, che esattamente due 
settimane dopo, a Milano, in 
‘piazza © delie, ‘Scala, presente 
‘una folla immensa, molti volti 
rigati di pianto, un carro fune- 
‘bre avrebbe portato un feretro 
davanti al teatro. E mentre 
dalle porte spalancate la pla- 
tea sarebbe apparsa. illumina- 
ta e deserta, deserto il palco 
‘scenico, dall'orchestra, invisibi- 
lle, sì sarebbero alzati gli ac- 
(cordi gravi e patetici del «Lar- 
go» di Haendel, ultima pagina 
che Guido Cantelli aveva .di. 
retto la sera del suo ultimo 
concerto, 

Chi scrive questo ricordo del 
Maestro è stato recentemente 
‘a Novara, e ha sentìto impe 
rioso il bisogno di sostare sulla 
sua tomba. Non riposa, Guido 
Cantelli, in quella di famiglia, 
bensì in una tomba nella qua- 
le Novara ha voluto fossero 
raccolti alcuni suoi figli, i più 
‘illustri. Ai piedi della lapide 
che li ricorda, le lastre di pie 
tra sono interrotte da una gra- 
ticciata in bronzo; sotto, sì pos- 
sono scorgere i loculi: e nel 
leggere un nome, quel nome, 
si sente al cuore una stretta 
dolorosa. 

‘Allora — almeno così è ao- 
caduto & chi scrive — invano 
le labbra vorrebbero mormo- 
rare una preghiera: tornano 
invece all'orecchio, con tutta 
la loro mesta solennità, ie pri- 
me battute del secondo tempo 
dell'Eroica di Beethoven, la 
‘Marcia funebre. E' questo, for- 
se, il più degno omaggio alla 
memoria di Guido Cantelli; e 
— se davvero esiste l'Aldilà — 


è forse a lui il più gradito. 
Fabio Giraldi 


=. 
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CRONACA DELLA CITTA 


UNA IMPORTANTE ASSEMBLEA DI OPERATORI ECONOMICI 


HA FATTO <PREDICI>: QUARANTA MILIONI E ROTTI 


SEMPRE GRAVE LA VERTENZA DEI METALMECCANICI 


GLI SPEDIZIONIERI PORTUALI 
E GLI IMPEGNI DEL MERGATO COMUNE 


Vasto esame dei compiti che attendono il no- 
stro porto .- Il problema delle linee marittime 


Funzione e problemi del por- 
to, soprattutto con riguardo al- 
l’efficace inserimento di Trie- 
ste nel nuovo assetto dei traffi- 
ci internazionali, non soltanto 
marittimi, che deriverà dalla 
costituzione del Mercato Comu- 
ne europeo, sono stati i temi 
di attualissimo interesse dibat- 
tuti ieri sera dall'assemblea 
generale dell’Associazione spe- 
dizionieri de porto. Un'assise 
tra le più qualificate, per la 
viva sensibilità di questa im- 
portante categoria di operatori 
si quali compete il delicato 
compito di allacciare i rapporti 
commerciali e condurre i traf- 
fici. Ed è rilevante la puntua- 
lizzazione che in quest'assem- 
‘blea il presidente dell’Associa- 
zione, dott. Caidassi, ha fatto 
dell'ormai imminente entrata 
in funzione del Mercato Comu- 
‘ne europeo, perchè determinan- 
te per l'avvenire del porto sa- 
rà la capacità o meno di Trie- 
stte di inserirsi nella coopera- 
zione economica internazionale. 

La relazione ha posto in ri 
lievo gli sforzi che in tal sen- 
so gli spedizionieri triestini da 
‘tempo hanno intrapreso nell’or- 
ganizzazione internazionale di 
categoria, rimarcando i proble 
mi posti all'esame nel recente 
Congresso europeo ‘di Amster- 
dam e nelle numerose riunioni, 
‘pure & livello internazionale, 
svoltesi negli ultimi tempi, con 
partecipazioni che hanno avu- 
fo sempre vasta eco per il fat- 
tivo contributo portato dagli 
operatori triestini in tali con- 
sessi. 

‘Segnatamente per quanto 
‘concerne le prospettive di Trie- 
ste, il dott. Caidassi ha posto 
l'accento sulle iniziative prese 
da Amburgo per assicurarsi 
proficuo lavoro nell’ambito del 
Mercato Comune, rimarcando 
‘per contro la particolare situa- 
zione che per il nostro porto 
viene a crearsi con la concor 
tenza di Fiume, caratterizzata 
‘dalla non partecipazione della 
Jugoslavia alla nuova coopera- 
zione europea e dai mezzi poli 
tici che alimentano tale con- 
correnza, non ultima la scarsa 
retribuzione della mano d'ope- 
ra portuale a Fiume, con salari 
che sono i più bassi in Europa. 

Affermano gli spedizionieri 
la necessità di una parificazio 
ne completa.di tutti i porti che 
hanno una. funzione europe®, 
basata su di una tariffa omo 
genea, cumulativa per la 
stanza entro î sei Paesi parte 
cipanti al Mercato Comune, 
con parità di trattamento ta- 
riffario, nonchè dotando di ap- 
propriati strumenti particolar 
mente i porti di Trieste e di 
Amburgo, che hanno la possi. 
bilità di acquisire traffici di 
iramsito provenienti o destinati 
gi Paesi che non partecipano 
alla comunità europea. 

‘Ampiamente il dott. Caidassi 
si è quindi soffermato sulle spe- 
cifiche esigenze del nostro por- 
to, anzitutto sottolineando: la 


‘opera compiuta mel decennio 
decorso dalla Amministrazione 
‘portuale per il potenziamento 
degli impianti, opera che dovrà 
ora completarsi con nuove at- 
trezzature meccaniche e la ti- 
duzione dei costi dei servizi per 
vincere la concorrenza estera. 
Ha ribadito anche l’istanza per- 
chè i Magazzini Generali ven- 
gano alleviati dall’onere ingen- 
te dei servizi ferroviari, come 
già avviene per altri porti na- 
zionali, che sono in minore dif- 
ficoltà del nostro, Del pari ha 
rinnovato le rimostranze della 
categoria per i recenti aumenti 
tariffari imposti dalle Ferrovie 
e pregiudizievoli per i traffici 
con l'estero. 

Ma soprattutto il dott, Cai- 
dassi.si è fatto interprete delle 
vive preoccupazioni che ancora 
suscita il problema, delle linee 
‘marittime, che necessitano più 
intense per il nostro porto, spe- 
ce per quanto concerne i Servi- 
zi di preminente interesse nazio- 
nale. Quest’esigenza, ha affer- 
mato il presidente degli spedi- 
Zionieri, si pone con maggiore 
urgenza in vista della nuova 
evoluzione dei traffici, specie 
iper quanto concerne i trasporti 
richiesti dall'Austria, In un esa- 
îme particolareggiato dell’econo- 
mig triestina, il dott. Caidassi 
ha fatto risaltare l’importanza 
delle linee di navigazione an- 
che in rapporto all’accentuata 
tendenza di costituire le nuove 
attività industriali nei centri 
‘marittimi, con gli evidenti van- 
taggi che Trieste deve saper 
cogliere da tale indirizzo della 
economia produttiva. 

Nel concludere quindi che le 
autorità centrali devono com- 
prendere queste vitali esigen- 


i | ze di Trieste, nell'interesse stes- 


so del Paese, il dott. Caidassi 
ha affermato: «Quello che a 
noi spedizionieri preme, è che 
no dei grandì complessi 
come sono già sorti (la Ital 
cementi) e sono in progetto 
(Montecatini, Snia Viscosa e 
altri) con. il preciso program- 
ma di esportare i loro prodot- 
ti verso i paesi d'oltremare ed 
assicurare così alle linee ma- 
rittime facenti capo a Trieste 
una costante base di carico; 
ciò avrebbe importanza anche 
per il mercato dei noli dei 
«tramps>, i quali devono oggi 
uscire dall'Adriatico vuoti e gra- 
vare di conseguenza sui tassi 
di nolo di entrats il maggiore 


di. |costo dei trasporti stessi. Noi 


vediamo quindi una funzione 
complementare della grande in- 
dustria ai traffici di transito, 
purchè la sua produzione sia ri- 
volta all'esportazione via mate, 
rappresenti importanti quanti: 
tativi e dia alimento a conside 
revoli contingenti. 

«Non meno importante ci 
‘sembra la funzione del commer- 
cio di transito, il quale leghe 
rebbe il traffico in modo più 
duraturo alla via di Trieste, Il 
commetcio di transito può riac- 
quistare, almeno in parte, la 


== 
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VIAGGIA SOLITARIO NEL CIELO 


Per due volte su Trieste 
il razzo dello «Sputnik D» 


Osservato distintamente alle 16.47 e alle 18.21 
Anche un’aurora boreale - L’odierno passaggio 


Il razzo vettore dello «Sput- 
nik Is ha porto di muovo il 
suo saluto ai triestini, Dopo 
una ventina di giorni in cui 
mon era stato visibile, e la bre- 
ve apparizione di domenica, 
ieri sera il cielo terso ha fact 
litato l'osservazione e il razzo 
è stato visto chiarissimo, per 
la precisione alle 16.47, Il suo 
movimento è stato osservato 
dal prof. Martin, direttore del- 
l'Osservatorio astronomico e 
dai suoi collaboratori. Il razzo 
è apparso in direzione nord- 
ovest, ha culminato a circa 50 
gradi sull'orizzonte in direzio- 
mne nord-est ed: è scomparso & 
sud-est, dopo aver percorso 1a 
sua traiettoria visibile in cir- 
ca un minuto, Esso è apparso 
molto luminoso e anche alcu- 
ni cittadini lo hanno osserva- 
to, comunicandoci le loro rile- 
vazioni. Secondo iì calcoli de- 
gli astronomi, îl razzo è appar- 
so in anticipo sul previsto, il 
che conferma il suo ulteriore 
avvicinamento alla Terra, dato 
l'aumento di velocità. 

Il razzo è stato poi rivisto 
dal prof. Martin alla successi- 
va rivoluzione, alle 18.21, que- 
sta volta però molto più basso 
sull'orizzonte: la Terra infat- 
ti ruota attorno al proprio as- 
se entro le traiettoria del raz- 
zo, per cui all’osservatore ter 
reno appare che il razzo si sia 
spostato. Là seconda osserva= 
zione è stata molto più diffi 
cile non essendosi il punto lu- 
minoso elevato a più di 10-15 
gradi sull’orizzonte; esso è ap- 
parso e sud-ovest, sotto il pia- 
neta Venere. 

Secondo i calcoli del prof. 
‘Martin il razzo vettore riappe- 
zirà questo pomeriggio; do- 
vrebbe essere molto alto in cie- 
lo e, nubi permettendo, molto 
facilmente visibile. 11 primo 
passaggio dovrebbe avvenire 
Verso le 16.50; più debole sarà 
invece la sua luminosità al 
passaggio successivo verso le 
18.20. Îl prof. Martin ha anche 
detto che tra alcuni giorni è 
probabile che il razzo sarà vi- 
sibile nelle ore del mattino. 
verso le 5. Quanto agli «Sput- 


nik» veri e propri, invece nes- 
sun avvistamento sì è avuto 
ne è probabile si possa avere 
essendo il primo molto piccolo 
e il secondo, sebbene più gran- 
de, molto più lontano. 

Teri sono state notate anche 
le tracce di un'aurora boreale 
nell'ora del secondo passaggio 
del razzo, In direzione nord 
sono state viste delle strisce 
‘color rosso-bruno, 


Ceo 


Invito ai dipendenti 
della fallita Ditta Sbocchelli 


La Camera confederale del La- 
voro invita i propri iscritti e sim- 
patizzanti, ex dipendenti della 
fallita Ditta Sbocchelli — che non 
l'avessero ancora fatto — a pre- 
sentarsi urgentemente presso la 
sede di via Duca d'Aosta 12, allo 
scopo di predisporre in tempo uti 
le per gli organi giudiziari, le in- 
sinuazioni di credito relative alle 
‘spettanza che debbono essere an- 
‘cora corrisposte, al lavoratori in- 
teressati. 


I Marinai d'Italia 


festeggiano S. Barbara 


n occasione della Festa di San. 
ta Barbara l'Associazione Nazio- 
nale Marinai d'Italia — Gruppo 
M. O. A. Zotti di Trieste — ha 
organizzato per la sera del 4 di- 
cembre p. v, una cena sociale al 
Ristorante «Posta», di via Ga- 
Jatti 18, per le ore 20, 

Le prenotazioni accompagnate 
dalla quota sì possono effettuare 
presso il custode della Casa del 
Combattente — via XXIV Mag- 
gio — tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle, 20 fino a tutto 
martedì 3 dicembre p. v, 


Chiusa la piscina coperta 


Ta piscina coperta è stata chiu- 
sa al fine di predisporre tempe- 
stivamente i lavori necessari per 
gli allenamenti preolimpionici dal 
‘prossimo gennaio, 


funzione che aveva prima del 
1914 a Trieste, se l'occasione 
del M.C.E. e degli accordi per 
la Z.L.S. verrà opportunamen- 
te sfruttata attraverso una 
stretta collaborazione degli o- 
peratori commerciali locali con 
le nostre autorità». 


NELL'AUTOMOBILE CLUB 
L'avv. Viola presidente 


della Commissione giuridica 


Il Consiglio direttivo dell'A. C. 
nella sua prima seduta ha eletto, 
ad unanimità di voti, l'avv. Gual- 
tiero Viola presidente della Com- 
missione giunidica, Quali consi- 
glierì sono stati nominati il dott: 
Vinicio Geri è l'avv. Attilio Coen. 
La notizia della scelta di questi 
tre studiosi di diritto automobili 
‘stico verrà certo appresa con sod- 
disfazione, dato il Particolare 
‘momento che precede la promul- 
gazione del nuovo Codice della 
Strada, 


Sarebbe bene, dal punto di 
vista organizzativo, che i neo 
milionari gitassero, almeno per 
i primi giorni, con un'aureola 
sul capo o con qualche altro 
segno equivalente. Non si cor- 
rerebbe così il rischio di cer- 
carli invano per un giorno in- 
tero senza poterli individuare, 
col rischio magari di passare 
loro accanto un paio di volte 
per la strada senza saperlo. 
Perchè non. è detto che i neo 
milionari si diano sempre alla 
macchia, nè d'altra parte si 
può pretendere che essi sfoghi- 
no la loro pazza gioia sulla 
pubblica piazza, 

E’ accaduto con Secondo 
‘Pupulin, il fortunato tredicista 
triestino di questa settimana, 
di cui ieri abbiamo tentato 
‘una biografia per testimonian- 
ze. Non s'era affatto nascosto, 
come sarebbe stato lecito sup- 
porre dalla sua quasi improv- 
Visa sparizione dopo alcuni 
contatti mattutini con i suoi 
compagni di lavoro, Semplice 
mente aveva da... fare una cer- 
ta cosa, e ad essa aveva dedi- 
cato la sua gran giornata, Poi, 
col tempo rimasto, avevo por- 
tato a termine un piccolo fe 
steggiamento con i familiari e 
pochi amici. Niente di pi 

Abbiamo appreso tutto ciò 
(e non è molto, ne convenia- 


mo) ieri sera dallo stesso Pu 


Il serenissimo milionario 
aspira a vivere in pace 


pùulin, finalmente rivelatosi in 
came ed ossa al Caffè Firen- 
ze dove aveva giocato la sua 
stheda, Che è stata sì una 
scheda fortunata, ma non but- 
tata già all'avventura come si 
potrebbe credere: dietro la sua 
graticola di 1, x e 2 c'era — ec 


come! — un sistema tutto per- 


sonale, fatto di calcolo e di 


competenza calcistica, Ecco un 
giocatori. 


Per i er giù 
er il testo, vale Su Der EÎù |‘iacato democratico deplora il tur- 


avviso per i futuri 


quanto abbiamo scritto {e 
fratta di un uomo quieto, di 
poche parole, simpatico, 


quaranta e rotti. 


Al Caffè Firenze, Secondo 
‘Pupulin era venuto per cono- 
scere, salutare e ringraziare il 
ricevitorista, signor Sergio Na- 
daia, che, dopo tutto, un po' 
di fortuna gliela deve aver pur 
portata Oh, due minuti sol 


tanto; il tempo di bere un c: 
fè e di sottostare al «flash» di 


im sollecito fotografo, confer- 
mando nel frattempo la deci 
sione di rimanere a Trieste 
(dove gli sembra d'essere na- 
to) e ai vivere in pace. E chi 


ne dubita? 


== 


Turbata l’uzione sindac 
dalle speculazioni comuniste 


Una ferma presa di posizione della Camera del Lavoro 
Continuano gli scioperi nei Cantieri e all’ Arsenale 


Tl fatto nuovo che ieri ha fatto 


‘per 
‘niente emozionato dall'ampia 
finestra di sereno apertasi im- 
provvisamente di fronte a lui. 
E in realtà la.sua figura, piut- 
tosto piccola. è difficile imma- 
ginarla sotto il peso — pur 
lieve — di milioni che sono 


registrare Ja vertenza dei metal- 
meccanici è costituito da una pre- 
sa di posizione della Camera del 
Lavoro nei confronti della C. G. 
I, L, e nella quale il libero Sin- 


li 


| bamento dell’azione sindacale pro- 
vocato dalle speculazioni comuni. 
ste. E” prematuro trarre anche so- 
lo indicazioni da questa messa a 
punto, dei rapporti tra le due or- 
ganizzazioni sindacali per quan- 
to riflette sì proseguimento del- 
l’agitazione nei Cantieri, se non. 
quella che pone in evidenza l'e- 
strema delicatezza dell’attualo fa- 
se del conflitto sindacale. 

Del resto l'agitazione. continua 
con il pesante ritmo dei quotidia- 
ni arresti del lavoro nei, grandi 
stabilimenti navali: uno sciopero 
parziale è stato effettuato anche 
ieri pomeriggio, nej C.R:D.A. di 
Trieste e di Monfalcone e all'Ar- 
Îî | senale Triestino ed analogamente 
l’azione sindacale preannuncia una 
astensione dal lavoro ‘per oggì, 
pure a Monfalcone. 

La presa dj’ posizione della Ca- 
mera del Lavoro è stata espressa 
nei seguenti termini: 

«Il Comitato direttivo del Sin- 


PREMESSA AL 


DOPPIO BINARIO CON VENEZIA 


opera - Le autorità 


regionali invitate alla 


Sabato il primo treno 
transiterà sul ponte di Pieris 


Lungo 367 metri, su sette campate - Mezzo miliardo per l’imponente 


cerimonia inaugurale 


Sabato mattina un treno spe- 
ciale transiterà tra Villa Vicen- 
tina e Pieris, attraversando 
l'Isonzo sul nuovo ponte co- 
struito dalle Ferrovie per il 
ripristino del doppio binario, 
inaugurando così quest’impor- 
tante opera che rappresenta la 
fondamentale premessa per la 
normalizzazione delle comuni 
cazioni con Venezia, 

Il convoglio inaugurale sarà 
seguito poco dopo. dal treno, 
‘proveniente da Roma,/e sarà 
questo il primo servizio viag- 
giatori che passerà sul nuovo 
ponte, realizzando così la comu- 
nicazione su doppio binario 
continua tra Trieste e Cervi 
gnano, primo passo nel com- 
pimento — sperabilmente non 
più lontano — dell'auspicato 
raddoppio fino a Mestre, 

L’opera che si inaugurerà 
sabato è veramente imponente, 
come emerge dai dati più signi 
ficativi che possono così riassi- 
mersi: mezzo miliardo di spe- 
sa; 51 mila giornate lavorati- 
ve, con la costruzione di un 
ponte rettilineo lungo 367 me- 
îri, a sette campate, che ha 
richiesto l’impiego di 1150 ton- 
nellate di acciaio semiduro, 150 
tonnellate di acciaio dolce e 
20 tonnellate in getti. 

La cerimonia inaugurale, co- 
me detto, sarà caratterizzata 
dal passaggio sul ponte del tre- 
no speciale, che muoverà da 
Cervignano alle 10.30 e sul 
quale viaggeranno le autorità 
locali e della provincia di Go- 
tizia e l'eccezionale viaggio si 
concluderà a Monfalcone, dove 
il Capo Compartimento, ing. 
Giannone, celebrerà l’avveni- 
mento, il cui immediato e so- 
stanziale effetto eliminerà i 
ritardi fin qui provocati dal 
difficoltoso passaggio dei treni 
Sull'unico binario che attra- 
versava l'Isonzo. 

TI nuovo ponte verrà collau- 
dato oggi, con le normali prove 
«di carico e di controllo del 
nuovo tratto di linea. che en- 
trerà in funzione tra Villa 
Vicentina e Pieris, 


———_———_—€— 


Speleologi friestini 


nelle viscere di un monte 


TORZO TENTATIVO DI RI- 
PORTARD ALLA SUPER. 
FICH ALCUNI VASI 


Una nuova spedizione sarà fat 
ta melle viscere del Monte Cro- 
nio (Agrigento), dove, nel genna- 
io scorso, furono rinvenute ad una 
profondità /di circa 60 metri, 18 
vasi del periodo! neolitico disposti 
per un rito. A capo della nuova 
spedizione — Ja terza del genere 
— sarà ancora il prof. Medeot, 
della commissione grotte «Huge- 
nio Boegan> del CAI di Trieste, 
che ha diretto anche Je due pre- 
cedenti. Egli è ‘attualmente a 
Sciacca per definire Ja. prepara! 
zione della terza spedizione che 
impegnerà, oltre che gli speleolo- 
gi del CAI triestino, anche emi- 
nenti studiosi. Si spera, con la 
nuova attrezzatura a disposizione, 
di poter portare in superficie 1 
vasi che nello scorso gennaio fu 
necessario abbandonare sul posto 
Der non mettere in pericolo la vi 
ta degli speleologi, 

Al suo arrivo a Sciacca il prof. 
Medeot ha dichiarato: «Questa 
spedizione concluderà un comples- 
so cielo di studì e di sperimen- 
tazioni effettuate a Trieste nella 
sala del «Bagno Romano», adat- 
tata da eminenti biologi e chimici 
all'ambiente termico delle stufe 
dì Sciacca, e dirà una parola nuo- 
va sulle applicazioni delle cure 
termali. Bssa riveste eccezionale 
importanza perchè questa volta 
al dilettantismo: speleologico si 
accomuna l'interesse della medi- 
cina, della chimica e della paleo- 
logia». 

I programma della prossima 
spedizione comprende fra l’altro: 
conoscenza della geologia del 
monte, con la collaborazione del 
senatore Michele Gortani, uno dei 


più eminenti speleologi viventi; 
ricerche di meteorologia ipogea, 
dirette dal prof. Polli dell'Univer- 
sità, di Trieste, per stabilire il 
regime di circolazione del vapore 
nello pseudo cratere del Cronio; 
rilevamento topografico esatto 
delle stufe e loro sviluppo caver- 
nicolo; studio geofisico diretto dal 
prof. Marussi, componente della 
‘spedizione del «K %». 
gene 


1 delenati ‘eletti ‘al Congresso 
provinciale della Scuola media 


|. ‘1 Sindacato provinciale scuola 
media ha comunicato 1 risultati 
delle elezioni dei delegati al Con- 
‘gresso provinciale, La mozione n. 
2 per un sindacalismo autonomo 
@ democratico per una Scuola di 
Stato ha raccolto 573 voti, La 
‘mozione n, 1 unitaria e autono- 
ma per un sindacalismo democra- 
ico e per fl rinnovamento della 
Scuola, ha avuto 377 voti, Inf- 
ne Ta mozione n, 4 uniteria per 
Ja libertà d'insegnamento e per 
lo sviluppo della Scuola, statale 
‘ha raccolto 25 voti, 

Per le elezioni del rappresen 
tanti di categoria al Congresso 
nazionale Hanno avuto nell'ordi 
ne il maggior numero di prefe- 
renze 1 seguenti candidati Jocali: 
Dalla Rossa per { presidi, Cum- 
bat, Moncalvo, Quarantotto e Ta- 
‘maro per i professori, Zarantonel- 
lo per gli insegnanti tecnici, Bar- 
di per gli amministrativi e Mau- 
ro per i subalterni, tutti della 
mozione n, 2; Pitacco per i pro- 
fessori e Covl per 1 subalterni del. 
la mozione n, 1; Apih per i pro- 
fessori della mozione n, 


Morte di una: vecchia istriana 


La Famiglia capodistriana la- 
menta un nuovo lutto: è morta la 
signora Pia Derin nata, Marsich. 
Era molto vecchia, aveva novanta- 
due anni. I suoi ultimi annt sono 
stati travagliabi in quanto trascorsi 
nell'esilio. La signora Pia Derin 
si era accinta all’esodo; anche lei, 
come tanti altri, aveva atteso l'ulti- 
to momento prima: di abbandonare 
la sua casa, Ja sua terra e le sue 
abitudini. Era donna di grande 
modestia e di alte qualità; era fra 
l'altro una capacissima miniaturi- 
sta, Sempre pronta adi aiutare chi 
aveva bisogno, la sua fede di donna 
cristiana e italiana era incrollabile. 

La signora Derin apparteneva 
a una vecchia famiglia di patrioti; 
tra questi il defunto marito Nico- 
1ò, l'avv. Stefano e Giovanni, sconi- 
parsi in esilio, nonchè i congiunti 
Bennati e Marsi, nomi che a Ca- 
podistria  significavano tutto un 
programma di patriottismo. Vedova 
da più anni la signora Derin'Mar- 
si, sì era dedicata aì nipoti che 
con lei abitavano in una bella casa 


di Riva Castel Leone, di sua pro- 
prietà, lieta di essere utile in vec: 
chiaia ai più giovani delle famiglie 
congiunte, Scrisse numerosi compo- 
nimenti poetici, parecchi dei quali | dello sciopero generale». 

‘furono dati anche alle stampe, im. In altro Settore dell'industria 
prontati sempre al più alto patriot. 
tismo e all'amore per la sua cit. 


tà natale. 


pagnata de un gruppo di intimi 


genti istriane, 


condoglianze. 


Messa di suffragio 


giorno 28 novembre, 


tutti pervasi dalla tristezza della 
tragedia ancora incombente sulle 


Ai numerosi nipoti, le nostre vive 


L'Unione Monarchica Italiana 
comunica che la Messa in suffra- 
gio di Eiena di Savola ‘e Vittorio 
‘Emanuele III sarà celebrata nella 
‘chiesa di S. Antonio Nuovo il|za Urbana stessa. E" stata propo- 


dacato lavoratori metalmeccanici 
aderente alla C.C.d.L,, riunito in 
seduta ordinaria la sera del 20 
novembre, nel rinnovare il suo 
ringraziamento a quanti hanno e- 
‘presso e dimostrato la loro soli 
darietà con i lavoratori dei Can- 
tieri in agitazione, riafferma Jo 
intento dj proseguire senza ten- 
tennamenti l’azione in corso evi- 
tando qualsiasi speculazione di 
parte che possa disturbare lazio! 
no stessa a tutto danno dei la- 
voratori; deplora perciò l'impo- 
stazione data dalla FIOM al co- 
mizio del 21 corr, con dichiara- 
zioni dedicate solo in minima par- 
te alle rivendicazioni degli operai 
dei Cantieri ed in parte maggio- 
re alla linea de) partito comuni- 
sta; esprime inoltre il suo rin. 
crescimento Per Ja polemica di 
parte avente per argomento 1a 
detta controversia e provocata fra 
i partiti da un inopportuno ma- 
nifeato politico affisso il giorno 


‘metalmeccanica una. controversia 
è sorta all'Atlas, stabilimento o- 
perante al porto industriale, doye 


‘Pur avendo abbandonato bent|ad un'azitazione promossa a 50- 
‘considerevoli, ormai quasi cieca, na 
dovuto trascorrere gli ultimi due 


anni di vita in un collettivo, Nella 
gua ultime strada è stata accom! |ci licenziamenti vanmunciati della 


stegno di istanze per miglio! 
menti salariali," è subentrata ia 
opposizione dei Sindacati a dodi- 


azienda, con Ja riduzione del pro- 
gramma ‘produttivo. Sui licenzia- 
menti si discuterà questa matti 
na nell'incontro delle parti che 
avrà luogo all'Associazione indu- 
striati. 

Indetta dalla C.G.L.L. si è avu- 
ta ieri sera un'affollata assem- 
blea- degli addetti alla Nettezza 
Urbana, nel corso della quale so- 
no state manifestate contrarietà 
e proteste per il ventilato proget- 
to comunale di cedere in appalto 
‘a privati il servizio della Nettez 


sta un'azione comune con la Cs- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Il cappotto 


«Vecchierel bianco, infermo, 


vento, 


ayvampa l'ora, e quando gela...» 
Leopardi, «Canto di un pastore» 


volte realtà, e una 


‘di casa perchè è priva di un cap 


‘comperarmi uno», 


che 
tralino, 


Birreria Taverna Dreher 


la parata comico; 


‘mi e panettoncini. Birreria Da) 


stini. 


‘megzo | vestito e scalzo. Al 
alla tempesta, e quando 


Ma purtroppo la poesia st fa a 

povera vec: 
chietta di 72 anni, ammalata, mio- 
po (lo dice per far comprendere 
Ia sua inabilità sl lavoro, a set- 
tantadue anmil), senza una pen- 
‘sone adeguate è con il solo vit 
to dell'Eca, non può più uscire 


potto. «Sono molto triste — ag- 
giunge nella sua lettera — per 
chè non ho nessun mezzo per 
Ma a ‘Trieste 
ct sono molti negozi e molte per- 
‘sone di buon cuore, e un cappot- 
to per nonna Giuseppina lo tire- 
ranno sicuramente fuori da qual 
parte. Deciso un tanto, po- 
trannio telefonare al nostro cen- 


La direzione comunica ‘alla 

sua affezionata clientela che 
‘anche questa sera avrà luogo lo 
‘spettacolino della settimana con 
usicale inter- 
nretata dal duo Pippo-Oscar. In 
chiusura il tanto atteso gioco «La 
‘girandola numerica» con: ricchi | nella scelta. 
premi. In preparazione per la se- 
ra di San Nicolò «La girandola 
gigante» con premi per il valure 
di lire 50.000, San Nicolò passerà 
per tutti i tavoli regalando profu= 


na Dreher il locale di tutti i trie- 


Eschimo smarriti 


,| 3 commesso di una sartoria 

cittadina che doveva conse- 
gniare leri sere alla sede dell'A&- 
,| Sociazione XXX Oftobre. sette 
il eschimo confezionati in stola 
Speciale Lilions, nel tratto di 
strada: via Gitulta! (scala Monticel- 
lo)» (Caffè Firenze), ha smarri 
to li pacco stesso, Poichè si trat- 
fa di confezioni facilmente iden- 
tificabili, si raccomanda vivamen- 
tei chi ha trovato il pacco stesso 
di farno consegna alla sede della 
- | XXX Ottobre, via Rossetti 15, tel. 
93529; riceverà adeguato compenso, 


Per tutta la vita 


è garantita la posateria Sum- 
bonet, la posateria di gran classe, 
in acciaio inossidabile o superar- 
gentata, e si trova con comoto pa- 
gamento rateale da Balcor, via 
San Maurizio 2-1 piano. 


Acquistare bene 


Comperare una radio o un 

TV. è facile, meno facile è sce- 
‘gliere bene, Pietro, Delponte, da 
anni noto alla clientela. triesti- 
na, vi attende nel suo negozio di 
via Timeus 12, per farvi ammira- 
re i modelli ‘di fama mondiale 
Philips, consigliarvi e assistervi 


Comperiamo gioie 
argenteria e oggetti artistici. 
Massima riservatezza, Giioiel. 
leria Marzari, Largo Barriera V:+ 
chia 13, tel. 95-269, dalle ore 17-19. 


Abbigliamento invernale 


== 


CALENDARIETTO ] 


STATO CIVILE 


Ieri: temperatura massima 16. 
minima 9.2; pressione mb. 1095 
stazionaria; umidità 57 per cen- 
to; temperatura del mare 14.1. 

(o S. Margherita. Il sole 
sorge alle 7.20: tramonta alle 
16.25. La luna nasce ‘alle 113L; 
tramonta alle 22.20. 

Maree. OGGI: alta alle (11.30, 
om. 20 sopra il 1. m.; bassa ‘alle 
18-40, cm: (84 sotto il 1. m. DO- 
FT CO e 5 sopra il 
pome 

Turno nottumo delle farmacie 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 29; Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Dott. Signori, 
piazza Ospedale 8; Marabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
un garzone camera seconda classe 
(prec. 118); un garzone cucina 
classe (turno 11), 


Mostra universitaria, La IX Mo- 
stra universitaria di arti figurati 
ve che l'Associazione giovanile ita- 
liana di Trieste ha allestito nella 
propria sede di piazza Ponteros- 
so S' Il p., rimarrà aperta, seral- 


mente dalle 18.30 alle 20, fino alla 
fine del corrente mese, | | 


del giorno 26 novembre 1957 
‘Nati 4, morti 8, matrimoni 5. 


Matteo, a. 80; Scarper 
chion Vittoria, 4. 80; Klobas Pi 


da in Valentinuzzi Anna, a. 65. 

MATRIMONI RMLIGIOSI: Cre. 
valio Giseila Maria casalinga; Fi 
lippi Unerto autista con Bendo 


Ofelia sarta; Omari 


gelo 


Rustia Graziella casalinga. 


torato; dell'agricoltura, Il termine 
per la presentazione delle doman: 
dle, intese a ottenere | soccorsi 
per gil agricoltori danneggiati da 
avversità atmosferiche, già fissato 


al 24 novembre, è stato proroga= 
to a tutto il 30 corrente, 


MORTI: Buonsante Martire, 2. 
65; Caputi Pietro, a. 89; Favento 
in Con 


tro, a. 77; Simoni Antonio, a. 78; 
Komar in Karis Maria, a. 63; Lin- 


vatin Ferruccio muratore con) Ka. 


ricchio Romana casalinga; Cher- 
maz Danilo elettricista con D'An- 

‘Carlo 
calzolaio con Casali Anna casa- 
linga: Babici Lucio fuochista con 


Soccorsi agli agricoltori 


I Municipio informa che, giu. 
‘sto accordi intervenuti con l'Ispet- 


Per completare ll guardaròba 

invernale di tutta Ja famiglia 
con ‘comodo pagamento rateale, 
Orvera (via Machiavelli 7-1 p.) 
vi offre gli ultimi arrivi di mar: 
telli,  soprabiti, tailleurs, gonne, 
giacche, pantaloni, impermeabili 
di cotone e nylon, stoffe, ecc. 


Ballo della Montagna 


‘Sabato, 30, corr., dalle 21.30, in 
poi. Presso la segreteria della 
«Ginnastica» prenotazione tavoli e 
rilascio inviti per gli amici dei soci. 


Il sorriso 


dei vostri bimbi, un. gruppo fa- 

miliare, il vostro albero con il 
cartoncino’ speciale Ceretti. Per 
i nonni, e dat nonni, auguri di 
Natale ‘su fotogratia, Telefonate 
55-678 «Segreteria per tutti», Corso 
Tralia 18, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Gite selato? 
rie sociali per Netale, Capodanno 
ed Epifania, Informazioni è iscri- 
zioni presso la sede di via ML 
lano 2, tel 35240, seralmente dal. 
le 19.30 alle (21. 


GAI - SOCIETA’ ALPINA DMI 
LE GIULIE, Domenica 1.0 dicem- 
bre escursione sociale a Gorizia 
con salita del monte Sabotino, 
Informazioni in sede, via Mila: 
no 2, tel, 35240, 


mera del Lavoro per ottenere la 
rinuncia a tale progetto, a tutela 
dei diritti di Javoro maturati dal 
personale municipale e in genere 
per evitare la privatizzazione del 
servizi municipalizzati. 


Concessa una sanatoria 
per errati pagamenti IGE 


L'Intendenza di Finanza comu. 
nica: L'art. 11 della Legge 19-06-1940 
n. 762 fa obbligo ai contribuenti, 
tenuti. ai sensi del precedente arbl 
colo 10 all'apertura del conto cor 
rente postale, di effettuare il page 
mento dell'I.G-P. mediante posta- 
giro tratto a favore del conto cor- 
rente postale dell'Ufficio del regi 
stro. Il mancato adempimento di 
tale obbligo costituisce infrazione 
punibile con la pena pecuniaria 
prevista dall'articolo 35 della sum- 
menzionata legge. Analogamente è 
‘punito chi, essendo obbligato al pa. 
‘ffamento della in:posta a mezzo del 
servizio dei conti correnti postali, 
Îo effettua, invece, con l'applica» 
zione di marche. 

Poichè per gli anni passati sono 
state commesse dai contribuenti, 


spesso in buona, fede, moltissime 
infrazioni di tale specie, il Commis. 
sariafo generale del Governo, in 
considerazione dei dubbi e delle 
incertezze che sì erano verificati 
nel ceto commerciale circa la retta 
applicazione di dette norme, con 
recente provvedimento. ha conces 
so una sanatoria per tali infrazioni 
di carattere formale commesse: a 
tutto il 1956. 


Un appello del P.N.M. 
per un'intesa della destra 


11, notiziario della Federazione 
provinciale del’ partito fazionele 
monarchico reca un eppello del se- 
gretario provinciale avv. Antonini 
per una intesa dei pentiti politici 
di destra nell'interesse del. paese. 
În particolare viene dato rilievo 
‘allo lettere intercorse sull'argomen= 
to bra l'on. Covelli, segretario del. 
PNM e l'on. Amuro Michetini, se 
gretario nazionale del MSI. 

Vanno segnalate inoltre le noti 
zie relative all'intervento della se- 
greteria generale del PNM per la 
vertenza dei metalmeccanici, oltre 
alle consuete notizie di carattere 
organizzativo. 


PER LA SISTEMAZIONE DEGLI EX G.M.A. 


—a 


APPROFONDITO ESAME 


DE 


PROGETTO GOVERNATIVO 


Nella giornata odierna le conclusioni della riunio» 
ne romana - Soddisfacente andamento dei lavori 


Positivo avvio. hanno avuto, 
ieri a, Roma Je discussioni pres- 
so il Ministero, della Riforma 
burocratica per la definizione 
del problema degli ex G.M.A. 
Alla riunione, corivocata dal 
Ministro Zotta, sono interve- 
‘nute le rappresentanze del Sin- 
dacato ex G.M.A. della Came 
ra del Lavoro (che sostanzial. 
mente accetta la soluzione pro- 
posta dal Governo, a còndizio- 
ne però che siano accolti gli 
emendamenti mizliorativi della 
Jegge richiesti dalla categoria) 
e quella dell’Unione dipenden- 
ti del Commissariato generale 
(che invece sostiene la soluzio- 
ne caldeggiata dal noto proget 
to dell'on, Colitto). 

La diversa impostazione del 
‘problema da parte delle due 
delegazioni sindacali, ha indot- 
to a scindere la discussione sui 
due progetti e di limitare l'in- 
contro con. la sola delegazione 
della Camera del Lavoro per lo 
immediato esame degli emen- 
damenti presentati dal Sinda- 
cato e sostenuti in sede parla- 
mentare dall’on. Cappugi del. 
la CISL, Successivamente i ri. 
sultati saranno comunicati al- 
l'Unione, perchèla stessa possa 
esprimere il proprio punto di 
vista, in rapporto anche al pro- 
getto, Colitto. 

Ta discussione, presieduta 
dal Ministro Zotta ed alla qua- 
le partecipavano pure l'on. 
Cappugi e ravpresentanti del 
Ministero del Tesoro, si è quin- 
di aperta con la delecazione 
delle, C.d.L.,, formata dal se 
gretario camerale dott. Novel 
li, dal dott. Verza e dal dott. 
Pisa. E! stato svolto un ap 
profondito esame di ogni sin- 
golo articolo del disegno di leg- 
ge predisposto dal Governo per 
Ja ‘sistemazione. del personale 
dipendente dall'ex G.M.A., in 
relazione agli emendamenti e- 
laborati dal Sindacato. 

Dopo avere esaurito la parte 
generale e quella riguardante 
il personale civile, data l'ora 
tarda, fatta nel proseguimento 
dei lavori, la riunione è stata 
‘aggiornata a questa mattina 
per proseguire nell'esame delle 
disposizioni relative al perso 
nale dei Corpi di polizia e del 
TUfeio del lavoro. Considerato 
il soddisfacente andamento dei 
lavori della prima seduta, si 
ha ragione di ritenere che nel- 
la giornata odierna potranno 
‘essere raggiunte le conclusioni 
finali 


La frattura del ginocchio 
di uno spericolato scooterista 


La via Commerciale è piuttosto 
stretta, si sa, è non è facile DO- 
tersi destreggiare alla guida di 
una motoretta fre, un filobus ed 
un'autovettura; proprio Così ha 
tentato di fare invece Giovanni 
Ohrerbacci, abitante in via Oriani 
2, in sella alla propria motoret- 
ta TS 7219; nello scendere la 
via Commerciale, aveva tentato di 
sorpassare un autobus della linéa 
4283, che Jo Precedeva, nonostan- 
te avesse scorto l'autovettura TS 
0824 (al volante sedeva Claudio 
Boschin di 30 anni, abitante in 
via \Verniellis 60) proveniente in 
senso contrario. Lo scooterista è 
riuscito a mantenere l'equilibrio, 
pur nell'esiguo spazio concesso- 
gli dai veicoli che s'inerociavano, 
ma poi — passata l'automobile — 
s'è rovesciato, avendo perduto il 
controllo! della guida, forse per 


aver sfiorato l'autobus. Lo speri- 


*NUOVA SEDE 


colato scooterista è stato raccolto 
da un'autolettiga della CRI, alla 
altezza del numero 72 di via Com- 
merciale, e trasportato all'Ospe- 
dale maggiore dove è stato ac- 
colto verso le ore 18 nel repar- 
to ortopedico con prognosi di due 
mesi per Ja frattura .del ginocchio 
sinistro, abrasioni. alla mano € 
all'avambraccio destro, 
—___+_—_ 


Terra: italiana sulla tomba 
di. Elana..di. Savoia 


La locale Federazione dell’Asso- 
clazione nazionalista italiana co- 
munica che nella ricorrenza del 
‘quinto. anniversario della morte 
della regina Elena, che cadeva il 
26 ‘corrente, una delegazione del- 
T'AN.I, Sl è recata a Montpellier 
per rendere alle memoria della 
Sovrana l'omaggio del nazionalisti 
d'Italia, Sulla tomba della regina 
la delezazione ha deposto un'ur- 
‘na contenente terra raccolta nei 
Giardini del Quirinale e nella te- 
nuta di San Rossore, 

lato na 


Un processo per. spionaggio 

ll Distaccamento distrettuale di 
‘Trieste, a proposito, della notizia 
riguardante un processo peri splo- 
naggio a carico di Merruecio Do- 
iminis d'anni 35, desidera preci- 
sare che sil Dominis non è mal 
stato impiegato civile presso il 
locale Distaconmento distrettuale; 
egli era, invece, impiegato. civile 
presso Ja ora, disciolta ,,Commis- 
sione medica per le pensioni di 
guerra di Trieste”, 


Il filatelico Mondolfo 


ha vinto la causa 


Un antico segnatasse austriaco 
che il Governo italiano, subito dopo 
la liberazione di Trieste, nel 1918, 
convalidò con una sovrastampi. 
gliatura (e di cuì sono rimasti soio 
77 esemplari) insieme a uno stock 
di francobolli da lire 0,50 e lire 20, 
sulla cui striscia biane® di carta 
divisoria venne stampata una scrit. 
ta pubblicitaria, sono stati la causa 
di una vertenza sorta fra due com- 
meròianti in filatelita e che si è 
conclusa ieri dinanzi al Tribuna 
le di Roma, 

Ti commerciante triestino Renato 
Mondolfo sporse querela per diffa- 
‘mazione! contro il collega Italo Per 
golesi, per un articolo da questi 
soritto sulla rivista eAttualità fila- 
telica», Im detto articolo si accu- 
sava di Mondolfo di aver messo in 
circolazione un falso francobollo di 
Trieste! del periodo susseguente alla 
prima guerra mondiale, apponen- 
dov una soyrascritta; è inoltre, di 
aver messo in circolazione copie di 
francobolli con la sovrastampa «Na 
tale. triestino 1958» mediante una 
autorizzazione illecitamente ottent. 
ta. Da Qui.la querela sporta dal 
Mondolfo contro #1 Pergolesi, qua- 
le autore dell'articolo, nonchè con- 
‘tro Lupo Vasori e Clara Perrazza- 
ni, responsabili della rivista in- 
crinnata. 

Teri, in fase di discussione, ha 
preso per primo Ja parola il pa- 
trono di Parte civile prof, Remo 
‘Pannain. Il P. M. dott, Pedote, a 
conclusione della sua requisitoria, 
ha chiesto la condanna del Pergo- 
lesi a un anno e tre mesi di reolu- 
Slone, della Perrazzani a un anno 
di reclusione e.del Vasori a otto 
mesi di reclusione. Dopo le arrin- 
fhe dei difensori avvocati Filippo 
Ungaro e Nino Gaeta, il Tribunale 
ha condannato Italo Pergolesi a 
un anno € un mese di reclusione; 
Ciara Perrazzani, moglie del Per. 


golesi, a otto mesì dì reclusione e 
ha assolto Lupo Vasori, 


Il 25 cm, si è spento dopo 
breve malattia all'età di 
89 anni. 


Pietro Caputi 


Lo piangono addolorati la 
meglie, i figli, i generi, le nuo- 
te, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 
T funerali seguiranno oggi 
2î corr, alle ore 15 partendo 
dalla  Cappeila dell'Ospedale 
Maggiore. È 

“ Famiglie: 
CAPUTI, DE MARCHI 
MICELI, CERQUINI 
FARNETTI, SELLA 


ll giorno(22 è mancata improvi. 
samente la nostra cara mamma 


Nicoletta ved. Brattich 


A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio gli addolorati 
figli TINA, ANTONIETTA e DIO- 
DATO (assente), i generi, la nuora 
e 4 nipoti. 
igraziamo molto sentitam te 
tutte le gentili persone che in vario 
modo vollero onorare la memi 
della cara Estinta. 

Vamiglie 
BRATTICH, GUGLIA 
MARCHETTI 


{ Sè spento improvvisamen- 
te all'età di 78 anni 


Pietro Klobas 


pensionato 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Î giorno 35 corr., dopo lunghe 
sofferenze, si è spento 


Martire Marco 
Buonsante 


Ne: danno il triste annuncio, a 
quanti lo amarono, la moglie AN- 
GELINA, i figli FULVIA e CAR- 
LO, la nuora e il nipotino. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 16, partendo dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Ti giorno 25 corr. 
improvvisamente 


Matteo Favento 


lasciando nel dolore la moglie MA. 
RIA, il fratello GIOVANNI e i 
‘parenti ‘tutti. 

T funerali seguiranno oggi 27 
corr., alle ore 16, direttamente dal- 
la cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringrazia sim d'ora tutte le 
persone ‘che vorranno onorare il 
caro Estinto. 
fre ieri 


La mattina del 26 corr, si è 
‘pento serenamente 


Antonio Simoni 


Ne danno È triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, i figli LIDIA 
e BRUNO. la sorella AMALIA, il 
genero e 4 parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 27 
corr., alle ore 1445, dall'Ospedale 
Maggiore, 


Si spense 


—_———€=—==A_ 
Nel VI anniversario della 
scomparsa di 
Ida Maestro 


il marito VITTORIO e i figli 
MARCELLO e GASTONE La 
ricordano con immutato rim- 
pianto. 


Trieste, 27 novembre 1957. 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del- 
VEuropa e d'Oltremare 
rivolgersi al’UPI Trieste, 
via S. Pellico 4 - Telef. 

55255 e 55955 © 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 » 24-796 
C.L.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPALA, S, CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 0.40, 
FIUME ore 17.30; dom.7e1 30, 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15, 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7,30. 
VENEZ 1, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


CAVAZIAR 


OROLOGI 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


MODELLO 1940 


PESA BAMBINI SoLmecio 


MENSILE L. 40), servizio compreso 
TELEFONO N 81008 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


RAPIDO; SERVIZIO RIFORNIMENTO. BOTTIGLIE 


(nei giorni; festivi 


fino. ‘alle ore.13). 


ECCEZIONALE VENDITA STUFETTE 


< tri operai sì sono precipitati ver 
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UN OPERAIO UCCISO E UNO GRAVEMENTE FERITO 


Fulminea tragedia sul lavoro 
in un cantiere edile di via Pacinotti 


La sciagura si è verificata al quinto piano di un edificio 


in costruzione - La 


vittima, un profugo, 


precipitato al suolo 


Una fulmineà, mortale disgra- 
zia è accaduta ieri mattine in via 
Pacinotti, dove è sorta una casa 
di nuova costruzione, attualmente 
in avanzata fese di ultimazione, 
Uni operaio è caduto del quinto 
piano dell'edificio, sfracellendosi el 
suolo, ed un altro è caduto; nel 
poggiolo sottostante @ quello in cui 
entrambi, assieme «d um terzo 
compagno, stavano ultimando l'o- 
pere di allestimento di un'impalca- 
fire in legno. 

rano le 7.45; le maestranze che 
vi davorano alle dipendenze del 
Impresa dell'ing. Nicolò, Carlini 
con sede in via XXX Ottobre 6, 
‘avevano cominciato #l loro tumo 
appena da una quindicine di. mi 
nuti. Due dei 17 operai adibiti alle 
opete di rifinitura delle facciate e 
dei locati interni, erano seliti fino 
‘@l quinto piano dello stabile — che 
ne conta sette — ed erano usciti 
sul poggiolo di uno degli epparta- 
menti, che dà sulla via Pacinotti 
(la facciata vera e propria è pula 
Via della Fornace: si entra di 8), 
allo scopo di allestire una ermetura 
che consentisse loro di sopraelevar- 
si fino al soffitto del poggiolo del 
piano superiore — il sesto — allo 
scopo di intonacano. Da notare, a, 
questo punto, che le opere mura- 
zie sono già terminate, sicchè tutti 
i poggioli sono ormai forniti déi 
parapetti in cemento armato; ed è 
anzi su di questi parapetti che gli 
operai hanno steso le tre tavole 
su cui sarebbero poi saliti per in- 
vorare, Agli angoli erano stati 
quindi rizzati due pali che, pian- 
tati sul terrazzo, raggiungono il 
soffitto di quello superiore; su di 
essi è stata poi infissa una tavola 
in senso orizzontale, per dare une 
certe garanzia di sicurezza per gli 
operai; altrimenti essi avrebbero 
lavorato su di un rialzo sospeso 
nel vuoto. 

I due muratori, Giovanni Perich 
e Romano Furlan, stavano alacre= 
mente inchiodando le tavole; un 
manovale, che lavorava al terzo 
Diano, stava portando un secchio 
di malta fino al quinto, dove fer- 
vevano 4 lavori di rifinitura dei 1o- 
cali interni. I due muratori lo han- 
no: chiamato: «Vieni e darci une 
mano», gli hanno detto; aveveno 
bisogno. infatti di qualcuno che te- 
nesse loro, ben ferme le tavole, 
‘mentre essi. stavano per inchio- 
darle. 

Così, alle 7.45, erano In tre che 
attendevano all'allestimento delle 
armatura sul poggiolo sinistro del 
quinto piano (sinistro guardando 
dalla strada). Avevanò quasi ter- 
minato di epprestere tutta lim 
palcatura composte da , efileri», 
esoncole» e parapetto, quando al 
l'improvviso si udì un urlo, vi fu 
lo sbandamento di una tavole e 
l'agghiacciante visione di un ope- 
raio che precipitava al suolo, un 
altro che saltava sul sottostante 
poggiolo, ed dl terzo aggrappato al 
parapetto, impietrito dal terrore: 

Tutti gli operai si sono affaccia- 
# alle finestre, alcuni sono scesi 
di corse dn istrada per porgere soc 
corso all'operaio, il manovale chie- 
mato in aiuto dai due muratori — 
Merio Tensi —, il quale dopo un 
volo di une ventine di metmni s'era 
atibattuto sullo steccato che reoin: 
go la casa, 10 aveva divelto, ed în 
fine era piombatò el suolo, Pim 
troppo ogni soccorso si presentava 
vano, l'operaio era steso ormet sen 
na vita in una pozze di sangue. AL 


50 il poggiolo del quanto piano, ove 
ere saltato gl Perich; questi nel 
momento di perdere l'equilibrio ha 
eviteto un'orribile fine certando di 
raggiungere con un balzo il poggio- 
lo sottostante, più precisamente 
quello che ‘si trova in'diagonale, 
sull'altra fila. di terrazzini che or- 
neno la facciata. Il tentativo gu 
è fortunatamente riuscito, ma ha 
riportato ugualmente delle ferite 
molto gravi. Prediletto, dalla sorte 
è stato il Furlan, il quale è stato 
preso solamente de uno choc, pe- 
raltro assai lieve, dopo da terrifi. 
cante scene presentetesi ai suoi 
orchi. 

Un munatore è corso a chiedere 
l'intervento, dei sanitari del vici 
no posto di pronto soccorso di 
‘piazza Sensovino. Un'autolettiza 
della CRI, con @ bordo il medico 
di turno. dott, Frenzini, si portava 
immediatamente sul posto, Per il 
Tensi non c'era purtroppo altro da 
fare; infetti — come abbiuno det- 
to — era deceduto’ all'istante, 1 
sanitari sono saliti allora et p.a: 
‘superiori dell'edificio dove, sorret: 
to, da alcuni compagni. di lavoro, 
c'era il Perich che si lamentava 
per i fortissimi dolori che gli sta- 
vano trefiggendo il corpo. Il ferito 


è stato adagiato sull'autoleitiga e 
trasferito all'Ospedale dove è sta- 
to ricoverato nella prime divisione 
chirurgica con prognosi riservate 
per una profonde ferita lacero 
contusa all'occipite con sospette le- 
sioni, ossee @ stato commozionale 
grave. In serata de condizioni di 
Giovanni Penich — il quale ha 42 
anni e abita e’ Opicina in via Na- 
zionale 110 — si sono aggravate 
‘ancora ma i medibi sperano tut- 
favia di salvan 

Subito dopo il suo accoglimento 
all'Ospedale, sul posto sono inter- 
venuti ‘il medico legale dott, Nîc- 
colini, sl Procuratore della Repub. 
blica dott, Tavella, e i funzionari 
del laboratorio scientifico della Po- 
lizia: Il medico legale ha visitato 
la salme; dopo le ricognizione e 
Stemna, mani pietose hanno steso 
una coperta sul corpo della \vitti- 
me. I vilievi di legge si sono pro- 
tratti! fino elle 9.45 e funzionari e 
magistrato hanno lungamente ese- 
imineto }l ponte d'impalcature e 
assunti tutti gli accertamenti ine 
zenti alla sciagura. 

Molteplici sono state le induzioni 
sulle cause delle sciagura, poichè 
il Perich non è assolutamente in 
grado di parlare, mentre il Fur- 
lan, l'operaio rimesto illeso, mon sa 
fomire alcuna spiegazione; al mo- 
mento dél tragico incidente egli si 
trovava all'angolo opposto del. pos- 
Biolo, e mon sa cose sia successo 
ci die sfortunati colleghi. Staver 
no inchiodando delle tevole all'at- 
tra estremità del parapetto, quella 
che dista appena mezzo metro dal 
belcone parallelo. Può essere che la 
tavole su cui stavano ritti in pie- 
di si sia sbandata in modo tale 
da catepultare letteralmente il 
Tensi nel vuoto; a meno che il 


medesimo sbandamento non deba 
essere che la conseguenza  dell'e- 
ventuale cedimento del parapetto 
laterale. In ogni caso le povera 
vittime è precipitata nel vuoto, 
dopo essersi infilata — per colmo 


di sfortune —  nell'esiguo spazio 
che ritercorre èra l'uno e l'altro 
terrazzino, 


Il luttuoso incidente ha destato 
Vivissima impressione fra gli ebi- 
tanti del rione e soprattutto dna 
gli operai di quel cantiere edile; 
essi.in segno di lutto si sono aste- 
nuti dal lavoro per tutte 1a gior- 
nata, imitati del dipendenti della 
ditta «Manentea, i quali lavorano 
alla costruzione di une casa che 
sorge proprio nei pressi, I colleghi 
di Javoro non riprenderanno il loro 
posto fino a domani, quendo venrà 
cioè celebrato solennemente, il rito 
funebre. Anche a Opicina la noti- 
zia è stata appresa con dolorosa 
costernazione per il fatto che, oltre 
21 Perich, anche il Tensi abitava 
nel villaggio, in via degli Alpini 
TT. Il muratore, che aveva appena 
33 anni ed ena esule da Umago 
d'Istria, lescia nel lutto la giovane 
moglie e um figlioletto di soli 8 
nm, 
—__—_+—€—k 


Reclutamento di allievi 


per le miniere del Sud Africa 


{Ml Notiziario per gli emigranti 
‘annuncia un prossimo reclutamento 
di allievi per le miniere d'oro nel 
‘Sud Africa. La selezione dei candi- 
dafi da parte della Commissione 
tecnica sudafricana si effettuerà 
presso gli Uffici del Lavoro della 
nostra città, nonchè a Treviso e 
‘@ Milano. 
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Oggetti di provenienza furtiva 
sequestrati dalla Questura 


Presso la Squadra Mobile della 
Questura si trovano sequestrati; 
forse di provenienza furtiva, ise 
guenti oggetti, di cui mon si co- 
noscono i proprietari: un imper- 
meabile nylon cotor grigio perla 
marca «Ballarini» - Pitasst; una 
borsa da viaggio da donna con 
chiusura lampo laterale fornita di 
manici, color noccittola; una bor- 
sa da viaggio per donna tipo sec- 
chiello di forma ovale, con chiu- 
sura lampo, munita di manici; co- 
Jor nocciuola; un materasso pneu 
matico in tela di color verde; una 
coperta di color. grigio noce a 
strisce giallo-arancione e. bor- 
data in tela rossa; una coperta 
«plaid» a disegni scozzesi bleu- 


gno per uomo in Jana di colore 
rosso con cordoncino bianco ai 
lati, marca «Jantzen>; un pullo- 
ver da uomo in lana di color ver- 
de-oliva con bordi color marro- 
ne 8 giallo; Una camicia celeste 


di tela con tasche; un' paio di 
scarpe scamosciate di color gri- 
gio con suola di gomma bianca; 
due borse porta-atti color marro- 
ne con chiusura lampo; tre torce 
a pila in metallo cromato; una 
torcia a pila rivestita in gomma 
nera; una lampada con raccordo 
per riparazione auto in caso di 
emergenza; due misuratori pres- 
siona per gomme, di cùf uno mar- 
ca «Michelin», con astubcio marca 
«Fluor»; cinque portachiavi in 
pelle complete di chiavi per au- 
tovetture; una lente di ingran- 
dimento tascabile; due astucci in 
pelle per chiavi di color marrone 
con chiusura a bottoni; due a- 
stueci porta document; di cui uno, 
in nylon di color bleu ed uno in 
plastica nera; un paio di occhia- 
li da vista con custodia marca 
«Bateman»; una micro pila marca 
«Aquila»; una macchinetta per la. 
confezione dj sigarette in tubet- 
ti; quarantotto pacchetti di cera 
‘per pavimenti marea «Raggio di 
sole; un pacchetto di lisciva 
‘marca «Anidrella». 

'Gli interessati sono pregati di 
presentarsi alla stanza n. 11 del- 
la Squadra Mobile della Questu- 
ra in via Tor Bandena 4, per il 


ritiro degli oggetti di loro pro- 
prietà. 


—_— 
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SINGOLARE INCIDENTE NELLE ACQUE DEL PORTO VECCHIO 


Precipita in mare un camion 
con un uomo nella cabina di guida 


A sette metri di profondità l'avventura dell’improvvisato pilota 
si è conclusa felicemente grazie alla sua presenza di spirito 


Nello spazio di appena una de- 
cina di giorni sì sono verificati 
ben quattro episodi di cronaca 
che hanno per ambiente comune 
le gelide ‘acque del porto o del 
Canale, Come si ricorderà vi sono 
finiti dentro in questi ultimi gior- 
Di un pescatore brillo, una ragaz 
7a Della e innamorata, ùn'auto- 
‘mobile e — ieri — un bel camion 
nuovo fiammante, Con un uomo 
@ bordo, 

© camion in questione non era 
pol un mezzo comune, anzi era 
un veicolo piuttosto di riguardo. 
Era stato prodotto dalle celebri 
‘fabbriche cecoslovacche «Skoda» è 
aveva fatto bella mostra ‘di sè, 
fatto segno dell'ammirata abten- 
zione di migliaia di persone, alla 
Fiera di Damasco, dove è rimasto 
esposto per una decina di gior. 
ni, Come ha fatto, allora, il ca- 
mion a precipitare proprio nelle 
acque del nostro golfo? Era arri- 
vato ieri a bordo della motonave 
«Enri». dell'Agenzia sSperco» per 
proseguire il viaggio verso casa in 
ferrovia, Dalla motonave era sta- 
to sbarcato nel tardo pomeriggio 
dal pontone del Magazzini Gene- 
rali © adagiato sulla banchine nel 
pressi. dell'hanger 14 del Porto 
Vecchio, Un trattore, alla cui gut- 
da sedeva, Mario Ceppi, l'aveva 
successivamente | preso fi rimor 
chio; ma anche il camion neces 
sitava di un guidatore, sicché nel- 
la cabina sl è sistemato il capo- 
riva del MM, GG., l'impiegato GL 
nò Sgai di 49 anni, abitante in 
via Uaine 21, 

Ma era destino che la cosa non 
dovesse andare (così liscia; una 
false manovra ha determinato al- 
l'improvviso la fragorosa caduta 
del camion, volato dalla banchina 
diritto nell'acqua, dove è affonda- 
to assal.yelocemente, fino a too- 
care il fondo, col fianco sinistro. 
Per fortuna c'era Ii um vomo, il 
‘bracciante Umberto Muradori, *l 
quale s'è accorto in tempo di ciò 
che sarebbe inevitabilmente suc- 


= = 


+ L'Università Popolare si sc- 
cinge ed Una nuova iniziativa, in- 
tesa @ fere gustare l'opera dei poe- 
ti e degli scrittori triestini, mag- 
gori e’ minori, La presidenze del- 
TEnte ha invitato dl prof, Cessre 
Brumati ad iniziare un primo ci- 
cio di serate sul teme «Poeti € 
scrittori triestini». Ogni serata sarà 
dedicata ad un poeta, 0 ad uno 
scrittore, La prime serata ha avu- 
to 3nogo ferì sera nell'aula magna 
del Liceo «Dante Alighieris ed è 
stata dedicate in particolare al te- 
ma. «Virgilio Giotti, poeta in, dia- 
letto». Iì prof. Brumati he affer- 
mato, nel cominciare la sua con- 
ferenza, che il dialetto non impe 
disce di raggiungere le più alte 
vete dell'arto è soprattutto della 
poesia: ne dimostra ii fatto che! 
Virgilio Giotti conversava sempre 
in lingua italiana e che alla do- 
manda postagli del perchè parlasse 
abitualmente in italiano! e sorives- 
se in dieletto egli rispondeva che 
era, impossibile penare comune 
mente con il linguaggio delle poe- 
gia, Alle brevi parole di introdu= 
zione il prof. Brumeti he fatto se- 
guire una serie di letture di poe- 
Sie del poeta triestino. Un vivo 
applauso ha concluso la prima se- 
rata del prof. Brumati, 

+ Alle Società Alpina delle Giu. 
Mie avranno luogo anche nell'en: 
trante stegione invemale le con- 
suete conferenze settimanali di ar- 
‘gomento alpinistico, turistico, spe 
ieologico ecc., che sono tanto favo 
revolmente Gccolte dai soci e da 
tutti gli appassionati. della monta- 
Ene, 

+ Proseguendo. il suo breve ciclo 
di ‘conferenze divulgative nel cam- 
po ‘della archeologia. paleontologi: 
ca, il prof. Walter Mucci, su in- 
vito \dell'Università Popolare, par- 
lerà, domani sera, giovedì, allo 19, 
nell'aula magna del Liceo Dante 
‘Alighieri (vîa Giustiniano! n. 

Sul tema: #Origine è storia del'Car 


LE CONFERENZE | 


fermerà in particolare sulle vicende 
geologiche del’ nostro Carso, con 
Darticolere riguardo ai fenomeni 
del Carsismo e della, nascita delle 
grotte. 

+ L'ing. Gianni Bartoli perierà 
venerdì sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», alle 19 nell'Aula 
megna del Liceo Dente, via Giu 
siinieno, 6, di Giacomo. Veneziani, 
l'illustre studioso, che fu l'iaeato- 
10 ed il fondatore @ Bologna della 
Società Dante Alighieri. 

+ ll Raggruppamento giovanile 
del MSI di Trieste comunica che 
questa sera con inizio alle ore 20.30 
sarà tenuta la conferenza settime- 
nale per i giovani nella. sede s0- 
ciale di via Rismondo 12, 

“+ L'Associazione provinciale IP. 
o A:S.Vo comunica Eravosa è 
luogo la seconda lezione del corsi 
di aggiornamento sul tema «La ui 
fesa A.B.C. (A = atomica, = 
himica, € — aggressivi chimi- 
ci). La lezione sarà tenuta dal te 
nente medico dott. Luigi D'Onofrio 
alla ORI, alle 20. 

-+ Le locale Federazione della 
Unione, Combattenti: d'Italia comu- 
nica che questa sera alle 19, nella 
sede di via Felice Venezian 72, 
vicedirigente provinciale, maggio 
Cesare, Crassi; parlerà agli iscritti 
e simpatizzanti sul seguente tema; 
«La funzione della destra nella 
vita politica ‘italiana». 

+ Con una conferenza su eIl re, 
fino di Dio nei Vangelis don Più 
Vincenzi, docente al Seminario ve- 
Scovile, darà inizio all'attività so- 
ciale dell’anno 1957-1958 dell'As- 
sociazione Medici Cattolici Italia= 
Di. La conferenza fa parte di un 
ciclo su «La Chiesa nel mondos © 
sarà tenuta nella sala verde di viu 
del Ronco 14 oggi mercoledì, alle 
ore 21. Sono invitati tutti i medici 

+ «I miracoli moderni sono da 
Dio? Qual è jo scopo dei miracoli 
biblici?», Suitale tema questa sera, 
alle 19.90; nel locali della Chi 


so». Dopo aver accennato all'Italia 


dli risto(in via S. Francesco 16 il 


mesozoica, ail dihosauri ed all'oro- | predicatore Lisi terrà una pubblica 


genesi. delle Alpi, l'oratore si sof 


conferenza. Ingresso libero. 


cesso, se non sl fosse precipitato 
come un fulmine a sganciare la 
catena che legava il camion al 
trattore: sarebbe successo che an- 
che il trattore avrebbe seguito in 
un batter d'occhio il., compagno 
di catena, Il trattore non era, è 
Vero, un «pezzo» da esposizione 
internazionale, ma sarebbé stato 
‘un peccato Io stesso se fosso fl: 
nifo in acqua, tanto più che a 
tordo c'era il guidatore, Basta- 
va che il bagno di mare lo faces- 
se una persona sola, il povero 
Seni, 

Costui ha passato un minuto 
davvero drammatico; un minuto 
solo è durata infatti la sua per- 
manenza sul fondo del mare, rin 
chiuso nella cabina, a sette metri 
di profondità, A sette metri sot- 
ffacqua fa quasi buio anche se 
in superficie c'è il sole, Ma l'epi- 
sodio è accaduto alle 19, e regna 
va il bulo, più assoluto nella, ca- 
bina di guide, Lo Sgai non s'è 
perduto d'animo; nello spazio di 
poche frazioni di secondo egli ha 
ragionato che non sarebbe potu- 
o uscirne, aprendo semplicemen- 
te la portà, per la pressione del: 
l’acqua; ha cercato perciò di soc- 
chiudere una delle portiere, in 
modo che tutta Ja cabina fosse 
invasa dall'acqua; solo allora gli 
è riuscito di sfilarsi dalla cabina. 
Con un energico colpo di reni e 
qualche robusta bracclata è sall- 
to finalmente in superficie. Certe 
cose si mette meno tempo a farlé 
che a dirle, tant'è vero che sobto 
acqua lo Sgai è rimasto appena 
un minuto, 

E! stato raccolto dalla CRI, chia- 
mata sul posto per telefono, ché 
batteva i denti, mezzo nudo co- 
m'era, dopo che i colleghi l'ave- 
vano 'afutato a spogliarsi degli 
abiti inzubpati affinchè non... 
‘prendesse un raffreddore. Lo Sgai 
è stato trattenuto precauzionali 
‘mente all'ospedale, nel reparto 0s- 
servazione, in quanto versava in 


\stato di nerfrigerazione, Progno- 


sl: un paio di giorni, 

81 tenterà. oggi il ricupero del 
camion; un palombaro scenderà 
in mare per agganciarlo a tin ca- 
vo comunicante con Ja potente 
gru di cui è fornito il grosso pon- 
tone del Magazzini Generali, 


Il furto di un portafogli 


La sera del 29 novembre di due 
‘anni fa Giustina Slamich, cuoca 
presso la trattoria «Alle tre por- 
te» di via Petronio denuneîav 
alla Polizia il furto del portafogli 
contenente 6 mila lire e i docu- 
menti personali che teneva nel 
cassetto del tavolo della cucina 
nella trattoria presso la quale la- 
vora. L'indomani la Siamich ri- 
tornava in Polizia per aggiungere 
che una donna aveva trovato per 
terra all'angolo della via Petro- 
nio con la via Settefontine il por- 
tafogli, senza naturalmente le 
seimila lire che vi erano custo- 
dite, I sospetti caddero immedia- 
tamente su Aurelia Brigida di 31 
anni abitante in viale D'Annun- 
zio 25 che e lungo si era tratte 
nuta nella trattoria il giorno @el 
furterello. La Brigida dapprima 
negava l'addebito e poi si confes- 
sava invece autrice del furto pre- 
cisando peraltro che Ìl portafogli 
si trovava nella tasca del cappot- 
to della Slamich e che conteneva 
cinque banconote, da mille lire e 
due da cinquecento mentre la 
Slamich nella sua denuncie aveva 
detto trattarsi di una banconota 
da cinquemila e di una da mil- 
le lire. 

Richiamata in sede di Polizia 
la denunciante dava in un certo 
senso ragione alla Brigida, con- 
venendo con lei che ti portafogli 
le era stato, sottratto dalla tasca 
del cappotto. 

Al processo celebratosi ieri la 
Brigida ha nuovamente negato 
il furto, Il Tribunale peraltro la 


‘ha ritenuta colpevole e, l'ha di 


conseguenza condannata a un me- 
se e 15 giorni di reclusione con la 
condizionale e 4500 lire di multa. 
Pres. Fabrio; P. M. Tavella; 
cane. Urbani; difesa Battino, 


Grave una dunna 


dopo uno scontro tra moto 


Allo 18,15 è stata accolta nella 
prima divisione, chirurgica dello 
Ospedale maggiore, con prognosi 
riservata, la casalinga Gemma Mo. 
imi in Segon di 51 anni, abitente 
in via dello Scoglio 163. Presen- 
tava una vasta ferita lacero con- 
tusa alla regione frontale sini- 
stra, ematoma alla regione soprac- 
ciliare sinistra e abrasioni al gl 
nocchio sinistro, Trasportata al- 
l'Ospedale con un'autolettiga del- 
la CRI, la doîna ha dichiarato 
al medico astante che, poco pri- 
ma, mentre viaggiava, sul sellino 
posteriore della moto TS 10978 
guidata dal marito Marco Segon 
di 54 anni, il motomezzo era en- 
trato in collisione, con Ja moto- 
retta TS 18239 guideta da Anto- 
nino Coppola di 2i anni, abitan- 
te in piazza della Borsa 1l. 
—___ere—k 


Convegno di roveredani 


Roveredo in Piano, borgo del 
Pordenonese, ha alimentato in pas- 
sato unalbospicua migrazione verso 
‘Trieste, di laboriosi friulani sal 
damente stabilitisi | nella nostra 
città, tuttora legata da vincoli af- 
fettivi così da costituire una pic- 
cola comunità. Da Roveredo verrà 
domenica. don Mario, Del Bosco, 
per rinnovare una simpatica tradi- 
zione che vuole la comunità riunita 
attorno al parroco: alle ore 16, 
nella chiesa di S. Antonio. Nuovo 
egli celebrerà una Messa, quindi 
si intratterrà con i roverediani, 
che sono tutti invitati a parteci 
pare! all'incontro. 


IL PICCOLO 


QUANDO LA POLITICA PORTA IL BERRETTO GOLIARDICO 


Gli universitari alle prese 
con liste e alleanze preelettorali 


L'8 dicembre le votazioni per il nuovo Tribuno 


A giorni, forse già domani, i 
cittadini troveranno affissi i ma- 
nifestj che ogni anno il Tribuno 
degli studenti universitari detta 
‘quando si avvicina lo scadere del 
suo mandato, per invitare le po- 
polazione studentesca a parteci» 
pare alle elezioni dei nuovi orga- 
ni rappresentativi. Le operazioni 


di voto sì svolgeranno \domenica 


8 gicembre; dovrà essere eletto il 
nuovo Tribuno — o confermato 
l'attuale, Tullio Scheri — non- 
chè la nuova assemblea rappre- 
sentativa, composta di 30 mem- 
bri che vengono designati col si 
stema proporzionale in base ei 
voti di lista, nell'ordine delle pre. 
ferenza espresse dagli elettori. 
La politica» universitaria, ca- 
ratterizzata dai due fatti conco- 
mitanti di essere opera di giova- 
ni, e qualche volta di giovanissi- 
mi, e di costituire per la gran 
parte di Joro una esperienza tran- 
sitoria, come transitorio è il pe- 
riodo universitario nell'esperienza 
della vita, è ancora più varia e 
multiforme della politica senza 
virgolette: vi sono correnti. che 
‘si formano e che si sgretoleno, 
che sj compongono e dividono, al 
leano e combattono, con una fre 
quenza e: varietà. difficilmente 
riscontrabile altrove. L'altr'anno, 
5j ricorderà, dalla comune ma- 
trice daica, che tradizionalmente 
otteneva la maggioranza del se3- 
Bi e quindi il governo al «parla- 
mentino» universitario, erano sca- 
turite ben quattro liste, di cui 
una rimasta ancorata all'insegna 
dell'Unione, goliardica triestina, 
espressione locale dell'Unione go- 


liardica italiana, ma in quella 
occasione, ridotta. a Un. troncone 
in cui più sensibili si erano ma- 
nifestate Je suggestioni della si- 
nistra politica italiana; un'altra 
era quella del «tradizionalisti», 
di difficile se non impossibile de- 
finizione nella terminologia. po! 
tica abituale, ma legata, appunto, 
alle sorgenti della tradizione g0 
fardica; una di «liberi goliardia, 
di ispirazione europeista; e una 
di *gufi stufi», espressione, giù 
chiara nel nome, di un certomal- 
contento per le diatribe che ave- 
vano preceduto la formazione del- 
lo schieramento elettorale e per 
lo polemiche spesso a carattere 
personale, che sì soyrapponevano 
e interferivano con le dispute di 
ordine ideologico e programma- 
tico, 

Quest'anno Al settore Isico è 
percorso da una certa tendenza 
alla ricomposizione. Une riunione 
molto larga si è tenuta al Circolo 
‘universitario lunedì sera con la 
partecipazione di Isici di vari 
schieramenti e con la presenza del 
Tribuno. A quanto sembra il pro- 
getto elettorale di Tuîlio Scheri 
consiste nella ricomposizione del- 
l'unità laica tra gli studenti trle- 
stinì, della quale è presumibile 
che egli sarebbe desiganto a can- 
didato per la carica tribunizia nel 
‘prossimo arino. La riunione di lu- 
nedì aveva un carattere puramen- 
te preliminare; ‘adesso dovranno 
essere sentite le decisioni del sin- 
goli: gruppi laici, prima di poter 
tirare le somme. Pare comunque 
che importanza determinante avrà 
Ja prossima assemblea, dell'UGT:; 
infatti la costituzione di un uni- 
co schieramento laico è condizio- 
nata, tra l'altro, dallo scloglimen- 
to delle associazioni attualmente 
esistenti, di cul I'UGT è, se non 
altro per anzianità, In più solida, 
© dalla formazione di una nuova 
associazione. 

Dal canto suo tl gruppo cattéli- 
co dell'Intesa» ha aperto fer il 
suo congresso regionale, che con- 
tinuerà oggi con la partecipazio= 
ne del segretario nazionale del- 
l'Intesa, Brondoni, Jerl, l'intesa, 
decidendo comunaue che non a- 
yrebbe potuto votare scheda bian- 
ca nell'elezione per il Tribuno, 
comò ha fatto l’anno scorso, ha 
preso in considerazione la possì- 
bilità di presentare uni proprio 
candidato. La questione è rima- 
sta in sospeso in quanto ispiran- 
dosì alla collaborazione che esiste 
in campo nazionale tra l’Intesa e 
l'UGI, gli studènti dell'Intesa trie- 
stini hanno favorevolmente accol- 
to la ‘tesi di ispirare a tale colla- 
borazione anche la, loro azione 
locale; la collaborazione, che sul 
‘piano elettorale potrebbe a esem= 
pio concretarsi nella convergenza 
del voti su un unico candidato 
Tribuno, potrà dell'Intesa essere 
considerata soltanto con uno 
schieramento locale che fosse in- 
terprete delle posizioni dell' UGI 
In campo nazionale, che si ritiene 
sia l'UGT, AI momento attuale, in 


altre parole, l'Intesa sembra di- 
sposta, alla collaborazione verso 
I'UGT; nel caso dovesse invece 
formarsi Un unico schieramento 
laico la questione dovrà essere ri- 
veduta e valutata a seconda delle 
caratteristiche che tale schiera- 
mento verrà, ad assumere. Anche 
Der questo motivo l'assemblea del- 
l'UGT appare fondamentale per la 
definizione dello schieramento e- 
lettorale che si offrirà agli studen- 
di nelle prossime elezioni. Fuori di 
questa incertezza sì trova soltan- 
fo la Mista di «Goliardia naziona- 
le», espressione universitaria della 
| destra politica, che, essando la vi: 
ta universitaria esperienza senti- 
tamente democratica, ha un se- 
guito limitato e non rientra nel 
gioco del rapporti delle altre cor- 
renti. 


Pensava che fosse vino 
ma era acido muriatico 


‘Pensava che la bottiglia conte- 
nesse vino, ma la sorpresa è stata 
invero spiacevole per Costantino 
Stelluto di 19 anni, abitante in 
via (Santa Tecla 22, quando ha 
dovuto constatare che si trattava 
nientemeno che di acido muriati- 
co. Sputò immediatamente la sor- 
sata del terribils corrosivo, ma 
qualche goccia gli è scesa tutta- 
via nello stomaco. E' stato invo- 
cato l'intervento della CRI; alle 
15,45 è stato accolto nel reparto 
osservazione dell'Ospedale mag- 
giore, in preda a terribili bru- 
ciori alla faringe e allo stomaco. 
Ne avrà per una decina di giorni. 
Il curioso, quanto graye inciden- 
te è successo presso il deposito 
materiali della ditta Deganutti, 
sita in via Bartoletti 3, dove lo 
Stelluto è occupato. 


Mercoledì, 27 novembre 1957 


La stagione lirica al Verdi 


S'inizià stamane alla biglietteria 
del teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la terza rappresentazione 
dei «Dialoghi delle Carmelitane» di 
Francis Poulene, che, în turno di 
abbonamento B per la platea e i 
palchi e C per le gallerie e loggio- 
‘ne, avrà luogo venerdì alle ore 20.30 
con i medesimi interpreti delle pre- 
cedenti esecuzioni. Direttore il mo 
Oliviero de Fabritàis. 

In allestimento «Lucia di Lam- 
mermoor» di Gaetano Donizetti. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Continuano con crescente succes 
50 le repliche di «Molto rumore per 
nulla» di W. Shakespeare. Lo spet- 
tacolo avrà inizio alle ore 21 per il 
turno di abbonamento ®. 


«Stelle e tempeste» 


Questa sera, con inizio alle 19 
@ rispettivamente alle 21.30, al- 
l'Auditorium, avranno logo Je 
due rappresentazioni straordina- 
rle del film «Stelle e tempeste», 
primo premio al Festival di Mon- 
tagna 1955 di Trento. Il lungome- 
traggio, a colori, viene presenta 
to dalla Sezione del UAI «Asso» 
ciazione XXX Ottobre», la quale, 
visti 1 consensi ottenuti dalle pre- 
cedenti prolezioni ed dl desiderio 
espresso de coloro che non ave- 
vano potuto ammirare le gesta di 
Gaston Rebuffat e della sua cor- 
data, ha ‘creduto opportuno di re- 
plicare questo autentico capolavo- 
ro del genere. I biglietti d'ingres- 
50 si ritirano presso la sede della 
«XXX Ottobre», via ]. Rossetti 
15, telefono 93529. 


«Serata... gialla» al Circolo Can- 
. Il Piccolo Teatro della Prosa, 
diretto da Bruno Sardi, presenterà 
venerdì alle 20.45 nella sala tea: 
trale. del Circolo Cantieri, via San 
Francesco 5, la commedia di Emilio 
Caglieri «Serata... gialla» con Ja 
partecipazione degli attori Virgilio 
Gilli Maggi, Claudio Giombi, Sergio 
Colini, Renato Tamaro, e delle at- 
trici Maruska Pulignano, Ada Per 
tot, Tina Moreno e Ada, Ceccoli. 
I biglietti sono in vendita presso 
la cassa del teatro, via S. France. 
‘8005, seralmente dalle 18.30 alle 20. 


ECHI DELLA POLEMICA AN 


TI ITALIANA SUL DANUBIO 


nifesia aperia anti 


Le singolari opinioni 
di un giornale viennese 


A Trieste la genie è vesfifa male e ma- 


pafia per l'Ausfria 


Un giornale vindipendente», il 
«Neues Oesterreich» di Vienna, di 
diffusione notevole, ha dedicato un 
di 


articolo, su un'intera pagina, 
‘scretamente. velenoso nei rigua; 
delle nostra città. Il giometista che 
si fimma con due iniziali divage su- 
gli aspetti generali della posizione 
‘evoriomica dell'emponio, esprimen- 
do. singolari giudizi sul Govemo 
italiano e sulla cittadinenza la que- 
le, intrisa di «supemnazionalismo», 
manifesterebbe delle «aperte anti- 
patie nei riguardi dell'Austria © 
degli austriacio. 

Il titolo, esteso sull'intera pagi- 
ne. andica’ già gii intendimenti. po- 
demici del compilatore. Esso dice: 
«Triest-Hafen der sterbenden Hott. 
nung», nel senso che le città, come 
ente portuale, vive di «speranze 
morenti». Per l'erticolista. domina 
nella città una miseria nere, Le 
«rente è mal vestita», dice. I 
scrack» \ industriali si. susseguono 
alll'ordinè del giorno, nonostante 
che dl Governo fbaliano cerchi, con 
grossi ‘investimenti. finanziari (0 
dice il giornale) di dare ela città 
tn assetto produttivo di primo or- 
dine. L'articolista se le prende, poi, 
con le case popolari che, costruite 
in quantità, non «sono di Risto». 
E più avanti fa rilevare che lo Ste 
to italiano appoggia le iniziative 
private, le quali, viceversa, non in. 
tendono investite a Trieste dana- 
To Miquido in attività produttive. 
(Sono altrettante sciocchezze che 
possono solo far ridere i triestini 
di compatimento verso il malinco- 
nico scrittore ex @, u.). 

I triestini sono costretti ad am 
dare @ lavorare altrove, mentre le 
città sta | «meridionalizzandosià. 
In un certo momento l'erticolista, 
che certamente conosce la città ma 
vuol pescare nel torbido, none un 
interrogativo ‘che suona così: 
«Triest den Triestnem?», al quale 
dà egli stesso una prontissima ri 
sposta: «Triest den Stiditalie 
nern!>. In definitive ll gionale 
viennese è dell'opinione che i tri- 
stini sono costretii ad abbandone- 


= 


— 
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TEATRI E CINEMATOGCRAFI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica: 
Venerdì ore 20.30: Terza rappre- 
sentazione «Dialoghi delle Carme 
litane» di Nrancis Poulenc. Turno 
abbonam, B platea e palchi, © gal 
leria e loggione. 

TEATRO NUOVO: Ore 21: «Molto, 
rumapre per nulla» di W. Shakespea- 
re, Regia di F. Wnriquez, Turn) 
abbon. H, Prenotazione e vendita 
posti botteghino teatro, tel, 24183: 
Prezzi sett. A L. 600; sett. B. LL 
400; galleria L, 200. 


EXCELSIOR. 16: «Arrivederci Ro- 
ima», un grande film in technicolor 
è. technirama, con Mario Lanza, 
Renato Rascel e Marisa Allasio! 
Produzione Titanus- Metro @. Mi 
FENICE. 16: «Quel treno: per Yu- 
ma». Megascope con Gienn Ford, 
Van Hetlin, Felicia Marr, Un clast 
sico ambientato nel West. 
NAZIONALE. 16: «Lo scorpione 
nero» con Richard Denning, Ma- 
ta Corday, Carlo Rivas. Un pri 
mato per i film dell'orrore. 
ARCOBALENO. 16: «Tigre nella 
nebbia». Un giallo allucinante e 
misterioso, pieno di emozioni, in 
un serrato avvicendarsi di colpi di 
Scena; con D. Sinden, T. Wright. 
Locale riscaldato, 
SUPERCINEMA. 16: Ritoma Ja 
mes Stewart nel suo più grande 
film: «Wincherster 79». 
GRATTACIELO. 16: Trionfale sue- 
cesso dî Kim Novak nel film Co- 
lumbia «Un solo grande amore», 
con Jeff Chandler. NB. Vietate tut: 
te le tessere. La sala è riscaldata, 
FILODRAMMATICO. 16: Un oa 
Dolavoro comico insuperato «Mu- 
taglie», con. l'indimenticabile cop- 
Dia Stan Laurel e Oliver Hardy. 
CAPITOL, 15.30: «Fuoco nella sti- 
vnò. Un grandioso film cinemasco- 
pe technicolor con Rita Hayworth 
Robert Mitchum, Jack Lemmon, 
Vietate le tessere. 

CRISTALLO, 16: La M.G.M. pre 
senta «Quegli anni selvaggi, uno 
dei più commoventi drammi uma- 
ni, con B. Stanwyck e J. Cagney. 


ASTRA (Roiano). 16: eGioventà 
ribelle» con M. Rerinie e G. Rogers. 
Bellissimo e commovente cinema- 
scope Fox, Ultimo giorno, 


ALABARDA. 14,90, 18,/21.50: Ulti- 
mo giorno eli gigante». Colosso del. 
la cinematografia mondiale, con E. 
Taylor, R, Hudson e J, Dean, ini 
technicolor. Seconda settimana. 
ALDEBARAN (giù Mare), 16: «Le 
avventure di Davy Crockett», tech. 
nicolor di Walt Disney, con Fier 
Parker e Buddy Pbseri 

ARISTON. 16: «Mademoiselle Pi- 
galie», ne combina; di trittiut colori, 
in uno spumeggiante e allegro ci- 
némascope, technicolor, con Brigit- 
te Bardot e Misha Auer. 
ARMONIA, 15; «Alla frontiera del 
Dakotas», G. Gray, E, Williarms 
Sulla scena eNeroneide». Rivista 
satirica umoristica: .lo spettacolo 
tanto atteso. 

AURORA, 14.90: «La legge del 
gnore», con G. Cooper, 
Guuire, ‘A. Perkins e l'oca 
technicolor Metro, Grant 
cesso. Ultime, repliche. 
GARIBALDI, 16: «Amore per uo- 
cidere», con Arene Dani, Phil 
Carey, Herbert, Marshall. 
IDEALE, 16: «I topi del deserto» 
con Richard Burton, Robert New- 
fon e James Mason nella parte 
di Rommel, 

IMPERO. 16.30: «Quando una ra- 
gazza è bella» con Frankie Laine e 
©. Towers. Allegro e divertente 
technicolor musicale Columbia, Do- 
mani: «Nonna Sabella». 
ITALIA, 16: Jane Powell, Edmund 
Purdom, Debbie Reynold e Vie Da- 
mone in ‘«Athena e Je 7 sorelle». 
Giovinezza, eleganza e amore în 
un divertente technicolor musicale 
MGM. 

MODERNO, 16: «Il momento più 
bello». Un film commovente e uma 
no, con Marcello Mastroianni, Gio- 
vanna Ralli e Marisa Menini. Vie 
tato aì minori. 


si 
Me 
jamanta, 
‘suo= 


8. MARCO, Ponziana (flobus 1), 
16: «L'agente speciale Pinicertons 
in technicolor con Randolph Scott, 
Mala Powers. E' un film avvin- 
cente della R.K.0, 

SAVONA. 16: «L'alba del gran 
giornos. Risuona l'eco della diana 
di guerra tra sudisti e nordisti, 
Technicolor con Virginia Mayo € 
Robert Stack. 

VIALE. 16: <Le schiave di Carta- 
gine». Spettacolare technicolor in 
cinemascope, con Gianna M. Cm 
nale e Marisa Allasio. 

VITT. VENETO. 15,30: Un colosso 
della cinematografia: «Lassù qual- 
cuno di ema», Paul Newman, Pier 
Angeli. Il film che ha avuto È 
maggiori successi di pubblico e di 
critica nella stagione 1957. Metro- 
‘scope. 


AZZURRO, (15. «Gli invincibili», 
Spettacolare technicolor, con Gary 
Cooper e P. Goddard. 
BELVEDERE, 15. 
Capolavoro in’ tech 
LUMIERE. «Acque amare». 
Milly Vitale è Piero Lulli. 
MARCONI. 16: «La castellana del 
Libano», Cinemascope a colori, con 
Jean Claude Pascal, Gianna Maria 
Canale e Jean Seryaîs, 
MASSIMO. 16: Ancora oggi a 
grande richiesta «Avventura in 
Gina». Film sensazionale, con E, 
O'Brien e B. Sullivan. 

NOVO CINE, 16: «8.0.8. Polizia 
coloniale», con Myron Hearley e 
Karen Booth. 

ODEON, 16: «Canzoni di mezzo se- 
colo», in Ferraniacolor, con Franco 
Tnterlenghi, Anna Maria Ferrero € 
Olga Vili. Le canzoni che non 
tramontano, 

RADIO. 16: L'ultimo successo co- 
mico di ‘Totò in: «Totò lascia o 
raddoppia». 

S. VIPO, 18: «Casablanen» con I. 
Bergman e Humphrey Bogart. 
SECOLO, 16: «Cronache di poveri 
amanti, con A, M. Ferrero, C. 
Greco, A. Lualdi, M. Mastroianni, 
SERVOLA. 18: «Un palco all’ope. 
ta», Storico, sentimentale. 


«Rasputino. 
or. 


re le loro case, perchè la politica 
governativa è indirizzata verso le 
«meridionalizzazione»  dell'emporio. 
È più avanti lo scrittore vede nei 
triestini degli sciovinisti antieu- 
strisci. Domina, qui, secondo il 
giornale viennese, uno spirito «su- 
pernazionalistico», diretto contro 
l'Austria. L'Austria: degli ‘sciocchi 
detrattori, comunque. 


denza. politica del giornale eNeues 
Oesterreich», come appare scritto 
nella testata. Si tratterebbe, se- 
condo alcune fonti, di un foglio 
più o meno legato ad alcuni grup 
pi ex-nazisti € ci meravigliamo che 
esso si schieri apertamente contro 
la nostra città dicendo delle cor- 
bellerie che ogni austriaco è in gra 
do di smentire. Circa il vestianio 
dei nostri concittadini avanziamo 
ie più ampie riserve che esso sia 
inferiore @ quello indossato dagli 
eustmiaci. Non è per sapor di pole- 
mica che diciamo ciò, ma per una 
verità incontesiabile che chiunque 
può verificare, Comunque siamo 
sungi dell'idea di mettere @ para- 
gone il nosìro vestiario con queto 
altrui. I iuristi eustriaci che scen- 
dono e ‘Trieste e gii uomini d'al- 
Tari triestini che visitano iui { 
Laender austriaci hafino certamen- 
te la possibilità di vedere ì vestiti 
altrui e di trame le opporiune con- 
clusioni, 

Ci spiace veramente che un gio: 
nale viennese ospiii tante corbei 
lerie e falsità dirette coniro il no- 
stro, emponio € contro i nostri cit- 
tadini, i quali, viceversa, apprez 
zano moltissimo l'opera di ricostru- 
zione ausirlace e quanto Nenno se- 
puio Jane 1 oiitedini dela vicina 
repubblica, per portarsi dull'earino 
zero» alia «piene occupazione». Che 
@ ‘frieste serpeggi uno spirito na- 
zionabistico diretto contro l'Austria) 
costituisce un'affermazione del tut- 
to graiuita ed offensive nei nostri 
riguardi. Im decine e decine di oc- 
casioni abbiamo partecipato & con 
Vegni triestino-qustriaci. sie nella 
nostra cistà quento nelle varie piaz: 
ze della Repubblica amica e sempre 
abbiamo constatato esistenza di 
un perfetto spirito di amicizia e di 
piena e mutua comprensione. Ab- 
biamo visitato con le varie delege- 

ioni triestine tutte le fiere dei 

Laender austriaci. allo scopo di mi. 

gliorare il tenore degli affari e di 
potenziare le correnti di traffico. 
Gil auslriaci sì trovano perfettar 
mente di casa loro nella nostra 
citià; venno e vengono quando e 
dove vogliono, sono stimau da tut 
tà. Un perfetto effistamento sussi- 
sie nelle relazioni messe in essere 
ira i nosbri enti economici e le va- 
rie Camere di commercio della Re- 
Dubbilica amica. Gli scambi d'affa- 
ri, cutturali, di amicizie sono cone 
tinui ed intensi e sì svolgono ìn 
un clima di mutua collaborazione. 
come ciiunque ha potuto consta- 
tare enche durante le fiere cam- 
pionarie di Montebello, 
Ci spiace veramente che un gior- 
nale viennese si comporti alla stes 
sa stregua (di un qualsiasi «bello» 
politico spacciando @i suoi letto- 
ri dellle inesattezze molto gravi. An- 
che ta emenidionalizzazione» della 
città viene portate dal giornale co- 
me elemento di polemica verso di 
Noi, come se gii austriaci non mano 
tenessero degli attivissimi scambi 
commerciali proprio con l'Italie 
meridionate. 

Per quale motivo è stato scritto 
l'articolo? Contro il Governo ita- 
liano certamente no, perchè in più 
riprese vien detto che Roma sia 
spendendo molti capitali per le co- 
struzioni, le ‘case, il porto, Je in- 
‘dustrie ecc, Contro Je autorità loca- 
Mi? Neppure! Difetti non vengono 
neanche menzionate, Contro i «me 
ridionali?. Forse! Ci sembra che 
nell'articolo, infatti, si vogla po- 
lemizzare contro 1 triestini, i queli 
vengono condannati forse per lo 
Spirito di emicizie che nutrono ver- 
50 l'Ausita e per 1 suoi traffici 
che passano attraverso il nostro 
porto. 8! comunque una lezione da 
non dimenticare, 


Non orediemo affatto all'indipen- | 


Prolusione alla «Lucia» 


‘Domani sera, giovedì, alle ore 19, 
nella sala maggiore del C. Ci A., 
Via San Carlo, 2, avrà luogo, sotto 
i comuni auspici. dell'Università 
Popolare e del Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti, la terza prolusione 
alle ‘opere liriche, Il maestro prof. 
Bruno. Bidussi illustrerà l'opera 
«Lucia di Lammermoor» di Doni 
zetti, che sarà presentata al Vendi 
la sera di sabato. 


AI Cinema del Ragazzo 


| I giovani amici del Cinema del 
Tagazzì rivedranno certamente con 
piacere la' piccola Mary, la pa 
droncina. del puledro «Zingaro». 
Nel film «L'orfana senza sorriso», 
diretto da Jean Negulesco e in- 
terpretato da Greer Garson, Wal- 
ter Pidgeon e Agnese Moore, che 
verrà prolebtato domani, giovedì, 
alle ore 15 e alle 18 all'Audito- 
rium di via del Teatro Romana, 
Si tratta di un layoro che esal- 
ta gli affetti puri, pur mentenen- 
dosì vivace ed emozionante, La 
trama avvincente e l'interpreta- 
zione eccellente degli attori farà 
passare ai giovani spettatori al 
cune.ore serene, Il lavoro è tratto 
da un racconto di Mary MoSher- 
ty. Seguirà un documentario, I 
biglietti e le tesserine si possono, 
sequistare presso la Biglietteria 
centrale in Galleria Protti, 
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E MISTERIOSO PIENO DI 

EMOZIONI IN UN SERRATO 

AVVICENDARSI DI COLPI 
DI SCENA 


Imminente 
all’Arcohuleno 


Premio S.G10 O 
dlfestua) di Vesezio 


DANA WINTER, 
SIDNEY POITIER 


RICHARD BRCOKS 


OggiaFilod 


TARANTO GIANNUZZI 
ERMINIO 
MACARIO 


«Voci in passerella» 
di giovani cantanti 


Il Cenacolo giovanile d’arte in- 
dice per l’anno 1958 un Concorso 
regionale per cantanti di musica 
leggera aperto & tutti i giovani dl 
ambo i sessi dal 16 ai 35 anni. 

TL Concorso s'intitola, «Voci in 
passerella» e la' manifestazione 
avrà luogo in un teatro cittadino 
nella prima quindicina det mese 
di gennaio per quanto riguarda le 
selezioni eliminatorie dei concor= 
renti di Trieste e la serata finale. 

I concorrenti risultati 1 migliori 
dalle prime selezioni preliminari 
saranno presentati al pubblico in 
due serate eliminatorie. 

Il pubblico che.sarà presente in 
sala sarà munito «di un'apposita 
scheda che riceverà all'acquisto del 
biglietto con Ja quale potrà espri- 
mere le proprie preferenze. I vin- 
citori delle due serate eliminato- 
vle entreranno in finale unitamen- 
te si finalisti che giungeranno da 
tutta la Regione. 

T concorrenti saranno pure giu- 
dicati da una Giuria avente fun- 
zione di equilibrio. 

Le domande d'ammissione ed 1 
bandi di concorso sì possono rl 
tirare presso la Ralfon in viale 
XX Settembre 17, Ultimo termine 
per la presentazione delle doman- 
de il giorno 10 dicembre 1957. 


rammatico 


LAUREL 


OLIVER HARDY 


l’indimenticabile coppia che dette 
vita a una nuova 
maniera comica nel capolavoro 


MURAGLIE 


‘UN FILM COMICO INSUPERATO E INSUPERABILE 
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Mercoledì, 27 novembre 1957 


UN DRAMMA DELL’INCAPACITA’ RIEVOCATO IN ASSISE 


Il delitto di un uomo 
che si ribellò alla sventura 


Nicoletto Cantoni, un tipografo di Udiue, necise la cugina 


per vendicarsi delle 


continue umiliazioni 


cui era sottoposto 


Un altro caso di omicidio volon 
fario, originato questo de compies- 
si motivi di interesse è Stato rie- 


uno stato di grave depressione mo- 
rele e psichica i Cantoni si recò 
a casa sua, tolse dal cassetto del- 


vocato dinanzi alla Corte di Assi-|l'armadio delle stanza da letto le 
se di Appello chiamata a giudica-| pistola che aveva portato con sè 


re il ricorso presentato de Nico 
letto Cantoni di 40 anni residente 
@ Udine, avverso al verdetto di 
piene colpevolezza emesso dalla 


quale ufficiale durante la guerra e 
si diresse verso l'abitazione della 
cugina Delia, in via Rauscedo 6. 
Suonato iî campanello venne ad 


Corte di Assìse di Udine il 24 apri- | aprire la figlioletta della Delle, Ca- 


le dello scorso anna, 

Sullo sfondo della tragedia esplo- 
sa la sera del 28 marzo 1955 con 
l'uccisione de parte del Cantoni 
della cugina Della Manconi in 
Sbuela di 29 enni v'è tutta una se- 
zie di interessi privati e familiari 


terine di nove enni «Dov'è la 
‘mamma — chiese sull'uscio cor to- 
no imperioso il Cantoni — vai a 
ohiamaria..+. E quando te Della 
si profilò sulla porta delle; cucina 
esplose contro di lei tre cotpi; uno. 
andò @ vuoto, due la colpirono al 


che st muovevano attorno ella cri- | l'addome, Unica testimone alla tra. 


sì di una antica tipografie udinese 
conseguentemente alla morte del 


gedia la figlioletta Caterina, Com- 
‘messo l'omicidio ii Cantoni si recò 


titolare Pietro Cantoni avvenuta | allo studio dell'avv. Pescati del 
ancora nel 1921 e culmifiete in|quale fece intervenire la Polizia 


‘une ‘grave situazione finenzieria 
negli ultimi anni, Il folle gesto 
con il quale fl Cantoni stroncò la 
vita della proprie cugina si inque- 


‘costituendosi, 

Prima di esser rinviato ella Cor 
te di Assise venne sottoposto 3 pe- 
rizia psichiatrica nel manicomio di 


dra in questa atmosfera di contre- | Reggio Emilia. Lo studio effettue- 


sti e di diffidenze ecuitesi negli 
ultimi periodi contro la persona 
stesse dell'omicida, sointo alla gra- 
vissime decisione eppunto da una 
situazione morale e psichica per 
lui quesi insostenibile. 


to del dott. Pasquale Coppola del 
l'Ospedale psichiatrico, di Monteu. 
po Fiorentino che tenne per un 
‘mese in osservazione l'omicida’ Jo 
definisce quomo dotato di una per- 
sonalità malferma dal punto psi- 


Alla mon del titolare ta tipo-|chico, con un forte complesso di 


grafia Cantoni di via Vittorio Ve 
meto nel lontano 1921 passava ai 


inferiorità», «Il pensiero del dellt= 
to, continua la perizia psichiatrica, 


figli Nico e Santino, edlore in te-| venne @ maturersi nelle mente 


nere età; la madre, Antonietta 
Perich chiamò allora în. casa le 
sorelle Ada € Amelia perchè cu- 


del Cantoni a causa della sua de- 
bolezza, dovuta anche alla tera è 
reditaria del ramo materno. La 


rassero un po' gli effari di fami-|sua personalità è proclive silla con- 


glia, Negli amni del dopoguerra, 
morto il fratello Santino in un im 
cidente automobilistico, Nicoletto 


tempiezione dell'io piuttosto che 
alla lotta; perciò ad un certo pun- 
to esplose nella ribellione che do- 


Centoni cominciò ‘e interessarsi de. | Veva avere il bregico epilogo. Su- 
gli affari eziendali, accorgentiosi | perato questo «raptus» il Cantoni 


che andavano piuttosto maliccio, 


ere tornato un uomo del tutto nor- 


Tn casa Cantoni nel frattempo si | male, innocuo per la società». 


era installata la giovane cugine De 


Il processo richiamò alla Conte 


tia Menconi che dopo quaicne tem. | di Assise di Udine nell'aprile dello 


po si sposava con il rag. Reffael 


scorso anno una vera folla destan- 


lo Sbuelz che divenne direttore del- | do grande interesse per la perso 
la tipogrefie. I repporti tra la De- | nalità e le notorietà dei protago- 
lie e la madre del Centoni erano | nisti. Il rag. Raffaello Sbuelz, ma- 
in apparenza molto cordiali tanto | rito della vittima, si costituì parte 
che le Perich le faceva spesso dei | Bivile ma poi ebbe @ ritirare tale 
regali; me appena poteva ta Delia costituzione essendo stato nel frat- 


usava con terzi espressioni poco 


tempo tacitato con 18 milioni di li 


lusinghiere miei confronti della zia, | re. Al termine di une lunge escus- 

Interessenidosi maggiormente ai- | sione di testi il rappresentante del- 
l'endemento aziendele i Cantoni si |a Pubblica accuse dot Biancardi 
convinse che la situazione finen-|chbe a concludere la requisitoria 
Siario era diventta con il passar |chisdendo per il Canioni ia con 
del tempo davvero disastrosa pere | danna a dodici enni di reclusione 
chè %a madre contraeva de anni | pe l'omicidio e e sei mesi di arte- 
onerosi debiti mentro la Della di-|St0 per ie detenzione di erma de 


mostrava di interessarsi all'azienda 


soltanto per motivi personali aven- 


do él merito alle direzione della 
tipografia e consigliando le zia 


fuoco, concedendo le attenuanti 
generiche, della diminuente per il 
vizio parziale di mente è del dan- 
no nsercito. La Corte di Assisa eb. 


contro il. Cantoni, ritenuto perso- | b®-@ formulare una sentenza an: 
fa incapace. Così i successore nel: | cora pil mile condannando con Je 
la proprietà dell'azienda venne pors | sopracitate attenuanti il Centoni @ 


tato @ sempre maggiore diffidenza 
nei confronti della, madre, della 


8 anni e sei mesi di reclusione per 
l'orhicidio e un mese e 10 giorni 
per da detenzione di arma de fuo- 


Laine Rella dai merlo mente inte aioiona. perpe:i 
ZIA RI, E 


levare le sorti dell'aziende ormei 1 
compromesse, Continuave nel frat-.| rappresentata dall'avv. 


Avverso a tale esntenza la difesa 
Sartoretti 


tempo l'opera di persuasione della | di Udine presentò immediato zicor- 
Delle verso la madre per allonta- | so invocando ia concessione di una 


narlo degli affari, 
Un passivo di circa sessanta, mi 
Moni e la necessità di vendere par- 


quarta attenuante e cioè quella 
delia provocazione, 
Ieri l'intera vicenda è stata rie 


te degli immobili eziendali deter- | pilogata dal presidente delia Corte 
minerono la svolta. cruciale nella | di Assise di ‘Appello, presenti mu- 
Vita della ‘famiglia Cantoni origi- | merosi familiari della vittima e del 
‘nando il dramma di vie Reuscedo, | Cantoni. Cosuil, interrogato su al 
Nicoletto Cantoni non sopportava | cuni particolari di dettaglio he e- 
più' che ci fossero tante persone a |spresso alcune contraddizioni con 
interessarsi di affari che riteneva | quanto dichiarato in sede istrutto- 
appartenessero soltento @ lui e mon | Tia © al precedente processo, Indi 
tolierava soprattutto di venir con-|il rappresentante della Pubblica 
siderato un incapace e un inetto, | Accusa chiedendo la conferma dei- 


‘Fissò pertanto Îl 22. merzo 1955 un 


le sentenza di primo grado ha r- 


‘appuntamento con gli Sbuelx in|levato che al di sopra degli sche- 
vista delle cessione di parte degli | mi del dirkto la Giustizia deve es 
immobili‘ a un istituto bancario. | sere umana ed equa e che otto an- 
Nell'occasione la Delin Sbueiz e|ni © sei mesi per un tale delitto 
suo marito affermarono che le con- | Non sono eccessiva pena. 


dizioni di vendita non erano van- 


La difesa prima di svolgere i mo- 


teggiose e proposero al Cantoni di | tivi di appello ha invoceto maggio- 
aftittare loro Ta tipografia; le sorti |re mitezza da. parte delle Corte re 
aziendali sarebbero riflorite entro | cordando che in favore del Canto- 
breve tempo, Responsabile dell’a- |ni si sono espressi ill direttore e il 
ziende sarebbe rimesto però il Cam- | cappellano delle carceri di Udine e 
‘toni. Di fronte & tale proposta egli | che dl Proouratore generale del 
decise di non tenere più conto dei | Tribunale di Venezia dopo aver 
suggerimenti degli Sbuelz e iicen- | annunciato un. ricorso contro le 
ziò dl rag. Sbuelz che aveva ta di- | sentenze della Corte di Assise di 
rezione delle tipografia. La situa- |Tdine ebbe e rinunciarvi. La pro 
zione familiare era ormai definiti- | vocazione, ha concluso l'avv. Sar- 
vamente compromessa € ‘il pome-|toretti, si conerete nel comporta- 
riggio del 25 marzo Ja Della ritor- | mento di dileggio de parte della 
nave della madre del Cantoni a-| vittima e degli altri familiari del 
vendo per lui parole di disprezzo; | Cantoni, costretto e vivere una vi. 
nel corso dell'incontro în tipografia | ta. infelice, abbandonato e isolato 


corsero frasi 


oltraggiose per il|da tutti, ritenuto & torto un ince- 


Cantoni, definito per l'ennesima | pace e un mentecatto. 


volta ‘un incapece e un buono a 


nulla. 


Dopo lunge permanenza in came- 
ra di consiglio la Corte in parzia- 


Doveva essere la scintilla della | le riforma delia precedente senten- 
tragedis. Uscito dalle tipogrefia in |za ha ridotto la pena e otto anni 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


645: Lezione dj lingua tede- 
sca - 7.10: Buongiorno - Musi- 
che del mattino - 7.50: Ierì al 
Parlamento - 8.15; Crescendo - 
La Radio per Je scuole - 

Musica sinfonica - 12: Vi 
perla un medico - 12.10; Can- 

12.50; 1 2 Viel. 
12.20: Album musicale - 1415: 
Chi è di scena?, cronache del 
teatro di Radice - Cinema, ero- 
nache di Rondi - 16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30; Parigi 
vi parla - 17: Programma per i 
ragazzi: «La nonna» di Nemco- 
va - 17.30: Pomeriggio musicale 
a cura di De Paoli - 18: Fanta- 
Sla musicale - 18.45: La settima- 
na delle Nazioni Unite - 19: Gio 
vani figure del jazz, a cura di 
Spina - 19.15: La vita di Car- 
dueci, a cura di Antonicelli — 
19.45: Aspetti s momenti di vi- 
ta italiana - 20.40: Radiosport - 
Zi: La voce che ritorna. (Con 
corso a premi fra gli ascoltato- 
ri) - 21.10: Concerto del Com- 
plesso di strumenti a fiato del- 
la Radio di Colonia - 21.45: Il 
convegno déi cinque - 22.30: Or- 
chestra diretta da Stott e Berg - 
23-45: Oggi al Parlamento, indi 
Musica da ballo - 24: Ultime. 


CA - Notizio del 
mattino - Il Buongiorno - 9.90: 
Conte e la sua orchestra - 10: 
Appuntamento alle dieci — 13: Il 
Quartetto Cetra presenta: Hot 
Club per otto -.18.45: Scatola a 
sorpresa - 19.50: Il discobolo = 
14.30: Gioco e fuori gioco: Ser- 
gio Bruni - 46.10: Le nuove 
canzoni italiane con l'orchestra 
diretta da Ceragioli - 15.45: Mu- 
sica riprodotta _ 16: «Il Vicario 


dj Wakefield», di Goldsmith — 
16.50: Canzoni di tre città - 17: 
«Il mondo con med, di Nizza!- 
18.10: Ballate con noi - 19: Gal- 
letia del bel canto: Lehman, 
Pons e Lauri-Volpi - 19.30: Al 
talena musicale, - 20.30: La vor 
ce che ritorna. (Concorso a pre 
mi fra Eli ascoltatori) - 20. 
Tavole fuori testo; breve ri 
tratto di Sofia Loren _ 21: /Cen- 
to di queste canzoni: vetrina del 
muovo: repertorio, illustrata’ da 
Galdieri con l'orchestra diretta 
da Erigada. Al termine: Ulti 
me notizie - 22; Le voci della 
fortuna. (Torneo a squadre fra 
le regioni d'Italia) - 22.80: Pri- 
mavera europea, trasmissione 
Der gli europei nuovi. 


IN PROGRAMMA 


19: La bioelettrogenesi, a cu- 
ra di Ch, Chagas - 19.15: Musi- 
che di Lisst e Seriabin _ 19.30: 
La Rassegna - 20: L'indicatore 
‘sconomico - 20.15: Concerto di 
ogni sera: musiche di Weiner e 
Copland - 21:20: «Il furfantello 
dell'Ovest», di Synge. Ai termi- 
ne: Programma musicale. 


LOCALI 


(TRIESTE) 


1430: Terza pagina - Crona- 
che triestine di teatro, musica, 
‘cinema, arti e lettere. - 16,20; 
Franco: Russo e il suo comples- 
20, cantano Hilde Mauri e Fran- 
co De Faccio - 17:30: «Il bar- 
biere di Siviglia» - Melodramma 
buffo in tre atti di Cesare Ster- 
bini - Musica di Gioacchino 
Rossini - Primo atto - Diretto- 
re Frane Capuana - Orchestra 
Filarmonica Triestitia - 1845: 
Libro aperto - Anno IM - n.9 
«Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini» a cure di Bruno Maier - 


RADIO e TELEVISIONE 
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di reclusione per il reato.di omi 
cidio volontario. 

‘Pres. Palermo; P. M. Santana- 
staso; cane. D'Andri; difesa avv. 
Sartoretti di Udine. 


Conferimento di nrazia dotale 


Ai sensi dell'atto della Fondazio- 
ne Rosa Haslinger nata Wieser, è 
&perto il concorso per il conferi 
mento di una grazia dotale, nel- 
l'ammontare di lire 40 mila, a 
‘Una ragazza povera, orfana anche 
di uno del genitori, meglio qua- 
lificata per buoni costumi, appar- 
tenente al Comune di Trieste è 
che abbia qui stabile dimora, Le 
domande di concorso, stese in 
carta libera, sono da presentare, 
fino a-tutto il 20-1-1958, all'Ente 
Comunale di Assistenza — Re 
parto assistenza — via Pascoli 31, 
pî., corredate dei seguenti docu- 
‘menti di rito: 1) fede al nascita, 
2) certificato di buona condotta 
della sposa e dello sposo, 9) cer- 
tificato di' residenza e domiollio. 
Potranno essere allegati anche al- 
tri documenti &tti & suffragare la 
domanda, Per ulteriori chiarimen- 
ti le aspiranti potranno rivolger- 
sì al detto ufficio, 


Borse di studio INAIL 


L'Istituto nazionale per l'assi- 
ourazione contro gli infortuni ‘sul 
lavoro — INAIL — ha indetto, 
per l'anno scolastico 1957-58 con- 
corsì a favore di infortunati sul 
lavoro, di figli di infortunati sul 
lavoro e di dipendenti dell'Istitu- 
to per: 190 borse di studio da lire 
40 mila ciascuna, se studenti di 
scuola media 0. corsi equiparati; 
140 borse di studio da lire 60 mila 
ciascuna, se studenti di scuola 
secondaria o corsì equiparati; 50 
borse di studio da lire 100 mila 
clascuna, se studenti universitari. 
Le domande e 1 relativi docu 
menti dovranno essere presentati 
alla Direzione generale 0 alle sedi 
provineiali e locali dell'INAIL, al 
Je quali gli interessati potranno 
rivolgersi per ritirare il modulo 
& stampa da allegare alle doman- 
da e per qualsiasi informazione, 
ron oltre ii giorno 15 gennaio 
1958 per gli studenti di scuola 
media e di scuola secondaria e 
non oltre il giorno 31 marzo 1958 
er gli studenti universitari, 


Il processo al ragioniere 
delle carceri del Coroneo 


‘Riprende oggi al Tribunale pe- 
nale il processo a carico dell'ex 
ragioniere delle carceri del Coro- 
neo Sergio La Raja e dell’appal- 
tatore carcerario Remo Poli di 
Cremona. Il La Raja è accusato 
dî peculato, corruzione continua- 
ta e rivelazione di segreti d'uffi- 
cio; {l Poll di istigazione conti- 
nuata alla corruzione per aver 
promesso denaro e altra utilità & 
‘un agente di custodia addetto &l- 
la contabilità delle carceri di Ve- 
nezia. 


Difendono gli avvocaii Amigoni, 
Coen, Camillo e Pierpaolo Poll 
Tucci e Groppali (di Cremona), 


IL PICCOLO 
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UN PATRIOTA E UN ARTISTA DELLA VENEZIA GIULIA 


Fervido patriota, fine prosatore 
® poeta fu il Muratti, che nutrì 
parì amore per Trieste e per il 
Friuli, sua seconda patria, 

Gli era stato maestro di patriot- 

tismo, più che con la parola, con 
l'esempio, il padre Giusto Murat- 
ti, triestino, che partecipò ven- 
tenne alla campagna del ’66 e 
nell'ottobre del ’67 venne prescel- 
to da Enrico Cairoli a suo segre- 
tarlo, col grado di furlere, A Vil- 
la Giori combatté con altri due 
triestini, Pietro Mosettig e Gian 
Tuigi Vidali. 
+ Negli anni successivi, ritornato 
‘a ‘Trieste, mantenne attivissimi 
contatti col circoli garibaldini 
friulani e lombardi e col Comita- 
to centrale, che faceva capo a Ga- 
ribaldi ed era presieduto da Avez. 
zana, per la preparazione di fatti 
insurrezionali: e colpi di mano in- 
tesi a provocare la, guerra libera- 
trice, per la quale apparivano fa- 
vorevoli le complicazioni  politi- 
chè in Oriente, la vittoria della 
‘Russia e le difficoltà dell'Austria 
per quella occupazione della Bo- 
snia-Erzegovina, che indusse nu- 
merosissimi giovani delle Venezia 
Giulia a disertare. 

Questi e i patrioti riparati a 
Udine Ìn seguito ai fntti dell'82 
gettarono le basi dell'irredentismo 
friulano, diramazione di quello 
triestino, istriano e goriziano, po- 
deroso strumento di, preparazio- 


VENT'ANNI DALLA MORTE 
DELPOETASPARTAGO MURATTI 


tie alla guerra nazionale contro 
l'impero austriaco. 

"Tra i patrioti che lasciarono 
Trieste dopo la tragedia’ di Ober- 
dan fu anche Giusto Muratti, che 


si stabili a Udme, ove crebbero i|tutto il fascino, nel quale si ri- 
figli, gi quali aveva dato 1 nomi] velano sensazioni ataviche igno- 


classici e significativi di Gracco e 


Spartaco, Il nostro autore studiò | memorie della storia. 


poi legge a Bologna, respirandovi 


‘un'atmosfera. carducciana, di cul |1 più tenacì, certo i più vivi per 
sl trovano! tracce nella sua ODera | rilievo e per freschezza d'immagi- 


letteraria, 


Laureato, tornò alla natia Trie- | sovrappongono mel corso vertigi» 
ste, facendo tirocinio nello studio | noso degli anni, e l'esperienza li- 

ce Venezian, | vellatrice sfuma 1 contomi. delle 
centro radiante  d’'irredentismo, | cose vissute e le fonde in une 
Collaborò in tale campo con gli|nebbia grigia, triste come quelle 


particolarmente | che nell'autunno. steznano sulla 
‘attratto da Riccardo Pitteri Der | pianura, 


‘affinità, oltre che patriottiche, ar- 


d’avvocato di Felice 
spiriti migliori, 


tistiche. 


Cominelò infatti giovane a poe. 
tare: nel 1907 pubblicò un poe- 
metto «In morte di Ippolito Nie- 
vo», autore al quale consacrò amo- 
roso studio fino agli ultimi anni 
della sua vita e, nel 1914, «La 
Dominante», novella werseggiata, 
che ha per sfondo In caduta della 
‘Repubblica di Venezia, esaltata 


mella sua grandezza, 


Il Muratti fu anche! prosatore 
squisito. Nel volumetto «Vecchio 
Friuli» ha rievocato con toccante 
efficacia Ja terra ove, im epoca 
‘trascorse i 


patriarcale e felice, 


suos anni! più belli: 


——==== 


“= Il lettore Guerrino Giusti ci 
‘scrive: «E' la terza volta che al 
valico di frontiera di Farnetti le 
guardie di Finanza controllano in 
uscita e in entrata la benzine con- 
tenuta nel serbatoio della mia auto- 
vettura. Esiste l'art. 38 dell'Accor- 
do di Udine che dà facoltà di tran- 
sitare per i valichi italiani con del 
‘carburante purchè questo sia con- 
tenuto nel serbatoio direttamente 
‘collegato al motore dell'autovet- 
tura. D allora, perchè questo con-. 
trollo? Forse per via di un avviso 
che, appeso ad una facciata della 
Dogana italiana, avverte che il pie- 
no di benzina non è consentito? E 
chi è che ha avuto tanta influenza 
‘e autorità da far fiorire un cartel- 
lino del genere, in barba al predet- 
to articolo? Secondo me tutto ciò 
costituisce abuso e arbitrio, non- 
chè una pagliacciate! Perchè, se 
così non fosse, l'art. 38 dovrebbe 
essere stato abrogato 0 modificato. 
A me come a tutti coloro — e s0- 
no migliaia — che si recano in ter- 
ritorio jugoslavo non risulta. Mi 
risponderai, caro Piccolo’? Mi 
saprai dire, per favore, perchè è 
stato inventato il cartellino inti- 
midatorio?», Sullo stesso argomen- 
to il lettore Gianfranco Forti dici 
«Sono possessore di un automezzo 
è, come altre migliaia dì. concitta- 
ac iabiiosmanito di 1a- 
‘sciapassare e di trittico per la zona 
Jugoslava. Ho avuto pertanto modo 
di constatare Lin che maniera ‘a 
G@.d.F. esplica il controllo ei ser 
batoi di benzina delle vetture ché 
transitano da e per la Jugoslavia 
in questi ultimi giorni. Btco qual 
che esempio: 21.11.1957: sono tran- 
‘sitato personalmente a Farnetti per 
recarmi a Sesana. Nessun control 
lo. 22.11.1957: un mio collega si è 
recato a Sesana ma al valico di 
Farnetti ha dovuto assoggettarsi 
‘al.coritrollo del carburante e così 
pure al rientro. 23.11.1957: al'va- 
lico di Rabuiese hanno controllato 
il carburante, 24.11.1957; personal- 
‘mente mi sono recato a Sesana, Al 
valico di Farnetti, nessun control 
lo, mentre nella giornata stessa, 
al valico di Rabuiese, la G.d.F. ha 
controllato tutte le vetture. Che 
cosa sono questi due pesi e due mi> 
sure? Se l'ordine esiste, la G.d.F\ 
in ogni ora, in ogni giorno e ad. 
ogni valico deve far rispettare l'or 
dine ricevuto, ti pare? Altrimenti 
che cosa deve pensare un cittadi- 
no? Che siano intimidazioni que- 
ste! e poi perchè tutta la stampa 
locale non ne ha fatto cenno e le 
radio è taciuta? Perchè non sono 
stati avvisati tutti i possessori di 
trittico in questo modo? (Forse 
che per l'aumento delle sigarette 
i giornali non hanno parlato?). 
Non hesta un avviso esposto, così 
alla chetichella, sulla dogana ita- 
liane; puzza di illegalità! E poi 
infine, perchè tu, caro "Piccolo", 
non hai mai fatto cenno di ciò sul 
tuo giornale? Forse non sei al 
corrente della cosa? Perchè tutto 
questo silenzio? Non avrai mica la 
coda di paglia!». Su questo argo- 
‘mento dei controlli doganali ai ser- 
batoi della benzine delle automobili 


18.35: Con Gianni Safred e Fran- 
co Vallisneri - 19.05: Ciaikow- 
sky: Capriccio italiano op. 49 > 
Orchestra Sinfonica della Ra- 
diodiffusione nazionale belga 
diretta da Franz André - 19.20: 
‘«Ritornerarinos. dal romanzo: di 
Giani Stuparich - Riduzione di 
Giorgio Bergamint - Settima 
puntata - Compagnia! di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana - Allestimento di Ugg 
‘Amodeo. 


(VENEZIA GIULIA) 


13.90; Lora della Venezia Giu 
lia - Trasmissione musicale e 
giornalistica dedicata agli ita- 
lianìi di oltre frontiera - Alma 
nacco giuliano - 13,34: Arie ce- 
lebri: Verdi: Il trovatore, «Ah 
sì ben mio con l'essere»; Saint- 
Sans: Sansone e Dalila, eS'a- 
pre per te il mio cuor»; Rossi- 
ni: Guglielmo Tell, «Resta im- 
mobile»; Mascagni: Cavalleria 
rusticana, «Voi Jo sapete o mam- 
mas; Massenet: Mrodiade, «Vi 
sion fuggitiva; Bellini: I pu- 
ritani, <A te o cara» - 14: Gior-. 
nale radio - Notiziario giulia- 
no'- Nota ci vita politica - So- 
no qui per voi. 


TELEVISIONE 


940: Eurovisione da Rom: 
ripresa della visita del Presi- 
dente Heuss al Santo Padre Pio 
XII - 15.20: Eurovisione, ripre- 
Sa diretta di un avvenimento 
sportivo d'attualità _ 17.30: La 
TV dei ragazzi: a) Saltamarti- 
no - b) eAvventure di caccia». 
Cortometraggio — c) Ecco Jo 
sport: Hockey su ghiaccio - 
18.55: Il piacero della casa, ru- 
brica di arredamento a cura di 
Tilche - 20.50: Carosello _ 21: 
L'amico degli animali > 21.45: 
«A solo», varietà - 23.157 Attua- 


‘tre anni, CL 
‘a troviamo in un 
® ‘punto, dell'Au- 
‘stalla’ molto 
| ;iontano dalla 
civiltà; ma con 
_‘tuttociò noncì 


questa nostra sul giornale, per 
‘facilitare la possibilità di met- 
‘ferci lin corrispondenza con 
qualche nostra concittadina, 
scopo di matrimonio, Queste! so- 
‘no le nostre generalità: Guido 
7, di anni 26; Sergio I) di anni 
24; Paolo S, di anni 28, Il se- 
guente è il nostro; indirizzo: 
0/0 "Thtess, Bros., Hydro Dam., 
Via: Bemboga, N.S.W, Austra- 
lia», Questa nostra ron è nè 
intende diventare una rubrica 
‘matrimoniale, Abbiamo pubbli- 
cato questa letterina ‘perchè 
crediamo di far cosa buona se 
con questo possiamo alutare 1 
tre concittadini così lontani, C'è 
‘una frase della lettera che_.cl 
‘Sembra, estremamente indicati 
va: «siamo molto lontani dalla 
civiltà, ma con tutto ciò non 
ci troviamo male», Tutti gli ita- 
lianî si trovano molto lontani 
dal tipo di civiltà sociale cul 
erano Stati educati e abituati 
è a tutti questo è steto motivo 
delle maggiori difficoltà di am- 
bientamento e di Inserimento 
spirituale nella società del luo- 


che si recano in Zona B 0 in Ju- 
goslavia si è scritto a lungo e più 
volte (sul giornale consumando... 
«fiumi di inchiostro», sicchè ai no- 
stri lettori doyremmo dire anzitutto 
che essi saranno certamente i fe- 
deli o affezionati nostri amici che 
dicono di essere, ma non ugual 
mente attenti e diligenti. D'altro 
canto in cosa potremmo avere la 
coda di paglia? Forse ricevendo, 
dalla Guardia, di Finanza una per- 
centuale per ogni controllo eiter- 
tuato? A parte gli scherzi, le far- 
cènda sta, in poche parole, in que- 
stà termini. La benzine da moi 
costa’ carissima. In nessun paese 
d'Europe lo Stato pone così grévi 
balzelli fiscali sul carburante, co- 
Îme in Italia. In Zona B, o in Ju- 
goslavia, la benzina costerebbe qua- 
si quanto da noi se fl valore lega- 
le del dinaro corrispondesse al 
suo valore di mercato. Il fatto è 
che il dinaro si compera al merca- 
to libero delle valute a prezzo sem- 
pre più basso, ragione per la, quale 
il cittadino italiano che si rechi m 
Zona B o in Jugoslavia munito di 
dinari eoquistati presso un qua- 


lunque cambiavalute italiano, fin 
sce per pagare una benzina sia pi- 
re piuttosto cattiva ad un prezzo 
iminore della metà del nostro, Sco- 


lità sportiva. 


‘perto il sistema, i nostri automobi- 


Continua sul Secondo pro- 
gramma la rubrica «Cento di 
queste: canzonia, vetrina del 
muovo repertorio illustrata da 
‘Michele Galdieri. L'orchestra è 
diretta da Angelo Brigada. Can- 
tano Nilla Pizsi, Giorgio Con- 
solini, Franca Frati e Rino Pa- 
lombo. Presentano Isa Bellini 
e Corrado. 


re 


go, I tre giovanotti della lette. 
ta sono in una sltuazione che 
‘sembra particolarmente difficile; 
eppure il loro desiderio di «cor- 
rispondere» con tia ragazza di 
"Trieste «a scopo di matrimonio», 
sembra svere radici assai più 
profonde del ripiegamento no- 
Stalgico provocato da una in- 
sofferenza interiore per le con- 
dizioni di vite attuali, Non sl 
trovano male, da tre anni le- 
votano sodo per costruirsi un 
avvenire migliore, sono. proiet- 
‘tati nel loro futuro, certo non 
privo di promesse, ‘Hanno con- 
servato ‘ della ragazza italiana 
‘un ricordo indelebile; quel me- 
destmo ricordo; per il quale non 
raramente da lontane parti del 
mondo tornano in Patria 1 no- 
stri emigranti anche dopo alcu- 
ni lustri di operoso e fortunato 
lavoro all'estero, per trovare una, 
moglie italiana, Non sì può par. 
lare, in tali casi, di cattivo adat- 
tamento, di spirito incapace di 
iscire dal solco delle passioni di 
campanile; a nostro avviso que- 
‘sti uomini fanno alle donna ita- 
liana ii più bello det compl. 
menti: alla donna quale custo- 
de delle più sacre e remote tra- 
dizioni del nostro, popolo, qua 
le depositaria di una verità fem- 
minile che è universale ma che 
altrove è tanto spesso negletta 
© trascurata, se hon adairittu- 
ra conculcata, ‘Per ‘far giungere 
‘a destinazione ‘questo compli- 
mento alle ragazze triestine dal- 
la lontana Australia, abbiamo 
dunque voluto pubblicare la let- 
tera; lasciando naturalmente lo 
indirizzo a disposizione, per gli 
sviltippi del caso.,, 


listi hanno incominciato @ recarsi 
in Zona B a «fare il pieno», (e non 
solamente il pieno), in numero 
sempre maggiore arrecando notevo- 
le pregiudizio al commercio locale 
di carburante. A questo punto i 
commercianti locali di benzina, i 
«pompisti» come con un orribile 
termine qualcuno definisce gli ad- 
detti alle stazioni di servizio, han- 
no incominciato a protestare, han- 


li. La faccenda è stata dibattuta 
per qualche giorno fino al momen- 
to in cui èistata diramata la nota 
circolare per mettere un freno alla 
situazione. DI qui i controlli, che 
ovviamente non possono essere ese- 


lettori segnalano, ma sono saltuari, 
E' bene, oppure è male, che que- 


sposta non è semplice. Da un pun- 


Slavi (în alcune pompe della Zo- 
na B il pagamento in lire è ancora 
più vantaggioso, che quello in di- 
nari), dal punto di vista dei com- 
mercianti locali di carburante è 


va le sorti del loro lavoro già reso 
più difficile che in altre zone del 
Paese perchè a Trieste mancano 
fli automobilisti di passaggio; dai 
punto. di vista dell'interesse dei sin- 
i goli che non possono più beneficia- 
76 della particolare situazione è 
Senza dubbio un male. E' un male 
infine per' il fatto che quanto più 
intensi sono i controlli a/una doga- 
na e quanto più fastidioso è il 
traffico di frontiera tanto più il 
movimento ristagna, il che è esat- 
tamente il contrario di quanto sì 
vorrebbe ottenere. Questa è, come 
dicevamo, in sintesi, la situazione, 
‘amici lettori, senza entrare in par- 
ticolari giuridici dove è pressochè 
impossibile raccapezzarsi, Forse 
fra un po' di tempo coloro che an- 
davano avanti è indietro per i po- 
sti di ‘blocco solo per fare benzina 
‘avranno; capito che la speculazione 
non è più possibile sicchè abban- 
doneranno il loro tentativo permet- 
tendo ala Guardia di Finanza di 
dimenticare la @pplicazione di 
‘quanto disposto dalla circolare, nei 
confronti, di tutti gli altri automo- 
bilisti che desiderano solo farsi 
una gita o che hanno impegni di 
lavoro, beneficiando anche di un 
prezzo del carburante più ragione- 
Wole di quello nostrano che, come 
detto, è îl più elevato d'Europa. 


| => «Qualche tempo fa, sul vo 
stro giornale ho letto il comunicato 
della Prefettura con il quele sì sol 
ieoltano gli automobilisti che anco- 
7a non l'avessero fattò & richiedere 
le targa nazionale per sostituiria 
@ quelle triestina. Ho incaricato 
‘in mio dipendente a fare quanto 
‘necessario affinchè le targhe delle 
mie eutomibili fossero regolamen- 
tari. Ngli è endato via dall'ufficio 
allo 9 ed è ritornato un paio d'ore 
più tardi perchè ha dovuto fare la 
coda e riempire una quantità di mo- 
duli, si è dovuto recare alla posta 
dove Si è ancora dovuto accodare, 
poi dal tabaccaio per le marche da 
bollo, poi ancora in Prefettura ecc. 
Alle spese della targe si devono 
aggiungere quelle per la perdita di 
tempo. Un mio emico, séntendomi 


di 


—= 


| SEGNALAZIONEI 


no fatto esposti alle autorità, han- 
no mandato comunicati ai giorna- 


quiti con continuità, come. i nostri 


sta procedura sia attuata? La ri 
to di vista nazionale è senza dub- 


bio un bene perchè evita che trop- 
pe lire vadano in mano degli jugo- 


‘ugualmente un bene perchè risolle- 


damentare, mi ha assicurato che 
presso ACI aveva potuto provve- 
dere ella commissione delle nuova 
targa in pochi minuti, dietro com- 
penso di un diritto di’ segreteria 
di 100 lire, evitando andirivieni © 
ogni altro fastidio, Ho chiesto in- 
formazioni all'ACI è un impiegeto 
ini ha garbatamente risposto che 
la Prefettura, recentemente, ha vo- 
luto avocare @ sè tutto il ‘servizio 
di prenotazione delle nuove targhe. 
' difficile capire perchè le buro- 
crazia cerchi di complicare cose 
già difficili, ceusendo disegi è per- 
ditempo ai cittadini, S. M», La 
storia di questo servizio è una sto- 
ria lunga e un po' malinconica. 
L'ACI effettivamente espietava, 
contro il versamento dei diritti di 
segreteria fissati in cento lire, tut- 
to il servizio di esistenze per gli 
‘automobilisti. Poi. all'ufficio come 
petente della Prefettura si rilevò 
che il numero dei moduli era in: 
sufficiente perchè uma aliquota ne 
potesse essere data all'ACT e così 
T'ACI cessò dello espletare il servi 
zio. Poi i moduli furono fatti stam- 
pare e adesso ce ne dovrebbero ei- 
sere in abbondanza, me l'ACI non 
‘da ancora ripreso il servizio. La 
conclusione di futto è che si tratta 
di una storia essuraa, Infatti: ' il 
numero, degli. autoveicoli lscritii el 
registro di Trieste viene sbandiera- 
fo a ogni volger di luna con le re 
lative variazioni in più e in meno. 
Per cui, fin del primo gennato si 
poteva conoscere, con una eppros- 
‘simezione vicina al migliaio, il nu- 
mero di targhe che avrebbero do- 
vuto essere cambiate cioè fl nume 
7o delle domande, cioè il numero 
‘dei moduli necessari. Che in que 
ste condizioni si, possa verificare 
una anche momentanea. deficienza 
di moduti è assurdo; come voleva- 
si dimostrare. Adesso siamo prossi- 
imi allo scader del termine è alcu- 
ne migliaia di automobilisti devono 
ancora, presentare la aomanda.. Lo 
‘ACI aveva inteso @ Suo tempo pro- 
testare coniro lo ‘scarso senso or: 
ganizzativo degli organi prefettizi 
preposti alla materia, non geco 
giiendo l'invito @ riprendere l'at- 
tività di assistenza; adesso, în con- 
siderazione delle esigenze degli au- 
tomobilisti, è prevedibile che mute 
rà atteggiamento è che farà in mo. 
do di venire loro nuovamente in- 
contro svolgendo per conto foro la 
lunga pratica dell’inoltro delle do- 
‘imande. La cosa dovrebbe essere si- 
stemata nel \corso della prossima 
settimana. Ma la malinconia resta, 
tale © quale. ci 


“= Il signor A. G. ci serive: 
«Nell'elenco della Telve di Trieste 
non trovo vie dedicate a musicisti 
insigni come Giacomo Puccini, 
Pietro Mascagni, Arrigo Botto. Ab- 
Diate la cortesia di segnalare la 
opportunità di dedicare vie della 
nostra città ai grendi musicisti 
nostri che sono stati vrmei, da tem- 
po onorati anche da, città. stre 


«Solo cht ha vissuto negli anni 
giovanili una vita libera e selvag= 
gia in quei luoghi, a contatto del 
la terra sferzata dai yenti, bene- 
detta dal sole, può intenderne 


rate, che si fondono colle grandi 


«I ricordi d'infanzia sono forse 


ni. Alle impressioni prime altre si 


«Ma come nella foschia si fa 
strada il sole, pallido, che non 
pare di questo mondo, e vin via 
s'accende, e illumina nella lonta- 
nanza un lembo di verde, un 
gruppo bianco di case, il: nastro 
argenteo d'un fiume, così a volte 
scentie nell'anima, ziostra inveo- 
chiata un raggio di luce, E la 
nostra giovinezza che riappare, 
è il sole che per mutar di stagio- 
ni mon sì spegne mai; e il raggio 
che nell'infinita uniformità del 
passato suscite riverberi di fiam- 
ma © barbagli di colori», 

Efficace e soffusa di poesia è la 
rievocazione che il Muratti fa 
degli. aspetti cittadini, borghigia= 
ni e agresti del Friuli, dl Suo fol- 
clore, sopra tutto le cacce, cul 
egli. partecipava. com passione, i 
convegni venatori d'autunno in- 
torno al focolare rallegrato dal- 
l'arrubinarsi del bicchieri e dallo 
scoppiettar delle castagne. 
Delicatissime pagine sono da Iui 
dedicate a «Un cantuocio d'Arca= 
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per ‘digerire bene 


. AMARO 


ZARA 


il miglior digestivo 
del mondo! 


Concessionaria: ARAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


contro fossi 


catarri, bronchiti 


pillole 


nere», 


presidente 


dia friulana», cloè a un tempietto 
che eslsteva fino al 1905, quando 
fu demolito, nel possedimento di 
Castello Nuovo di Sagrado, 
tempo proprietà del conti Tor- 
rlani di Duino, e dov'egli fece 
lunghi soggiorni, Nella costruzio” 
ne bizzarra, dal pronao a colontie 
quadre, v'era una cripta con af- 
freschi è iscrizioni profane. Una 
sampogna dipinta e la data 1792 
fecero supporre al Muratti che 
fosse un ritrovo dell’Accademia 
‘Arcaica Sonziaca, fondata a Go- 
rizia nel 1790 e traplantata poi n 
Trieste ove divenne fl uticleo del- 
la nostra Biblioteca Civica. 

Il legame col Friuli era mante 
nuto vivo dal letterato triestino 
che vi trascorreva ogni anno Jun- 
ghe vacanze. E nel suo Idioma la- 
dino, che conosceva a perfezione, 
‘compose molte liriche ispirate al- 
la campagna, agli usi popolari, al- 
le sagre, al mutare delle stagioni 
nella bella terra della cua infan- 
zia, fra orizzonti d'AlpI e di mare. 
Esse spno la parte Diu schietta € 
Vitale della sua poetica, e gli han- 
no merifato un posto 
nella letteratura friulana, sebbene 
egli ne abbia modestamente inti- 
tolato una raccolta: eQuatri sbe- 
Ràz dal vera. 

Questo gentiluomo patriota mic 
‘se al servizio. dell! 
ste la sua intelligenza e Ja sua 
cultura. Evocò momenti dell'irre- 
dentismo, onorandone nobili espo- 
nenti, Oltre el padre, ricordò in 
pagine devote Antonio Giordani 
di Buttrio, che ospitò Oberdan e 
‘Regosa e quel genefoso figlio del 
popolo friulano che fu udinese 
Ugo Zilli, il quale nel periodo del- 
l'intervento e della guerra si pro- 
digò talmente per 1 volontari giu 
liani da venir considerato; da loro 
come un fratello maggiore; e ine 
fine 1 suoi indimenticabili mae- 
Felice Venezian e Riccardo 


Coltivò finchè visse 
studi storici e la poesia, rubando 
tuttavia ‘ad essi ore ea energie 
per assolveré con competenza e 
signorilità, sempre distunteressata- 
mente, alti incarichi in istituzio- 
ni patriottiche e culturali. Per 
lunghi anni e fino alla morte fu 
del Comitato 
«Dante Alighieri» 

Società di Minerva. 
Curatorio della Biblioteca Civica 
e del Museo di Sforia è Arte, pro- 
Interessa= 


‘Molto fece, e più avrebbe fatto 
se la malferma salute non gli 
avesse impedito di acosttare le ca- 
riche di deputato e di sindaco ‘di 
‘Triesté, offertegli nel primo dopo- 


‘A poco più di 60 anni, nel 1987, 
l’eletto scrittore patriata si ‘spe- 
gneva lasciando la preziosa ere- 
dità della sua opera e del suo 


un 


‘eminente. 


Ma e di Trie- 


‘prediletti 


Jocale 
e della 
Membro del 


UNA COLLEZIONE DI TESSUTI INVERNALI DEL 
PIU' GRANDI: DRAPPIERI VTALIANI ED INGLESI 


DA VERA LAVORAZIONE SARTORIALE 
è WEI WOSTRI PALETOTS LONFEZIONATI. 


sciroppo, 
pastiglie 


Dott. Emerico Schàffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 


Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti i 
giorni escluso, martedì © giovedì 


‘TRIESTE, VIA RISMONDO N. 11 
‘Teleforio 29581 


Dotî. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11,30-13.30 e 18:20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/10 
Telefono n. 96- 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tel, 35030 
‘ore: 11-13 17.30-19 


Prof. Domenico Longo 
specialista 
‘in Clinica Dermosifilopatica 
MALA'WIM DELLA BELL 
VENERED ENDOCRIN® 
Via S, Caterina 5. Tel, 29977 
Orario: 11-13 » 17-20. 


CATRAMINA 


PERSIANO 


DA CROFF 


E’ UN VALORE PER L)GGI E PER ILDOMANI! 
CROFF offre merce selezionata a prezzi 
fissi e veramente convenienti. 


CROFFo ruiaie dì trieste: P2za a. Borsa 1 


UN TAPPETO 


ACQUISTATO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


Vetta SO0GTA" PR 2A FUGBTA MI ALA 


84 


Nelofono 55255 o 65958 


DATE AIUTO 


“ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


PER IL VOSTRO LAVORO 


RASTAMPA.DEI 5. CONTINENTI 


Informazioni, preventivi a richiesta 
SPI Sogietà per la Pubblicità in ftaffa 
A TRIESTE: UPI - Via 8, Pellico 4 


ott. Bellomo 


LA MARCA Brown im esclusiva 


MALATTIE VENE 


VARICI 


EMORROIDI 


[RIGSTE Poliambulatorio - Via 5. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12 


A. P_795 ‘San, 15-1-1954 


deep 


2 | éìò = 


di 


ANAS NANTdA 


peardeadto 


RISSA TOO NNO, LAN RSI ANT IRR RARI S IONI APRI ETA I RI OI TOO E NARA TITO INN NL 
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PRIMA DEL BALZO ROMA -BELFAST 


IL PICCOLO 


GCRONACHESEORIIWE] 


TRIESTINA-TARANTO NEI COMMENTI DELLA STAMPA 


Convenuti a Bologna 


i calciato 


ri azzurri 


Quattro giuocatori in condizioni imper 
fette: Bugatti, Gratton, Montuori, Prini 


+ ‘Bologna, 28 
‘Bologna ha accolto stasera.il 
raduno dei nazionali al termi 
me di una bella giornata, tiepi- 
da e serena, C'era ancora il 
sole quando è arrivato, alla se- 
de della Lega regionale emilia- 
na in piazza XX Settembre, il 
primo dei convocati, Bugatti. 
Fermatosi a Bologna di ritor- 
no da Torino si era recato sta- 
mane a Ferrara per salutare 
parenti e amici, IL portiere del 
Napoli si è rimesso abbastanza 
bene dopo la partita giocata 
domenica con l«asiatica»: te 
me però di avere ancora addos- 
so qualche linea di febbre, 

Prima delle 17 è giunta allo 
appuntamento anche la comi- 
tiva della Fiorentina, Fra i set- 
te viola ve ne sono tre in non 
‘perfette condizioni fisiche: Mon. 
tuori che accusa uno strappetto 
‘alla coscia destra e lamenta do- 
Jore nell'alzare la gamba (ma 
giovedì proverà a calciare); Pri- 
ni pure afflitto da uno stira- 
‘mento alla coscia destra e che 
entro due o tre giorni dovrebbe 
essere in.grado di riprendere a 
giocare; infine Gratton, che sì 
sente bene, ma è un po’ dolo- 
rante alla spalla sinistra per 
un colpo subito domenica, 

Successivamente si sono pre 
sentati Firmani, Vincenzi, Ghig- 
gia e Panetti, Per ultimo, po- 
chi minuti dopo le 18, è giunto 
il terzetto juventino (Nitolè, 
Ferrario e Corradi) in compa- 
gnia del dott. Foni e del colla- 
boratore di Foni, Giovannino 
Ferrari. All'appuntamento — al 
quale, come noto non si dove 
‘vano ‘presentare i due milanisti 
Bean e Schiaffino attualmente 
a Glasgow e che si uniranno 
alla comitiva azzurra a Belfast 
— mancava ormai solo David 
del Lanerossi, Nel frattempo 
però era giunto un telegramma 
della società vicentina che an- 
munciava l’arrivo del proprio 
calciatore per le 19.30 di stasera 
direttamente a Casalecchio, 
itiva riunita nella sa- 
la del consiglio della Lega re- 
gionale emiliana, il presidente 
Zini ha rivolto poche parole di 
benvenuto e di augurio, anche 
a nome del consigliere comm, 
Dall'Ara, assente per malattia, 
ed ha oîferto a calciatori e di- 
Tigenti una medaglietta, come 
«portafortuna per il prossimo 
impegnativo confronto di Bel- 
fast», Ha, risposto brevemente 
il dott, Foni ringraziando a no- 
me di tutti i componenti la 
squadra italiana ed esprimen- 
do «la certezza che i giocatori 
daranno il massimo di se stessi 
perchè ‘la nazionale italiana, 
piuttosto maltrattata anche di 
Tecente, tenga alta a Belfast 
il nome d'Italia», 

Dalla piazza XX Settembre 
è quindi partito il pullman che 
ha portato azzurri e dirigenti 
a Casalecchio, dove la comitiva 
Timarrà fino @ sabato nello stes- 
so albergo che Spia due anni 
fa la nazionale francese. Sta- 
sera il medico dott. Ferrando 
ha fatto una prima sommaria 
Visita ai quattro in non perfet 
te condizioni. Domattina allé 9. 
invece si svolgerà la visita me- 
dica per tutti dopodichè alle li 
il dott. Foni farà svolgere un 
allenamento o ‘allo stadio co- 
munale o allo stadio di Casa- 
lecchio. Dopo la prima cena, 
per la quale è stato concesso 
all'albergatore di accogliere i 
calciatori con qualche speciali- 
tà bolognese, il vitto degli az: 
zurri sarà stabilito dal dott, 
Ferrando che prenderà contat- 
to direttamente col cuoco per 
il consueto «vitto speciale», Per 
i pernottamenti il cav. Bianco- 
me ha messo in camere singole 
Segato, Bugatti, Firmani e Vin- 
cenzi; gli altri in camere dop 
pie, con la seguente sistema: 
zione: Cervato-Chiappella, Grat- 
ton-Montuori, Orzan-Prini, Fer- 
rario-Corradi, Chiggia-Panetti, 
David-Nicolè. 

‘Per il programma giornaliero 
‘di questo raduno a Casalecchio, 
mulla, è stato ancora deciso: 10 
stabilirà Foni giorno per gior- 
no, Domani pomeriggio gli az: 
2utri seguiranno alla televisio: 
ne l'incontro amichevole Fran- 
cia-Inghilterra. 


Radio sì TV no: 


Roma, 26 

La partita internazionale di 
calcio tra le rappresentative 
dell’Irianda del Nord e del- 
D'Italia, che si svolgerà a Bel- 
fast mercoledì 4 dicembre, ver- 
tà interamente radiotrasmessa. 
Non serà possibile effettuare 
la telecronaca dell'incontro per 
difficoltà concernenti il colle. 
gamento dei ponti TV. 


Enorme attesa 
Oggi il Milan 
giuoca a Glasgow 


Glasgow, 26 

Il Milan ha tenuto un bre 
ve allenamento questa matti 
na sul terreno dell’Ibrox Park 
Stadium, dove domani sera 
giocherà contro i Glasgow 
‘Rangers, in un incontro va. 
Jevole per la Coppa d'Europa, 

I posti all’Ibrox_ Stadium, 
che è il più moderno campo 
di calcio di Granbretagna, so- 
mo stati venduti tutti: 85.000 
per la precisione. Lo stadio 
può accogliere oltre 100,000 
spettatori, ma le autorità di 
polizia hanno limitato la ven- 
dita a 85,000 biglietti. Comun- 
que milioni di inglesi e scoz- 
zesi potranno seguire la. par- 
tita per televisione, 

Ecco le probabili formazioni 
delle squadre: MILAN: Buf- 
fon; Maldini, Beraldo (Zagat- 
ti); Fontana, Zannier, Berea- 
maschi; Cucchiaroni, Grillo, 
‘Bean, Schiaffino, Baruffi. RAN- 
GERS: Ritchie; Littie, Cal 
dow; Mec0oll, Telfer, Davis; 
Scot, Simpson (Miller), Mur: 
ray, Baird, Hubbard. Nella 
squadra: locale è incerta la 


presenza di Simpson, la mez- 
z'ala destra irlandese che mer- 
coledì 4 dicembre giocherà con- 
tro l'Italia. 


Niente televisione 
alla Coppa del mondo? 


Stoccolma, 26 

Gli organizzatori della Coppa 
del Mondo di calcio stanno stu- 
diando i problemi della radio 
diffusione e della teletrasmis- 
sione delle partite viella Cop- 
pa. Per la radiodiffusione non 
si presentano difficoltà, ma al 
treitanto non può dirsi per 
quanto concerne la televisione. 

Infatti, in considerazione del- 
la forte diminuzione degli spet- 
tatori, causata, secondo l’espe- 
rienza, dalla ‘teletrasmissione, 
la Federazione svedese ha in- 
tenzione di chiedere alle socie. 
tà televisive il rimborso del 
danno, In proposito le trattati 
ve proseguono, ma per ora sem- 
bra che vi siano poche! proba- 
bilità che il campionato mon- 
diale di calcio del 1958 possa 
essere trasmesso! per televisio. 
ne, sia in Svezia che all'estero. 


D'accordo tutti su un punto: 
il valore degli avanti alabardati 


«Una sîmile prima linea farebbe la gioia dei restauratori del calcio no- 
strano» - «Aprire gli occhi quando combinano Petris, Mazzero, Olivieri» 


ÎNel commento redazionale 
che la «Gazzetta dello Sport» 
dedica il martedì di ogni set- 
timana al, campionato di Serie 
B, ci è capitato di leggere una 
affermazione che ci ha colto 
di sorpresa. Giudica infatti lo 
estensore del commento che, 


sa, le assenze di titolari denun- 
ciate dalla Triestina in con- 
fronto a quelle del Taranto 
(erano non solo «numericamen- 
te inferiori» (l'hanno fatto ri- 
‘levare tutti: tre contro cinque), 
ma anche «senza dubbio di mi- 
‘nore gravità agli effetti della 
‘uniformità del gioco». Sulla 
[prima constatazione siamo d'ac- 
cordo — la matematica non è 
infatti un'opinione — sulla se 
‘conda, materia sempre opina- 
DS ci permettiamo di dissen- 


Vale la pena di cominciare, 
per prima cosa, con l'esame del 
‘Taranto 0, meglio, di quegli 
uomini del Taranto che rim- 
piazzavano i titolari, occupan- 
do quei posti che sono fonda- 
‘mentali «agli effetti dell'uni- 
formità del gioco» — tanto per 
Usare la frase della «Gazzetta 


dello Sport» — e che sono de 


nella partita di domenica scor- {lini. 


stinati a fare da primo argine 
all'avanzata dell'avversario e 
ad essere anche la prima fonte 
del gioco della propria squa- 
dra, Ci riferiamo, come ognu- 
no vede, ai due mediani late 
rali del Taranto che erano le 
«riserve» Castignani e Stabel- 


Per giustificare un così cospi- 
cuo passivo della squadra pu- 
gliese «chiamiamo in causa i 
due laterali?>, si chiede l'in- 
viato speciale del romano «Cor- 
riere dello Sport»; senza inter- 
porre indugio di sorta, egli stes 
so allora si risponde: «R allo- 
ra diremo che loro due furo- 
no proprio i migliori della squa- 
dra. Castignani e Stabellini 
hanno giocato dal primo all’ul- 
timo minuto sul ritmo dei com- 
pagni più giovani; hanno ret 
to, specie nel primo tempo, 

parte del peso costituito 
all'attacco avversario senza 
mai un attimo di sosta. Meri- 
tavano certo una sorte mi 
gliore». 

Un testimone oculare, che 
non può essere sicuramente ac- 
cusato di parzialità in favore 
della Triestina (sarebbe sem- 
‘mai comprensibile che fosse 


e 


CHIOSE AL GRAN PREMIO DEL TROTTO 


Senza dare nell'occhio 
Crevalcore ha battuto tutti 


I fecnici e gli scommetfifori coltî di sorpresa - Casoli ha 
panfofole: di luî nessuno s’era accorto 


camminafo con le 


Il prestigioso successo di Cre-. 
valcore nel Gran Premio delle 
Nazioni a San Siro, accolto 
sul campo da calorose attesta- 
zioni di simpatia da parte del 
pubblico e ai teleschermi da 
quanti hanno avuto la fortu- 
na di assistere alla telecrona- 
ca, ha rappresentato una sor- 
presa per coloro che aveDAnO 
seguito gli allenamenti attra- 
‘verso la stampa più 0 meno 
specializzata, ma non ha stu 
pito — come abbiamo potuto 
constatare — quanti avevano 
visto il «quattro anni» man- 
gelliano vincere quast’'anno il 
Derby dei Quatiro Anni, al 
Vippodromo di Montebello, a 
ritmo da limite mondiale. Quel 
giorno, Crevalcore, guidato da 
William Casoli aveva sgomina- 
to un tenace avversario sui 
quatiro giri di pista percor- 
rendo la massacrante distanza 
sul piede ‘dì 1,218. 

Alora si era gridato all’epi- 
sodio sensazionale, riesuman- 
da ragguagli di tutti i tempi 
e ricordando i prodigiosi par- 
ziali di una marcia che alla 
fine non doveva meppure es- 
sere forzata, chè altrimenti si 
sarebbe assistito ad un sex 
ploit» ancor più rilevante. GU 
uomini del «turj», però, come 
in genere tutta l'umanità ten- 
dono a dimenticare, Il ritmo del 
la vita moderna è tale per cui 
si vive protesi a quanto suc 
cederà domani e non a quan- 
to è accaduto ieri. E gli «af 
cionados» dell’ippica fanno ma- 
le a usare questo. metro .di 
giudizio. Gelinotte. aveva la- 
vorato molto bene, con frazio- 
ni da 1.12 al chilometro, men- 
tre Crevalcore, în allenamento, 
aveva mostrato sì una condi 
rione adeguata. all'importanza 
della gara, ma mon aveva vo- 
luto strafare. 

William Casoli, allenatore e 
guidatore di Crevalcore aveva 
pensato giustamente di nascon- 
dere le possibilità effettive del 
soggetto a lui affidato confi- 
dando agli amici di avere un 
indefinito asso mella manica, 
‘Durante le sgambature di mez- 
za settimana mon aveva esen- 
tato il suo allievo da qualche 
significativo allungo, senza. pe- 
1ò fare intravedere agli avver- 
sari le sue cospicue «chances». 
Casoli è stato cauto, riservato 
€ furbo. Con ciò non vogliamo 
dire che Charlie Mills, in se- 
diolo a Gelinotte, sia stato stu- 
pido. Giocare a carte scoperte 
all'ippica. è un lusso che si 
‘possono permettere soltanto co- 
Toro che sanno di avere alme- 
no un paio di secondi di van- 
taggio nelle gambe. A giudica- 
re' dalle ‘quote che sono state 
pagate dal totalizzatore risul. 
ta evidente che tutti sono sta- 
ti sorpresi dal gioco di Casoli 
e soprattutto dalla potenza di 
Crevalcore. Come vincitore 
Crevalcore è stato pagato 96 
per 10; come piazzato 16. In 
accoppiata, con il secondo ar- 
rivato Tornese, 150. 

Insomma è stato un tiro 
mancino che la scuderia nero- 
granata ha giocato a tutti. Ma 
a prescindere dalla formula 
con cui Crevalcore ha perse- 
guito il suo ambizioso traguar- 
do, resta acquisito che il trot- 
to italiano, appunto perchè 
Crevalcore era il più giovane 
dell’eletto campo, è in conti- 
nua vertiginosi ascesa, E ciò 
non può non far piacere a chi 
tene a cuore le sorti di que- 
sta pratica sportiva. Dietro a 
Tornese, che forse ad un dato 
momento della gara, per non 
fare il gioco dei francesi e pei 
chè tranquillo di «trovare» 
la fine Crevalcore, non ha for- 
zato, è finita Gelinotte, sem- 
pre grande, considerate le sue 
tre curve all’esterno. Un altro 
cavallo che abbiamo ammirato 
@ Trieste, Jariolain, ha compiu- 


io l'ultimo chilometro da 1,17. 

Il Gran Premio delle Nazio- 
ni in complesso ha ribadito la 
felicità di una formula quella 
alla pari, per tutti, campioni 
d'America, di Francia o più 
semplicemente dei nostri alle- 
vamenti «artigiani». 

M. G. 


— elena 


Palla a volo 
Sabato a Trieste 


i campioni del mondo 


Come è stato già preannun- 
ciato, sabato prossimo, al Pa- 
lazzo dello Sport. gli sportivi 
triestini ayranno modo di ve- 
dere: della pallavolo di eccezio- 
ne. La squadra nazionale ce- 
coslovacca, che si fregia del 
titolo di campione del mondo, 
incontrerà, prima una. -selezio- 
ne triestina e quindi si esibirà 
in tre «set» con due formazio- 
ni. Questo sarà possibile per- 
chè la formazione dei campio- 
mi del mondo scende a Trieste 
da dove ha inizio una lunga 
«tournée» con una, quindicina 
di giocatori. 5 

I pallavolisti triestini, che sì 
sono assunti il pesante compi- 
to di aprire lo spettacolo, san- 
no di partire senza la pur mi- 
nima speranza, tuttavia sono 
ansiosi di trovarsi di fronte ai 
maestri di un gioco che se da 
noi non è molto conosciuto 
all'estero richiama migliaia di 
spettatori. Intanto sotto la 
guida del prof. Deyescovi i 
triestini si stanno da tempo 


preparando per questo incon, 
tro. Per formare la rappre 
sentativa sono stati scelti gio- 
catori delle migliori squadre 
cittadine e cioè: CRDA, Liber- 
tas, VIS e Vigili del Fuoco, 
Non si conoscono ancora i no- 
mi dei prescelti che formeran 
no la squadra di sabato sera. 
La selezione definitiva verrà 
fatta dopo. l'allenamento di 
domani sera. 

‘Sono passati quattro anni da 
quando all'Idroscalo la squadra, 
nazionale US.A. offerse un 
grande spettacolo che entusia- 
smò la numerosa folla di pre 
senti. E' naturale presumere 
che lo spettacolo questa volta 
sarà rinnovato e forse supe 
rato, dato l'indiscusso valore 
dei cecoslovacchi. Tanto è ve 
To che ai campionati mondia- 
li di Parigi dello scorso anno, 
nei quali la Cecoslovacchia 
conquistò il titolo di campio- 
ne del mondo la squadra de- 
gli Stati Uniti che abbiamo 
Visto a Triestè si classificò sol 
tanto al sesto posto, 


Oggi le sentenze 


del tribunale calcistico 


Milano, 26 

Contrariamente è quanto è 
avventito in passato, alla vigi- 
lia delle partite internazionali, 
la commissione giudicante del 
la Lega calcio si riunirà doma- 
ni per deliberare in merito alle 
partite di domenica. scorsa; Ciò 
in quanto, prima della partita 
di Belfast, sono previste le par. 
tite di ricupero del campionato. 


ni 


parziale a beneficio del Ta- 
ranto trattandosi del rappre 
sentante di un giornale del 
Centro-Sud), smentisce in anti- 
cipo quanto scrive il suo col 
lega della «Gazzetta». 

Ovviamente, quanto abbiamo 
riferito di due soli uomini del 
Taranto (trascurando peraltro 
la promessa Cafagna che & 
Valmaura ha disputato un'ec- 
cellente partita, distinguendosi. 
— scrive il corrispondente del 
«Calcio Illustrato — «ancor me- 
glio e più sovente del più noto 
ed esperto Biagini», il quale è, 
in senso assoluto, uno dei mi- 
gliori giocatori ‘della squadra 
pugliese), non è ancora suffi- 
ciente a dimostrare che più 
hanno pesato le cinque assen- 
ze del Taranto nell'economia 
della partita che non le tre 
denunciata dalla Triestina. 

Ora, lo stesso inviato specia- 
le del «Corriere dello Sport» 
non è rimasto troppo favo- 
revolmente impressionato dalle 
capacità di Szoke, sostituto di 
Belloni (eSzoke in difesa. — 
‘scrive il quotidiano capitolino 
— non ci ha gran che colpito; 
ma sappiamo che in quel ruo- 
lo era un ripiego»), mentre la 
stessa. «Gazzetta dello Sport», 
‘per la penna del suo corrispon- 
dente, non ha mancato di far 
rilevare che «Claut non ha an- 
cora raggiunto l'esatta registra- 
zione», e si noti che Claut, ter- 
zino, rimpiazzava, in condizio 
ii fisiche menomate, il centro- 
mediano Varglien. 

Ed è proprio. a questo punto 
che volevamo arrivare, trascu- 
rando a bella posta il nome 
di Petagna che anche domeni- 
ca è stato all'altezza del tito- 
lare assente (Rimbaldo): e 
precisamente che la ‘Triestina 
‘non possiede. un degno sostitu- 
to di Varglien, anche perchè 
Varglien è non solo il miglio- 
re mediocentro di Serie B che 
si sia veduto quest'anno nelle 
partite di Valmaura, ma una 
sicura promessa del calcio na- 
zionale. 

Così la conclusione non può 
‘essere che una sola: se Casti- 
gnani e Stabellini sono stati i 
migliori del Taranto; se Cafa- 
gna ha lasciato un'eccellente 
impressione; se Claut ha fatto 
rimpiangere Varglien: come è 
allora possibile che sia vero 
quanto scrive il commentatore 
della «Gazzetta dello Sport» 
che le assenze denunciate dal- 
la Triestina erano «senza dub- 
bio di minore gravità agli ef 
fetti dell’uniformità del gioco»? 

La verità è che la partita 
l’ha vinta l'attacco della Trie- 
stina. E' un attacco che ha 
troppo slancio e troppa giova 
nile generosità ed inesperienza 
per poter, con facilità, aver 
ragione di una difesa che si 
avvalga mon di sei, ma 
otto uomini, tutti ammassati 
nei venti metri di spazio pro- 
spiciente la loro porta. Ma una 
volta che un solo gol costrin- 
ge l'avversario a, concedere un 
po' di più io, pur senza 
cadere in confidenze ed impru- 
denze difensive — cosa che non 
è maì accaduto nella partita di 
domenica scorsa — allora la 
prima linea della Triestina è 
quasi irresistibile, 

«La prima linea della Trie- 
stina — scrive a questo pro- 
hposito il corrispondente del 
«Calcio Illustrato » — in una 
giornata di vena offre molte 
cose all'’ammirazione del buon- 
gustaio. Vi sono delle persona- 
lità calcistiche nella prima li 
nea della Triestina, personali- 
tà tecniche così spiccate da po- 


tersi concedere il piacere di 
ogni giuocata, per difficile che 


== 


—=> 


— 


SECONDA GIORNATA DI BOXE A MESTRE 


Mestre, 26 

La seconda giornata dell’eli- 
minatoria Nord-Rst del cam- 
pionato italiano dilettanti di 
seconda e terza serie che si 
svolge al Cristallo: di Mestre è 
stata, rispetto a' quella di ieri, 
un po' scarsa di sorprese, Gli 
incontri sono stati condottil'al. 
l'insegna dell'equilibrio special 
mente nella riunione serale che 
ha visto salire sul ring i pesi 
piuma, i leggeri e i welter, 
mentre al pomeriggio era star 
ta, la volta dei gallo e dei me- 
di, Bisogna tuttavia riconosce- 
te che oggi la rassegna ha of- 
ferto degli elementi assai inte- 
ressanti specialmente nei gallo; 

Tn apertura di riunione sì è 
assistito a un «match» di ele 
vato valore tecnico: avversari 
il triestino Carbi, campione na- 
zionale dei «novizio, e il lom- 
bardo: Croce, Carbi, un pugile 
diciassettenne che ha nel san- 
gue la nobile arte della boxe, 
ha dato spettacolo ma anche 
il suo avversario ha sciorinato 
dei numeri di pregevole fattu- 
ra, Carbi, boxando per. linee 
interne, non ha fallito un col- 
po e fino dalla prima ripresa 
ha racimolato punti utili. Poi 
ha saputo contenere valida- 
mente gli «uno-due» del lom- 
bardo e infine ha ritrovato se 
stesso meritandosi il verdetto 
della giuria e gli applausi del 
pubblico, 

Un giudizio definitivo non sì 
può formulare sul monfalcone 
se Cuzzi îl quale, dopo una pri- 
ma ripresa condotta con chia- 
to predominio, ha abbandona 
to inaspettatamente nella se- 
conda, denunziando mancanza 
di fiato e di allenamento, Non 
meno deludente la prestazione 


di De Carlì, un «guardia de- 
Stra» dall’impostazione molto 


‘approssimata, il quale ha però 
vinto di stretta misura. Con- 
dotta abbastanza bene la pri- 
ma ripresa De Carli è incorso 
in molti falli nella seconda, 
mentre nella terza ha conte 
nuto le velleità dell'avversario, 
piazzando alcuni diretti di si- 
nistro. Nei medi il goriziano 
Spinelli si è imposto ai punti 
sul vicentino Baldo, lavorando 
soprattutto di rimessa e non 
ricusando gli scambi quando 
l'avversario meno se l'aspetta- 
va, Spinelli ha piazzato degli 
efficaci e precisi montanti di 
destro che hanno fatto pende- 
te la bilancia del verdetto in 
‘suo favore, 

Domani gli incontri per le 
categorie maggiori avranno luo- 
go solo e in numero ridotto 
nelle ore serali, 

Ecco il dettaglio degli incon- 
tri sostenuti dai pugilatori giù: 
liani: gallo (ottavi di finale): 
Carbi di Trieste batte Croce 
della Lombardia ai punti; me- 
di: Spinelli di Gorizia batte 
Baldo di Vicenza ai punti; piu- 
ma; Facco di Milano batte Cuz- 
zi di Monfalcone per abbando- 
mo alla seconda ripresa; De 
Carlì di Trieste batte Saviotti 
di Pavia ai punti, 

Arbitri: Rapaccini di Anco- 
na, Mengozzi di Ferrara e 
Aniello di Roma, 


Augusto Berton 


Pravisani a Parigi 


il giorno 9 dicembre 


‘Parigi, 26 
Il programma della riunio- 
me pugilistica, che si svolgerà 
il 9 dicembre al Palazzo dello 
Sport di Parigi, è stato defini- 
tivamente deciso e comprende- 


Entusiasma il triestino Carbi 
ma vincono anche Spinelli e De Carlo 


rà quattro combattimenti fran- 
co-italiani, tutti in. 10 riprese. 
Pesì medi: Germinal Ballarin- 
Italo Scortichini; piuma: Ju 
les _Touan-Aldo. Pravisani; 
piuma; Jo Ventaja-L. Petilli; 
leggeri: Fernand Nollet-G. Ca- 
valieri, 


Halimi contro Campo 


Marsiglia, 28 

Il campione mondiale dei 
gello Alphonse Halimi affron- 
tera in 10 riprese a Marsiglia, 
l'8 dicembre, Tanny Campo, 
campione delle Filippine, Sarà 

primo combattimento del 
fiancese, dopo la vittoria su 
Macias. 


L’asta per l’Arcoveggio 


Bologna, 26 
L'asta per la concessione ‘no- 
vennale dell’ippodromo Arco 
veggio è stata vinta dalla so- 
cietà Cesenate corse al trotto 
che ha offerto 21 milioni e 
Iezzo di canone annuo. 


Il torneo interfacoltà di scacchi 
si è iniziato. TI sorteggio ha asse 
gnato alla prima giornata l'incon- 
tro tra i favoriti Laco e Filipovich. 
Ecco i primi risultati: Rudez batte 
Resetti; De Chiurco batte Gioulis: 
Krusic ‘batte Scordillt; Laco batte 
Filipovich; Toso batte Matttussi; 
Laco batte Antoni: Basa batte 
Scordilli; Gioulis batte Krusic; La- 
co batte Scordilii. 


RTS 

Erskinne, campione britannico 
déi massimi, ha conquistato il ti- 
tolo dell'Impero britannico della 
categoria, battendo il giamaicano 
Joe Byreraves ei punti in 16 ri 
‘prese. 


RI 

Ralph Dupas ha battuto ai punti 
in 10 riprese, con verdetto unani* 
me, Crawi 


sia. Alludiamo specialmente a 
‘Mazzero e Petris come anche 
a Olivieri. Quando i tre com- 
binano tra di loro è il momen- 
to di aprire gli occhi: qualcosa 
d'interessante c'è sempre da 
vedere». 

E dello stesso parere è il cor- 


timanale del 
sport»; egli dichiara a tutte 
lettere la Sua convinzione che 
lo schieramento della prima li- 
nea della Triestina «farebbe la 
gioia dei restauratori del cal- 
‘cio nostrano: una prima linea 
fatta di giovani promettentis- 
simi o appena affermati, con 
un'età media di appena 22 an- 
ni scarsi e un avvenire lumi- 
noso davanti. Nella ripresa 
questo attacco ha fatto cose 
bellissime». 

Neanche il corrispondente 
triestino della «Gazzetta dello 


sprazzi di 

Petris, ad esempio, di mole atle- 
tica e tecnica senza confronti 
un Mazzero solido “e sempre 
positivo; un Olivieri intuitivo 
€ guizzante; un Aftili sempre 
in agguato come un felino». 


N. 


I mondiali delle. «Star» 


Quinta in classifica 


l’italiana «Merope» 


L'Avana, 28 
«Eurush V» del cubano Car- 
los De Cardenas ha vinto la 
terza regata del 35.0 campio 
nato mondiale di vela per la 
classe stelle. Gli americani 
cChuckle» e ‘North Star TIM 
sì: sono classificati rispettiva- 
mente secondo è terzo. 

In classifica generale; dopo 
la terza delle cinque prove, 
«Star of the Sean 


no Straulino con 81, eccetera, 


In amichevole a Udine 
la Pallacanestro Stock 


i) Udine, 26 

Domani sera, mercoledì, alle 
ore 21 al Palazzo dello Sport di 
viale Marangoni l'Udinese, mi- 
litante nella Serie A maschile 
di basket incontrerà in amiche: 
vole la Stock di Trieste che 
partecipa con onore nel massì- 


di | mo campionato italiano di Pri- 


ma Serie. Nella formazione 
triestina sta imponendosi l’udi- 
nese Nino Cescutti, definito la 
‘vera rivelazione del campionato 
di Prima Serie; ovviamente 
Cescutti rappresenta per doma- 
mi sera un punto di grande at- 
trazione. All'Udinese, imbattu- 
ta nella Serie A e'che guida il 
girone A & pieno punteggio 
dopo 5 giornate, si presenta la 
occasione di valutare le proprie 
forze di fronte ad una avversa 
ria di categoria superiore. La 
direzione dell’A.P.U. allo scopo 
di ottenere il maggior afflusso 
di pubblico, ha fissato un uni. 
co prezzo. d'ingresso popolare 
con diritto d'accesso ad ogni 
ordine dî posti. 


—__—_—_—+————_——€k 


Non cadrà in crisi 


la Federazione moto 

Milano, 26 
TI presidente della Federazio- 
ne motociclistica italiana, Ema- 
muele Bianchi, in meritto al 
congresso straordinario di do- 
menica, ha tenuto a precisare 
che «malgrado non si siano po- 
tute discutere le proposte di 
modifica allo statuto federale 
ed al regolamento organico, 
non essendo stato raggiunto il 
numero legale dei congressisti, 
la situazione non cambia. Con 
le norme che gli organi federali 
tenderanno mote in ‘occasione 
delle loro prossime . riunioni, 
intese anche a facilitare il rag- 
giungimento dell'aliquota, ia 
Federazione procederà ad una 
muova convocazione dei soci», 
Il comm. Bianchi ha anche af- 
fermato che, pur nella presente 
situazione, è da escludersi che 
sulla Federazione gravi la mi 
maccia di un' commissario stra- 
ordinario, 


Kopa resta a Madrid 


Madrid, 26 
Il giocatore francese ‘Ray- 


gnato a giocare con il Real fino 
al giugno del 1960. 


*» 


nel mondo 


È il nome Stregan\ 
che da un secolo porta, 


l'aroma della nostra terra, 
come una calda 
promessa di sole. 


Mercoledì, 27 novembre 1957 


un nome 


vola sul mare 


2049300 Megna ‘di 


delizioso digestivo 


INIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna» 
zionale VU. via S. Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cem- 
to del costo) dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minim, 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per 1a, 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del’ 20 per cento 
del prezzo. 


LAMPO 


vengono pubblica nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 
CICERONE 4 Liquidazione 
tappeti persiani qualità extra- 
‘fine selezionate, 50% riduzione 
prezzi mercato, 27616 M 
TAPPPTI originali persiani 

‘Nel Vostro interesse visitate la 
Galleria | d’ Esposizione. Con- 
frontate prezzi, qualità, Maz: 
zini 10928 M 


_r——_—_——___—— 
A Off. pers. servizio L. 10 


‘DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere; personale fidato of 
fre Agenzia Leban, telefono 
96816, 50772 A 


_————— 
B_ Rich. pers. servizio L. 25 


‘BAMBINAIA, ragazze friula- 
‘ne, slovene, istriane, 20.000 cer- 
cansi. Torrébianca 41, Rosa, te- 
lefonare 37419, 70348 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe cerca A- 


© Richieste d'impiego L.10 


‘PRATICA contabilità paghe 
contributi fatturazioni altri la- 
vori ufficio offresi, Cass, 27798 
CUPI, 5 

I.ENNE assolto biennali co- 
‘noscenza franceseinglese, ste- 
‘nodattilografa, offresi, Telefo- 
[mare 54962. 10850 C 


D Offerte d'impiego L. 25 


(ALILIEVA commessa per pa 
nificio cercasi. Via Giulia 11. 


ne n 7. 49 D 
GARZONA pratica sarta don- 
‘na cercasi. Gatteri 33, p. 15. 

10339 D 
GIOVANE per salumeria cer- 
co, Via Gatteri 29, 70356 D 
PARRUCCHIPRA mezzalavo- 
rante bella presenza cercasi. 
Via S, Nicolò 23. 50793 D 
\ PARRUCCHIERA 


si, Negozio Frutta, Crispi 8. 
703384 D 
RAGAZZO 17-18 anni pratico 
bar cercasi. Casa del Caîfè, via 
Dante n. 6, 70354 D 
RAGAZZO' per panetteria cer- 
casi, Tel. 93765. 50788 D 


na, stanzette centrali, cercan- 
sì. Torrebianca 41, Rosa, 
70348 E 
STANZA vuota, comodo cuci- 
ma, cercano coniugi soli. Tele- 
fonare 38529, inintermediari. 
10365_E 


eZ 
F Off.camereepens. L.25 


">; conla 
brillantina vegetale 


RAVAZZONI 


che stimola il fotopigmento 


\ALA.A. ADATTE ufficio, studio, 
ambulanza, tre stanze, piano 
T, ingresso libero, Corso Italia- 
‘Piazza Goldoni, affittansi pron- 
tamente, Telefonare 28337. 

10351 F 
A. CAMERA. vuota soleggiata 
affittasi distinti, mensilità an- 
ticipate, Telefono 38269. 

70357 F' 


CAMERA matrimoniale, cuci- 
na, oppure mobiliata; altra 
cucina bagno 1500 più 
cauzione 200,000 affittansi. Cor- 
so Italia 29, Agenzia. 70369 F° 
MATRIMONIALE centrale, co- 
modo cucina, telefono affittasi 
distinti coniugi, referenze. Scri- 
Vere Cassetta 70988 F' UPI. 
MOBILIATA una persona af 
fittasi. Piazza Goldoni 10-I, 
porta 1. 50790 F 
MOBILIATA centralissima so- 
leggiata affittasi. Machiavelli 
-IL, sinistra. 27837 F 
MOBILIATA una persona op- 
pure matrimoniale affittasi. 
Rossetti 13-III, sin. 70345 F 
MOBILIATA centro affittasi 
a distinto. Telefonare dalle 12- 
15, 33648. 50798 F 
MOBILIATA centrale affittasi 
anche. breve perioda. Melefana. 
37375. TIB8B 
SALOTTO studio affittasi di- 
stinto ingegnere vicinanze can- 
tieri. Caloriferi, bagno, com- 
forts. Indirizzo UPI 50795 F. 
STANZA vuota o, mobiliata uso 
telefono affittasi. Valdirivo 22, 
TI p., sinistra, 70342 F 


G Istruzione _L. 25 


ACCADEMIA di Danza, via $. 
Francesco 2. Per appuntamen- 
ti telefonare. 38989 - 32516, 
50501 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsì anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 3G 


H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


BORSETTA marrone smarri 
ta via Franca sabato sera. 
Mancia telefonando 32460, 
10337 E 
LENTE smarrita nella pastic- 
ceria Pitschén, Manola ripor- 
tandola, Roma 22 (Bar). 
10366 E 


I Off.appart.bott. L.25 


A. FONDO 1800 mq,, scrittoio, 
telefono, baracche, gas, acqua, 


, |luce industriale, paraggi Fiera, 


cedesi. affittariza, compenso 
trattabile. Piccardi 45, trattoria 
10332 
AFFITTANZA cedesi camera 
cucina giardino affitto 8000 
compensando spese. Altro San- 
luigi affitto 6000 compensando. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia. 
70367 1 
AFFARONE: negozio 45 mq., 
altezza metri 4, grantle vetri- 
‘na, acqua, luce, forza motrice, 
telefono, affittasi vendesi. A- 
genzia, Rossini 14. 70343 I 
APPARTAMENTI 34 stanze, 
stanzino, bagno, termosifone, 
cucina, viale Miramare, Riva- 
grumula, Cornelia Romana, 
Ronco-Coroneo, affittansi. A- 
genzia, Rossini 14. 70343 I 
APPARTAMENTI bi-camere, 
tricamere, mobiliati, affittansi. 
Corso Italia 29-II, Agenzia. 
70369 I 
APPARTAMENTI bi-camere, 


tricamere, quattro camere, cin-|ni 44. 


que con e senza spese affittan- 
si. Amministraz. Failla, Corso 
Ttalis 29, 170869 I 
APPARTAMENTO signorile, 
centralissimo, matrimoniale, sa- 
lone, pranzo, cameretta, tutti 
comforts; altri Crispi, Battisti, 
Ginnastica, Opicina, affittansi. 
ATEC, Goldoni 1 2223 I 


- | APPARTAMENTO  centralis- 


simo, 4 stanze, stanzino, don- 
pi servizi, grande terrazza, ri- 
scaldamento autonomo, ascen- 
sore affittasi, Amministrazione 
Canlî, S. Maurizio 4 708521 
APPARTAMENTO nuovo: tri- 
stanze, massimi comforts, 30 
mila mensili senza spese afftt- 
tasi, Amministrazione Machia- 
velli 19, 70365 1 
APPARTAMENTO nuovo due 
stanze stanzetta, cucina, 2 pog- 
gioli, bagno, telefono, 20.000 
mensili, compenso spese, affit- 
tasi. Telef, 50141, 50781 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
accessori, recente costruzione, 
via Limitanea, affittasi. Tele- 
fonare 40302, 50778 I 
TRISTANZE nuovo Sonnino 
affittasi 25.000 più compenso. 
S. Caterina 5, 70373 È 


L Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTINO centrale 
affitto minimo, compensando 
spese cerca impiegata stabile. 
Telefono 61309, mori L 


CAMERA cucina o camera fo- 
colaio cerca vedova sola affit- 
to aggiornato, piccolo compen= 
so spese, Ind. UPI 70329 L, 

STANZA stanzetta cucina af- 
fitto aggiornato cerco. Telefo- 
no 90725. 70358 L 


_——— 
M_ Vendite d’occas. L. 25 


AAAAA, ‘AEQUATORB», 
«Zoppas», cucine legna gas & 
lettriche nuovi modelli, Frigo- 
riferi. Fomelli, Stufe «War 
morning», Scaldabagni «Radi». 
Aspirapolvere. Rateazioni, De 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16. 

27719 M 


A. A. A.A.A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a 
fuoco continuo per riscalda- 
‘mento abitazioni e sale di riu 
mioni; cucine economiche le 
nen corone E muetolognasalote 
cità, cucine ‘a gas éd elem 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci in genere e casalinghi, pres- 
so Casalinga Triestina, via S. 
Maurizio n. 16. Vendite. ra- 
teali. 132 M 
A. OCCASIONE: signora pe- 
ruviana di passaggio, solo per 
due giorni, vende pelliccia leo- 
pardo. Hotel Perù, via Ghe 
ga 2, telef. 38221, 27835 M 
CAPPOTTO uomo vendesi 00- 
casione. Lazzaretto Vecchio 2, 
secondo, destra. 50787 M 
GIOCATTOLI meccanici, elet. 
trici, bambole infrangibili, tre- 
mmi Mérklin, Visitateci senza 
impegno. Prezzi concorrenza. 
Negozio, Coroneo 1. _70335\M 
MAOCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 niila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati. 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione, M: 

‘ma geranzia, lunghe rateazio- 
mì, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina. ripara: 
zioni, Ditta Delponte, via _Ti- 
meus 12, telef. 90279. 17 M 
MACCHINE cucire Necchi Su 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
modernissime lire 68.500, Sin- 
ger occasione, Ricamo gratuito, 


î Macchine maglieria Dubied, 


Tullio - ‘Trieste, via Battisti 
12; Monfalcone; i 
Muggia, 
PELLICCE castoro, castorino, 
Visone, persiano, vastissimo as- 
sortimento guarnizioni a prez- 
zi convenientissimi, Pellice. 
ria Cossutta, Corso Garibaldi 6. 
50782 M 


SCANSIE arredamento nego 
zio vendonsi occasione, Sette 
fontane 18, ore 10-12 e 16-18. 
50788 M_ 
SOPRAMMOBILI, sealdini, 
serviziopiatti, gingilli lampadi* 
ne albero, presepio, Telefona- 
Te 46957. 50780_M 
STUFA carbone legna, molti 


accessori, vendesi mitissimo 
prezzo, Telefonare 95146. 
‘70355 M 


STUFA a liquigas con carrel- 
lo vendesi. Stefani, via Mazzi- 
DI 50800 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning», dodici ore 
di fuoco con una carica. Ci- 
cine economiche «Zoppas», ar- 
ticoli sanitari e casalinghi 
presso «INTRA», via Roma 22, 
telefono 38543. Rateazioni, 
70316, ME 
TELEVISORI delle migliori 
marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili; 22 pollici L. 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 23477. M 
L. 25 


N Acquisti d’occas. 


A. BOTTIGLIE vetro, terro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N° 
BANCHI da falegname acqui- 
sto. Rivolgersi Monfalcone, via; 
Galilei 23, Contich Giuseppe. 
70844 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 50484 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 
A.LA.A.A.A.ALA.A.ALA.A.A. 


lefonare 30358. ‘70361. NN 
ALA.A.A.A.A. A. A.A.A 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per Ve- 
neta Telefono 31428. 50741 NN 


(Continua in pagina), 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UALCHE AMBIGUITA’ NEL COMUNICATO ANGLO - FRANCESE 


Macmillan non ha ritenuto 
di imporre a Gaillard una decisione 


A Parigi era in discussione non solo il ruolo della Francia in Africa 
sua posizione nell’ambito dell'alleanza atlantica 


ma soprattutto la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENFE 
Londra, 28 

Maomifian e Selwyn Lioyd so- 
no tornati oggi alle 16 dai lo- 
ro colloqui parigini, Domani al. 
la Camera il Primo Ministro 
farà molto probabilmente alcu- 
ne dichiarazioni, nelle. quali 
non potrà che illustrare quan- 
to è già contenuto nel comu- 
nicato finale. A Londra, il co- 
municato è considerato ambi. 
guo quando dice che sarà tro- 
vato il modo di evitare il ri- 
sorgere delle difficoltà prodot- 
te dal rifornimento di armi al- 
la Tunisia. In conclusione, nes- 
suno dei due Governi ha rece 
duto dalla propria posizione: 
Macmillan ha riaffermato il 
suo diritto di fornire armi e 
Gaillard non lo ha precisamen- 
te contestato, ma ha afferma 
to la preminenza delle respon- 
sabilità francesi in Africa e ha 
chiesto di essere consultato in 
proposito. 

I conffonto delle due posi 
zioni, nonostante le molte e ne- 
cessarie concessioni alla Fran- 
cia, mostra che il problema 
non era la fornitura di armi 
alla Tunisia, ma l’intera posi- 
zione della Francia in Africa. 
Le assicurazioni che Gaillard 
ha chiesto, e che gli sono sta 
te date, sono di carattere più 
generale, Macmillan lo ha ras- 
sicurato che Londra e Wa- 
shington non sì propongono di 
soppiantare la Francia in Afri- 
ca in nessun modo e a nessun 
scopo, e che non si propongo 
no idi stabilire una direzione a 
due. dell’organizzazione atlan. 
tica. Ma le assicurazioni han- 
no probabilmente poco più che 
un valore formale, e servono 
@ rinsaldare la posizione di un 
Governo che ha estremo biso- 
gno di essere rinsaldato. 

1 disaccordo s'è forse vedu- 
to più chiaro in materia di 
cooperazione scientifico-milita- 
e, Benchè si sia parlato della 
collaborazioné che dovrebbe es- 
sere stabilita nella conferenza 
della NATO in dicembre, è as 
sai dubbio che essa si estenda 
al campo nucleare, Gli Stati 
Uniti e la Granbretagna sono 
contrari ad avere una certa po 
tenza nucleare  nell’alleanza 
atlantica, e considerano che la 
Francia sia troppo debole per 
Tipetere gli sforzi già soppor- 
tati da Londra e Washington 
n materia scientifica. 

7 A questa posizione fa da 
aspetto la decisione anzlo-ame. 
Ticana, ormai chiaramente mo 
strata, di far pesare sull’allean- 
za un potere effettivo e quindi 
anche la potenza nucleare: 
questo, sia pure, nel quadro 
della «eguaglianza dei mem- 
>ri». E se, dunqiie, la Francia 
rinuncerà a diventare la ter- 
za potenza nucleare, dovrà an- 
che rapidamente rinunciare ad 
essere la terza grande, e si 
troverà sul livello della Ger- 
mania e dell’Italia. 

E probabilmente a questo 
pinto che il problema algeri- 
no e africano in genere diven- 
terà un problema da discutere 
mel seno della collettività 3- 
tlantica, Ma è un problema 
che potrà essere risolto solo 
se nella riunione di dicembre 
verrà decisa una forma più 
stretta di collaborazione tra i 
paesi della NATO. Sia che un 
accordo in tal senso venga rag- 
giunto, sia che- non venga 
Teggiunto. Macmillan ha rite- 
nuto troppo presto per impor- 
te le proprie vedute sul pro- 
blema nordafricano, che conti- 
nua quindi ad essere «respon- 
sabilità francese», 

E' presente a Londra, in vi- 
sita privata, per pronunciare 
‘uns conferenza riservata «al- 
Imperial Defence College», il 
Sezretario generale della NATO 
Paul Henri Spaak. Pare che 
narlerà sulle recenti realizza- 
zioni scientifico-militari della 


DOPO UNA SOSTA DI TRE GIORNI 


Unione Sovietica e dei piani 
degli alleati per fronteggiare. 
Nonostante le affermazioni del 
Foreign Office e del Ministero 
delia Difesa, nei circoli politi- 
cl corre voce che Spaak po- 
trebbe anche conferire con le 
personalità di Governo inglesi 
sulla consegna di armi angio- 
americane alla Tunisia, Essen- 
‘do impegnato a Londra, Spaalc 
domani non potrà presenziare 
alla riunione settimanale «el 
Consiglio permanente della 
TATO a Parigi che, a causa 
della questione delle armi al 
la Tunisia e ad alcune diver- 
genze che ancora rimangono 
da risolvere nonostante i col- 
loqui anglo-francesi ‘conclusi 
oggi. rivestirà una certa im- 


‘portanza, 
Alfredo Pieroni 


Una lettera di Bulganin 
al Premier di Ankara 


Mosca, 28 

L'agenzia «Tassy annuncia 
che l’Ambasciatore sovietico in 
Turchia Ryjkov ha consegnato 
ieri ad Ankara un messaggio 
del Presidente del Consiglio 
dell'URSS, Buiganin, al Presi- 
dente del Consiglio turco Men- 
deres. 

Tra l’altro, nel messaggio si 


dichiara che «l'Unione Sovieti- 
ca non ha alcun accordo se 
greto con alcuno dei paesi 
arabi, compresa la Siria». 

«L'URSS — dichiara il mes- 
saggio del Maresciallo Bulga- 
nin — desidera sinceramente 
lo stabilimento di relazioni mi- 
gliori e amichevoli con la Tur- 
chia. Tuttavia — prosegue il 
messaggio — l'URSS non può 
restare indifferente dinanzi al- 
l'intervento di *un qualsiasi 
paese contro l'indipendenza di 
uno Stato del Vicino o Medio 
Oriente. L'URSS vede nella 
salvaguardia della pace in que- 
sta regione, di cui la Turchia 
è il centro, i fondamenti della 
coesistenza pacifica dei paesi 
di questa regione e la garan- 
zia degli interessi vitali del 
l'Unione Sovietica». 

Ponendo quindi in rilievo il 
fatto che il Governo sovietico 
ha preso buona nota dell’af- 
fermazione contenuta nel mes- 
saggio del 30 settembre ‘1957 
di Menderes, e cioè che la Tur- 
chia non ha mire aggressive 
contro i suoi vicini, il Mare 
sciallo Bulganin dichiara di 
ritenere che la situazione alla 
frontiera  turcosiriana «com: 
traddica le affermazioni circa 
l'atteggiamento pacifico della 
Turchia nei ‘confronti della 
Siria, 

Nel sto messaggio Bulganin 


così prosegue: «Il Governo tur- 
co dovrebbe comprendere che 
il persistere di una tensione 
Dericolosa in questa regione e 
il desiderio evidente di conti- 
nuare a fare pressioni sulla 
Siria, potrebbe condurre gli 
Stati interessati alla pace del 
Medio Oriente a prendere mi- 
Sure perchè ‘sia mantenuta la 
calma ‘in questa regione». 

Il messaggio dichiara irì par- 
ticolare che al'URSS ha aiuta 
to e aiuterà i paesi del Medio 
Oriente nella loro lotta per la 
indipendenza e contro il colo- 
nialismo, L'Unione Sovietica 
apprezza l'amicizia della Tur: 
chia, ma si rifiuta di ottener: 
la a prezzo dell'abbandono del- 
l’appoggio che concede ai pae 
si arabì che aspirano allà loro 
indipendenza». 

Bulganin accusa quindi Ja 
‘Turchia di «essere diventata 
il rappresentante delle Potenze 
occidentali» e aggiunge: «La 
URSS non desidera che'le sue 
relazioni con la Turchia mi- 
gliorino a detrimento di quel 
Î5 di questo paese con i paesi 
dell'Occidente». In conclusio- 
ne Bulganin assicura che da 
URSS è pronta, come in pas 
sato, a sfruttare tutte le pos: 
sibilità esistenti per migliorare 
i rapporti tureo-sovietici e 
giungere ad una diminuzione 
della. tensione nel “Medio 
Oriente». 


Calendario scolastico 


Quest anno le lezioni 


si concluderanno in luglio? 
Roma, 26 

Negli ambienti del Ministero 
della Pubblica Istruzione si con- 
ferma che è allo studio un pro- 
getto di modifica del calenda- 
rio scolastico 1957-58 allo scopo 
di ricuperare almeno in parte 
le lezioni perdute a seguito del- 
l'epidemia infiuenzale, ma sì 
dichiara che nessuna decisio- 
ne è stata ancora presa al ri- 
guardo, 

La possibiltà di ricuperare le 
lezioni perdute — si aggiunge 
— fu invero. immediatamente 
presa in considerazione quan- 
do il diffondersi dell’epidemia 
indusse la ma; r parte dei 
Provveditori agli Studi a ritar- 
dare l’apertura delle scuole; è 
inoltre da tener presente che 
molte aule dovranno essere 
sgomberate e messe a disposi. 
zione per lo svolgimento delle 
operazioni elettorali nella pros- 
sima primavera, 

Fino a questo momento, però, 
nè è state presa una decisione 
sul ricupero delle lezioni per- 
dute nè tanto meno si è stabi 
lito se esso debba essere otte 
nuto mediante una riduzione 
delle. vacanze natalizie e pa- 
squali ovvero spostando Ia fine 
dell’anno scolastico ‘ai primi 
giorni di luglio, 


Il. Ministro tedesco. Strauss 
a Roma il 4 dicembre 


Bonn, 26 

Viene annunciato che il Mi 
nistro. federale della. Difesa. 
Strauss, sì recherà e Roma il 
4 dicembre prossimo accompa- 
gnato dall’addetto. aereonauti- 
co a Ronn generale Callieri, 
dal generale brigadiere Pani. 
ski, capo di Stato maggiore de! 
generale Heusinger, dal contro- 
ammiraglio Wagner e dal suo 


referente personale dott. Acker. 


SIGNIFICATIVE DICHIARAZIONI A PALAZZO MADAMA 


L'attentato di Val di Fiemme 


deplorato dai senatori alto-atesini 


Anche le intemperanze di Castel Firmiano stigmatizzate 
Togni risponde alla Camera alle interpellanze sul Polesine 


Roma, 28 

Il fatto politicamente più 
importante della giornata par- 
lamentare è avvenuto in prim- 
cipio di ‘seduta al Senato, 
quando il senatore =itostesina 
RAFFEINER > lia, vhlesto di 
parlare. Egli ha detto testual- 
mente: «Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, signori del 
Governo. Mi sento obbligato 
di dichiarare a titolo persona- 
le che deploro e condanno l’at- 
tentato dinamitardo con il 
quale venerdì scorso è stata 
profanata. la tomba del sena- 
tore Ettore Tolomei, nel:picco- 
lo cimitero di montagna, ac- 
canto alla strada della Val di 
Fiemme. Non meno deploro le 
offese recate al sentimento na- 
zionale degli italiani da, ele 
menti irresponsabili mediante 
grida ostili e volantini distri- 
buiti in occasione dell’aduna- 
ta delle nostre genti in Castel 
Firmiano. Penso che il mio 
amico e collega Braitenberg, 
che non è presente in aula e 
con il quale non ho potuto 
conferire ‘sull'argomento; con- 
cordi con me in questa mia 
condanna e deplorazione, Non 
intendo per adesso aggiungere 
altro». 

Il vicepresidente MOLE’ che 
dirigeva la seduta ha così ri 
sposto: «Prendo atto ‘con sod- 
disfazione delle parole con cui 
il sen. Raffeiner ha voluto 
stigmatizzare un gesto di vio- 
lenza e di inciviltà dinanzi al 
quale il Senato non può rima 
nere indifferente». 

Più tardi è entrato in aula 
il sen. BRAITENBERG, il qua- 
le ha tenuto a riconfermare e 


dare la sua solidarietà alla 
precedente dichiarazione del 
sen. Raffeiner. 

i Cet Semerno al Salato ora 

sori nu  ETUDI O: 
Da Hi iene 
Turati, di cui ricorre oggi il 
centenario della nascita ed an- 
che, per singolare coincidenza, 
i venticinquennio dalla sua 
morte in esilio. Il Presidente 
LEONE ha detto: «Tra i san 
ti insegnamenti che egli ci 
ha lasciato noi ricordiamo so- 
prattutto la sua costante fe 
deltà al metodo democratico 
conì il quale si identificava 1a 
sua stessa missione politica ed 
il sentimento patriottico che 
egli antepose sempre alle ideo- 
logie di parte». 

Il vicepresidente del Senato 
MOLE” ha detto a sua volta: 
«Nel ricordo di Turati sorgono 
dal passato anche lé figure 
leggendarie dei primi apostoli 
della redenzione sociale, di tut- 
fi coloro che si batterono per 
un profondo e umano anelito 
di giustizia e per l’affermazio- 
me del lavoro dell’uomo come 
protagonista della storia. mo- 
dear. 

Per il Governo il Ministro 
DEL BO hs aggiunto: «Nel 
l’alterna rincorsa tra massima- 
lismo e riformismo che ha ca- 
ratterizzato le vicende del so- 
cialismo italiano Turati seppe 
‘assumere sempre la posizione 
di tenace difensore del princi 
pio di libertà». 

‘Alla Camera il Ministro dei 
Layori pubblici TOGNI ha rie 


sposto alle interpellanze sul 
Polesine che erano state illu- 


NELL’ ISOLA DEL SOLE . 


Heuss rientrato a Roma 
dal viaggio nel Meridione 
Oggi la visita ufficiale al Pontefice in Vaticano 


- Roma; 28° 

Ti Presidente della Repubbli- 
ca federale tedesca, Theodor 
Heuss, è giunto questa. sera 
all'aeroporto di Ciampino pro- 
veniente da Catania con un bi 
‘motore dell'Aeronautica italia- 
‘na, dopo avere compiuto una 
Visita nell'Italia meridionale. 

Il Presidente Heuss si reche- 
rà domani in visita ufficiale 
dal Papa in Vaticano. 

All'arrivo è stato ricevuto dal 
Ministro? degli Esteri tedesco 
von Brentano, da muns, Angelo 
Dell'Acqua sostituto alia segre 
teria di Stato della città del 
Vaticano, dal consigliere mili- 
tare del Presidente della Re- 
‘pubblica. ammiraglio Luciano 
Bigi dal Ministro! Soardi di 
Sant'Antonino capo del proto- 
collo per la visita del Presi- 
-dente Heuss, con il vicecapo 
‘del. cerimoniale consigliere Fol- 
co Aloisi, dall'Ambasciatore di 
‘Germania presso Ja Santa Se- 
‘de Rudolf Strachwwitz con vari 
funzionari della stessa Amba- 
scita, ù 

Avieri della vigilanza della 
‘Aeronautica militare erano sta- 
ti schierati in servizio d'onore 
dall'aereo all'uscita, Ricevuto 
l'ossequio delle. personalità, il 
Presidente è salito în auto con 
MMAmbasciatore di Germania 
presso la Santa Sede. pi 

Il viaggio di Heuss în Sici- 
lia è durato tre giorni. A Sira- 
cusa, dove era arrivato poco 
dopo le 830 di stamane pro- 
‘veniente da Agrigento, il Capo 
di Stato si era intrattenuto 


per visitare le vestigia archeo- 
logiche e ‘classiche fra cui il 
castello Eurialo da dove, at- 
traverso la strada panoramica, 
ha raggiunto il Teatro greco 
dove ha ricevuto l'omaggio di 
due turiste tedesche casual: 
mente presenti. Due bambini 
siracusani durante la visita al- 
l’ara di Ierone gli hanno in- 
vece offerto un grosso fascio 
dì fiori mentre, nel corso del- 
la visita della caratteristica 
«Grotta dei cordai», gli sono 
state donate a ricordo alcune 
tipiche cordicelle fabbricate se- 
condo un antichissimo sistema 
artigiano. Heuss ha poi sosta- 
to, rivivendo la storia dei luo- 
ghi, alla Latomia del Paradi: 
so, all’Orecchio di Dionisio ed 
alla Fonte Aretusa. Da qui si 
è portato nella cattedrale che 
sorge sull’antico tempio di Mi- 
nerva e successivamente presso 
il vicino Museo archeologico 
dove è stato ricevuto dal so- 
vraintendente alle antichità 
per, la Sicilia orientale prof. 
Barnabò Brea che gli ha illu- 
strato il numeroso materiale 
esposto nelle ampie sale. 

La giornata siracusana del 
‘Presidente, confortata. da, un 
sole radioso, si è conclusa con 
l'omaggio del Prefetto, del Sin- 
daco e delle altre autorità si- 
racusane che avevano ricevuto 
lo statista. 

Nella Stazione centrale di 
Catania il treno presidenziale 
è entrato alle ore 16.50 preci- 
se. Sulla prima piattaforma, 


‘ad attendere. l’illustre ospite, 
erano il Prefetto di Catania 
dott. Pietro Rizzo, il Sindaco 
‘avv. Luigi La Ferlita, il Con- 
sole tedesco a Catania ed altre 
autorità locali. 

Il Presidente Heuss era ac- 
compagnato dall’Ambasciatore 
tedesco a Roma dott. Manfred 
Kleiber, dal consigliere d’Am- 
basciata dott. Hejden, dal di- 
rettore generale della Repub- 
blica federale tedesca dott. 
Bott e da altre personalità te- 
desche e italiane al seguito. 

Sotto la pensilina gli son0 
state presentate le autorità 
che erano venute a riceverlo 
è, quindi, due bambine tede- 
sche gli hanno offerto due gra- 
Ziesi «bouquets» di fiori di 
campo. 

All'uscita dalla stazione si è 
formato un lungo corteo che, 
\attraverso le principali vie del 
centro, ha raggiunto piazza 
Federico di Svevia, dove si 
trova il medicevale castello 
Ursino. 

Il Presidente Heuss si è sof- 
fermato a visitare le sale del 
Museo civico, allogate nello 
Stesso castello e si è intratte- 
muto col Sindaco La Ferlita 
che gli ha fatto dono della 
‘collezione — in artistica custo- 
dia — della «Rivista del Co- 
mune di Catania». 

Alle ore 17.35 il Capo di 
Stato è ripartito in macchina 
per l'aeroporto di Fontanaros- 


sa, dov'era pronto l’aereo spe- 
ciale diretto a Roma, 


strate la settimana scorsa, In 
parte egli ha riconfermato 
quanto pochi giorni fa aveva 
già detto al Senato, Ha ag- 


ci 


i 
Bo Titero tewto der Opus 
e tecnici si adoperano per 
creare un argine efficiente € 
duraturo. Questa sera si conta 
di chiudere le falle @. mare 
nell'argine Canalin e domani 
sera di chiudere quella, dell’ar- 
gine Boccara; dopodomani %o- 
‘mincerà il pompaggio della z0- 
ma di levante fra Scardovari e 
Porto Tolle. Il Ministro ha an 
che detto che il Governo pur 
intervenendo tempestivamente 
con misure contingenti ha ben 
presente la mecessità di prov- 
vedimenti a più largo respiro. 
Un piano organico a lunga sca- 
denza è stato già studiato ma 
esso comporta una spesa di 
323 miliardi e mezzo. Finora 
Si è potuto disporre di 39 mi* 
liardi per affrontare i lavori 
più urgenti, frali quali la ri 
parazione dei danni. Inoltre il 
Governo ha deciso di effidare 
ad una sola persona, cioè allo 
ing. Padoan, presidente della 
terza sezione del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici il 
coordinamento e la. direzione 
di tutta l'opera di salvaguar- 
dia del Polesine. 

La Camera ha poi discusso 
la legge che contempla agevo- 
lazioni fiscali in materia di 
imposta generale sull'entrata 
sul bestiame macellato per il 
consumo familiare dai coltiva- 
tori diretti, 


Il Senato intanto ha appro- 
vato quattro articoli della nuo- 
va legge sui passaporti. La 
norma: più importante stabili. 
sce che il passaporto può esse- 
7e negato quando venga richie: 
Sto per quei Paesi che appli- 
cano restrizioni e discrimina- 
zioni impedendo ai propri cit 
tadini di venire in Italia e 

li italiani di varcare la loro 

era. 


Retribuzioni e carriere 


Gli insegnanti sollecitano 


l'approvazione della legge 2237 


Roma, 26 

I Comitato d'intesa della 
scuola si è riunito questo po- 
‘meriggio e ha esaminato la si- 
tuazione venutasi a determina- 
re in seguito alla non ancora 
avvenuta diramazione in sede 
‘parlamentare del disegno di 
legge n. 2237 sul trattamento 
economico di carriera e alla 
non ancora avvenuta presenta- 
zione al Parlamento del testo 
di stato giuridico del personale 
ispettivo, direttivo e insegnan- 
te della scuola. 

Il CIS — è detto in un co- 
municato — esprime il suo vi 
vo malcontento per il fatto che 
un provvedimento, per il quale 
è stata richiesta dal Governo 
la procedura d'urgenza, non sia 
ancora all'esame del Parlamen- 
to e che il Ministero della P.I., 
malgrado i ripetuti solleciti da 
parte delle organizzazioni sin- 
dacali del CIS, non abbia fino 
a questo momerto: portato a 
conoscenza delle categorie in- 
teressate il testo “el provvedi 
mento di stato. giuridico. 

TI CIS — aggiunge il comu- 
nicato — richiama l’attenzione 
del Parlamento e del Governo 
sulla particolare situazione di 
insoddisfazione e di disagio del 
le categorie direttive e docenti 
della scuola statale, le quali 
vedono ancora una volta ritar- 
data la definizione di provve 
dimenti per esse fondamentali 
e di cui attendono l’approva- 
zione da quasi due anni, 

Il CIS, infine, ha inviato te- 


legrammi di sollecitazione al 
Presidente del Consiglio, al Mi- 
nistro della P.I. e gi Presiden- 
ti dei due rami del Parlamento. 
|ggSi Svolgonoin questi giorni 
natia eV 5 
a 


ine ai h 


tre erano le mozioni concorren- 
ti, quella di ispirazione cristia= 
na ha riportato 66,35 per cen 
to dei voti, quella comunista 
25,67 per cento e quella Inici- 
sta 7,98 per cento, 
RI 


La “partscipazione straniera 
alla Fiera: Dorahim 1958 


Dornbirn; 26 

La Fiera tessile austriaca di 
Dornbirn, che avrà nuovamen- 
fe luogo dall! al 10 agosto 
1958, ha già affittato la mas- 
gior parte dell'area. disponibile 
per esposizione a ditte di di- 
verse nazioni. Sì può calcolare 
con una vasta offerta in tutti 
1 settori tessili nonchè în quel- 
lo della chimica e delle fibre 
artificiali. Nel frattempo è sta. 
ta iniziata anche la costruzio- 
ne di un padiglione di 2 piani 
che sarà l’anno venturo & di- 
sposizione della industria dei 
colori e» delle fabbriche tessili, 
AMa Fiera di Dormbirn del 1957 
‘hanno partecipato ditte prove- 
nienti da 22 nazioni europee e 
d'oltremare. 


GHIN'O ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. D. T. 

‘Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico S| 
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AAA :A.A.A.A.A.A.A, COMPE- 
RO mobili cucine salotti s0- 
Iprammobili. Telefonare 50107. 
50657 NN 
A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
stanze letto, i 
Salotti, mobili singoli, sopram- 
mobili. Telef. 23485, 27861 NN 
AAAA. ATTENZIONE, Com- 
pero camere letto, pranzo, sa: 
lotti, cucine, quadri, mobili. sin- 
goli e soprammobili; Telefonare 
28551 oppure 39518. 50759 NN 
A, ACQUISTO matrimoniali, 
pranzo, cucine, salotti, pezzi 
singoli. Tel. 44900, 50789 NN 
A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte, Mobili 
singoli, Attaccapanni imbotti- 
t, laccati 11/000, Divanoletti 
12,000. Poltroneletto, lettistino, 
panchetteletto, brande croma- 
te, valigia, Reti cromate «Re- 
gina». Suste imbottite, Mate 
rassi molleggiati 12,000. Crine 
vegetale 2.800. Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
so 5,500. Carrozzine pieghevo- 
lî 4500, doppiouso 13,000. Sa- 
lottiletto, cucine, tinelli, prezzi 
bassissimi, Tarabochia 6. 
21841 NN 


Abbonamenti per il 1958 
1) 


PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1958 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


ITALIA 


ESTERO 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Anno | Sem. Trim. 


Anno | Sem. | Trim, 


«IL PICCOLO» 


Sei num, settim. 


Sei num. sett. più 
l'edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Sera» . . 


«PICCOLO SERA» 


Sei. num, settim. 
2a) 


7.500 


8.700 


3.900 | 2.050 
4.500 | 2.350 


17.500 | 3.900| 2.050 


13.700.) 7.000 | 3.600 


13.700 | 7.000 | 3,600 


la 0. P.I 


reca il numero 11/5398, 


PER 


do a quale sono interessati, 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso 
in via Silvio Pellico n. 4 - 
Trieste, Anche gii. abbonamenti! sottoscritti 
per posta possono essere inviati allo stesso 
indirizzo, tuttavia Jl mezzo più comodo 
‘ed ‘economico per l'invio dell'importo! è 
quello del Conti Correnti Postali, 1 nostro 


I VECCHI ABBONATI che deside- 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI OHE DESIDERANO rice 
vere una delle nostre edizioni provinciali 
debbono indicarlo chiaramente specifican- 


Paesi a tariffa 
postale intera 


Anno | Sem. 


16.800 


eee, e v0 —  ———r_____ooomi 


frusta 


g 


[] 
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A. REGALI utili S. Nicolò! 
Grandioso ‘assortimento . seg- 
gioloni 2000, Lettini con mate- 
rasso 5.500. Cicli, tricicli, auto- 
mobilini, carrozzine bambola, 
tavolini, scrivanie; sedioline; 
Tutto per il Bambino. Terabo- 
chia 6, 27841 NN 
AFFARONE: cucina grandio- 
sa, modelli eccezionali; altre 
piccole, Crispi 51, falegna- 
imeria 0360 NN 
MATRIMONIALE pamniforti 
100,000. assortimento lussuosis- 
Sime metà prezzo, ratealmente! 
Piccardi 66. 27823 NN 


MATRIMONIALE 5 porte Ius: 


MATRIMONIALI solidissime, 
prezzi più bassi Trieste. Con: 
frontate! Via Scalinata 3, 

50797 NN 
SALOTTO stile veneziano, pia- 
noforte 3/4. Via Lazzaretto 
Vecchio 7, porta 8, ore 15-17. 

70370 NN 
SOGGIORNO — nuovo vendo 
grande occasione. Via San Ci- 
lino /8, spaccio vini, 70327 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 25 
mo- 


CARAMELLE, torroni, 
starde, importante Società cer- 
ca rappresentante piazza Trie. 
ste, Scrivere SPI, Cassetta 31, 
Mestre, 6416 P 
RAPPRESENTANTE intro. 
dotto, dettaglio, cerca impor= 
fante Casa seterie Como per 
zona. Venezia Giulia, Scrivere 
Casella 2848 D, SPI Como. 
645 P 
TESSUTI. ‘Per vendita diretta 
al consumatore contro assegno, 
cerchiamo agenti Seri volonte 
rosì. Indirizzare offertè dando 
referenze a: Mt: ‘atture del 
Massaro, Crocemosso (Biella). 
2942 P 


@ Auto, moto, cicli L, 40 


A. PRENOTANDO Fiat ela 
borate 1500, 600, 1100, 1200, ca- 
mioncini, furgoni e’ carrozze 
rie. speciali, concediamo fino 
Natale sconto speciale 5%; per- 
mute, rateazioni. Visitateci. 
Concessionari: Trieste, Martel 
Iani, via Timeus 4, tel, 90296; 
Monfalcone; La Commerciale 
via Duca d'Aosta 57, telefono 
m. 2317, 0364 @ 
ABBIAMO in vendita 1100-103, 
Multiple, «500», «600», Fami- 
Îiare, Alfa Super, Via Udine 21. 
0341 Q 
ARDEA, 12 volt, 4 comodi po- 
sti ben molleggiati, carrozze. 
ria e motore in perfette con- 
dizioni, ricchi accessori, bene 
gommata; vende privato, Ri- 
volgersi Autorimessa Tergeste; 
via Donadoni 24 14290,Q 
BICICLETTA uomo sè occa- 
sione acquisto, Rivolgersi Fe- 
lice Venezian 28/B, negozio, 
50794 @ 
MILLECENTO E scambio To- 
polino Co vendo, Tel. 56633. 
70346 @ 
OOCASIONE, vendesi «600» se- 
minuova. Rivolgersi Garage 
‘Roma, via S. Francesco 16. 
‘10338 Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


A. OFFICINA! attrezzata tipa 
razioni verniciatura, scooters, 
darebbesi gerenza persona pra- 


tica cauzionando, Telef. 23040, 
ore 14-18, 50791 R 


Pagnio 


Cucina. Telef. 37293. 


Mecchid 
figunagn®.,, 


Sal 
ti rr 


att 
rivi 


CENTRALISSIMA pasticceria, 
vendita pane, bottiglieria, ge: 
lateria, tutto moderno, veride- 
si, affittasi. Agenzia, Rossini 
ni di 70348 R 
PRESTITI dipendenti pubbli- 
di e privati rapidamente con- 
cedonsi, Scrivere. Cass. 70330 
R_UPI, 

SOCIO - conduttore 2 milioni, 
lavoro redditizio stabile, massi- 
me garanzie, vecchio esercizio 
centralissimo, assumesi. Cas- 
setta 70363 R UPI, 

SOCIO ‘con. piccolo capitale 
cercasi per attività immobilia- 
re, Offerte Cass. 70359 R UPI. 
TRATTORIA centro affittasi. 
50792 R 


S_Case, ville, terreni L. 50 


,A, APPARTAMENTI cen 
tralissimi prossimo inizio co- 
struzione via Udine angolo via 
‘Rittmeyer da tre, quatiro, ci 
‘que stanze, soggiorno, cucini- 


16-19. 27856 S 
AFFARONE: appartamento 5 
camere accessori, I piano, oc- 
cupato, scambio obbligatorio, 
vendesi 700.000 contanti più 
1.100.000. rateati. Visitare ore 
15-17, Capuano: 8, 50799 S 
AFFARONH: appartamento 2 
‘camere cucina libero luglio ’58 
vendesi 800,000 contanti più 
saldo dilazionato 5 anni. Gal- 
leria Rossoni Totocalcio. 
5079918 
AFFARONE: abpartamentini 
in soffitta 1-2 camere, cecupà- 
ti vendonsi 100.000. contanti 
più 180.000 rateali. Pensionati, 
profughi, sfrattati, devono a- 
spettare solo. diciottomesi per 
entrare, Visitare ore 15-17, via 
Capuano 8. 50799 S 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Bistanze 2.550.000 Rossetti 
iazzina con giardino, facilita. 
zioni mutuo; altri Donadoni 
Petronio. S. Caterina 5. 
70378 S 
APPARTAMENTI prenotansi 
paraggi Rozzol, 2-3 stanze, ac- 
cessori, riscaldamento autono- 
mo, ripostiglio, armadi a. mu 
poggioli, cantina, giardi: 
tto. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4, 70352 S 
APPARTAMENTI _ centralissi- 
‘mi, 2-3-4 stanze, ‘poggiolo, ac- 
cessori lusso, riscaldamento 
centrale a nafta prenotansi. 
‘Amministraz, Carli, S. Mauri- 
zio !4. 70352 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, soleggiatis- 
simi, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, riscalda’ 
mento centrale nafta, facilita- 
zioni pagamento ventdonsi. Am- 
istrazione Carli, S. Mauri 
zio 4, 10352 S 
APPARTAMENTI  prontach. 
trata camera cucina, camera 
cameretta cucina vendonsi 800 
mila contanti più saldo ratea- 
to in 5 anni. Visitare via Na- 
vali 29-IIT, ore 10-13, 1547. 
50799 S 
APPARTAMENTI 1-23 stan- 
ze occupati vendonsi 300.000 
contanti più saldo’ rateato in 
5 anni, Pensionati, profughi, 
sfrattati devono aspettare solo 
18. mesi per entrare. Visitare 
via Navali 29, III piano, ore 
10-13, 15-18, 50799 S 
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MILIONI di BRILLANTI 


APPARTAMENTO condominio 
camera cameretta cucina ven- 
desi 950.000 occupato, Ammini- 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 

70352 S 
'BARCOLA Riviera appezza- 
menti terreni vista incantevo- 
le, prospiciente mare, vendon- 
si! Agenzia, Rossini 14. 

70343 S 
BOSCHETTO Rotonda vendia- 
mo soleggiati 2, 3 stanze, ripo- 
stiglio, accessori, poggiuoli, 
centralnafta, ascensori, Prez- 
zi, condizioni ottimi, Alabarda, 
Spiridione 6, 70353 S 
CASETTA con appartamento 
libero, garage, vendesi în con- 
dominio. Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4 70352 S 
CARLALBERTO vista mare, 
costruenda palazzina, vendia- 
mo soleggiati signorili quattro 
stanze, Diservizi, terrazze, cen- 
traltermica, autorimessa, Ala: 
‘barda, Spiridione 6. ‘70358 S 
CENTRALISSIMO negozio ma. 
170, rendita 9% vendesi occa- 
sione, Agenzia, Rossini id 

70343 S 
COSTRUENDI via Cologna, 3 
stanze, accessori,  bipoggiuoli 
vendiamo. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. 110358 8 
FABBRICATI due con annes- 
so terreno paraggi Pescheria, 
adatto grande costruzione mo- 
derna con vista mare, vendon- 
si. Agenzia, Rossini 14. 

70343 S 
TMPIEGO di capitale acqui 
stando magazzini occupati in 
condominio, Cassetta n. 70340 
S'UPL 
LOCALE in casa nuova adat- 
to drogheria, salumeria, par- 
rucchiere, vendesi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 

70352 S 
NEGOZIO in condominio li 
bero, centralissimo, adatto 
qualsiasi genere vendesi, Carli, 
S. Maurizio 4. 70352 S 
NEL massimo centro vendon- 
si appartamenti’ liberi e occu- 
pati. Via S. Caterina 9, secon- 
do, pomeriggio, 2224 8 
RIONE Re costruende palaz 
zine vendiamo bellissimi  bi- 
tristanze, servizi, ampie tertaz- 
ze, riscaldamento, autorimesse, 
cantine, Alabarda, Spiridione 
Dn 6. * 70353 S 
SOFFITTA città, parte libera, 
‘possibilità sopraelevazione ven- 
desi, Telef. 95982, 170362 S 
TERRENO panoramico Ro 
magna, circa mq. 3.200, adatto 
costruzione palazzine, vendesi 
contanti. Telefonare 95982, 

70362 S 
VENDONSI via Giulia appar 
tamenti in costruzione 1, 2, 8, 
4, 5 stanze, terrazze soleggiate, 
ascensore, ‘ servizi maiolicati, 
termonatta, mutuì ventennali. 
Tel. pomeriggio Zelco & Luca. 
telli (28723) o (48804) 50112 S 
VIA Zonta appartamento ri- 
‘messo nuovo 2 stanze, cucina, 
‘bagno completo maiolicato, 
grande terrazzo, tutto. soleg- 
giato vendesi libero. Agenzia, 
Rossini 1 


Vv Diversi 


ni a O SR, 
«ASTROCHIROMANZIA». Au- 
torizzato, noto professionista 
psicografologia, Grafochiroman- 
zia. Perizie. Oroscopi fine d'an- 
no. Consultazioni mano- scrit- 
tura. anche prematrimoniali. 
‘Telefonare 61170, 27842 V 


